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Navigazione dn Flymoath d Muderà , dà 
questa ^er lo stretto di Magellan . 

C^Uesto viaggio è differente dai due pre» 
cedenti a cagione di una moltitudine di pe* 
ticoli, e fatiche, che da’ miei lettoti nrtn 
» si potrà leggere senza gran compassione . e 
in ‘certe situazioni, senza grande ìnecaviglia . 
Ma se io potessi giudicate del modo di 
* pensate degli altri dal mio , si amerebbe 
forse intendere tal Sorta di avvenimenti , 
quando ci vengano raccontati da que’ mede- 
simi ai quali sono accaduti . Io trovo adun- 
que meglio questa volta , farmi dietro la 
cortina , lasciando parlare l’ eroe stesso di 
quest’ istoria . Saprà bea egli ptomovcre 1’ 
attenzione , senza che io me ne imbarazzi . 
Non vi è che lasciarlo parlare, egli è lo 
stesso Catterct . 

Poco tempo dopo il mio ritorno dal 
viaggio fatto in compagnia del ^ommodor 
Bjron , fui destinato al comando della rea- 
le scialuppa, la Rondine .(Swalow^, ebbi 
d’ordine d’ apparecchiarmi ad un altro Tiag- 

A a g^o . 
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4 VlACCI IKTJRESRANTI 
gio. Questa scialuppa era uq vecchio basti- 
mento , che serviva da circa frent’anni, es- 
sendo caduta in tale rovina > che non pare- 
va più capace ad un It^ngo viaggio . 

Senza dirmi il luogo del mio destino , 
mi si aveva detto solo , che doveva parti- 
re in compagnia del Delfino . Per dove ? e 
per quanto .tempo ? Di questo mi si ave- 
va fatto un mistero . Dalla diligenza colla 
quale si armava il Delfino , io credei d’ es- 
tete destinato ad intraprendere un nuovo 
viaggio intorno al mondo . Ma lo stato in-' 
felice della Rondine , la piccola provvigione 
che le si dava per li bisogni giornalieri , 
tendeva inverisimile il pensiero di essere; 
anch’essa destinata ad un lungo , e perico- 
loso viaggio . 

< Io provai ad ogni costo quanto potessi 
ottenere con delle istanze ; pregai mi fos- 
se accordata una fucina > piccola provvigio^ 
ne di ferro > un caichio * e molte altre ca- 
st, che conosceva per esperienza essere in- 
dispensabilmente necessarie in lungo viaggio . 
La mia richiesta fu negata, ricevendo per 
risposta , che la mia nave era bastantemen- 
te provveduta , per ov’ era destinata , nè ave- ■ 
va bisogno d’ altro . Questo doveva confer- 
marmi nel mio pensiero di dover accom» 

• . ' P»: 
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PiR ISTR^ DILLA GlOVSNTu' 5 
pagnace il Delfino fino a cerca: distanza j 
•donde io me ne aveva da far ritorno * 

In questa incertezza sono partito li ax. 
Agosto da Plymouth in compagnia del Del- 
fino } ed altro vascello di munizione , chia- 
mato il Principe Federico . II primo rluogo 
di nostra destinazione fu 1’ Isola di Made^ 
ra. Li' arrivammo senza che _ ci accadesse 
cosa di rimarco, li 7 . Settembre , nello 
stesso giorno vi gettammo l’ancora. Ma io 
ignorava sempre ’ quale fosse la mia destina- 
zione . „ 

' Il giorno dopo che siamo arrivati , il 
Luogotenente vennerai a fare il rapporto , 
che nella no^e, nove dei migliori miei uo- 
mini areano abbandonata la nave, essendo 
andati a terra nuotando . Aveano lasciato il 
loro vestito a bordo > non avendosi preso che il 
danaro contante , involto in un fazzoletto , 
legatosi intorno al corpo , v In . tal maniera 
tutta la compagnia era giunta fino a franr 
genti , che alzavano delle grandi , ondare 
verso la spiaggia. Uno fra loro, spavcn.ta- 
to dallo Strepito , non si aveva voluto at- 
rischiare , e se n’ era ritornato: a -bordo. 
•Gli altri tutti aveano corso' il pericolo» 
facendosi strada a traverso 'de’ tempellaraenti 
deli’ onde , cd erano scomparsi. . . 

' ^ A3 U' 
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€ Viaggi interessanti 
■ La perdita di tal gente mi sarebbe stata 
sensibilissima . Mi posi a scrivere subito al 
Console ' Inglese residente nell’Isola, pre- 
gandolo ad ajutatmi per ritrovarli. Ma pri- 
ma di aver terminata la mia lettera > <jue- 
sti mi fece sapere» di essere stati ritrovati 
i miei nomini intieramente nudi sulla spiag- 
gia , con gran meraviglia degli abitanti , gii 
arrestati per consegnarmeli. Spedi adun(j^ao 
una scialuppa per ricondurli . 

Appena mi si venne a dire eh’ etan giun- 
ti a bordo > son montato sopra la tolda . 
In tale situazione ebbii la compiacenza di 
osservate tanta vergogna , e dispiacere nei 
loro sembiante > che sul momento loro per- 
donai nel fondo del mio cuore » desiderando 
solo di trovare la cosa < di natura tale da 
poter risparmiare il" castigo . Chiesi , cosa 
avesse potuto costringerli . ad abbandonate là 
Bave » il servizio della patria » e ad espor* 
si al pericolo o d* essere divorati dalli pe- 
sci cane» o di venite schiacciati dai flutti 
sulla spiaggia ? Mi risposero , di non aver 
mai avuta l’ idea di disertare } che per con- 
trario-erano fermamente risoluti di non mai 
abbandonare il vascello » e per guanto fos- 
se stato possibile sostenersi sopra 1’ ac^ua > 
Ma poiché era probabile che si facesse la; 

► ■ ro 
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PlR ISTR. VILLA Gl*TINTtl’ 7 
ro fare ua riaggio egualmence lungo > quao* 
to pericoloso , che nessuno dell’ c(juipaggia 
non potea sapere se fosse perito o no ; pa'* 
tera crudele di non poter almeno trovare 
r opportunità , e la libertà di mangiarsi il 
proprio denaro a lor voglia . Che quindi 
aveano formata l’ idea di bere tutto- il sol- 
do , e tornarsene poi , sperando di poter far 
ritorno alla nave prima 'di potersi accorgere 
che mancassero . 

Prima che avessero aperta la bocca > io 
desiderava di poter far grazia. Così non 
esaminai scrupolosamente le ragioni addote^ 
mi fu sufficiente di far conoscere con quan- 
ta imprudenza s’ arcano condotto , sperando 
che in progresso non avrebbero arrischiata 
la vita se non per cose di 'maggior impor- 
tanza, non dandomi ragione di dolermi mai 
più . Aggiunsi che con tale lusinga , vole- 
va risparmiare il castigo , essendomi suffi- 
ciente il dispiacere , c la vergogna che si ' 
vedctno stampate nella loro faccia ; Dissi 
pur anche , che nel corso del mio viaggio . 
avrei probabilmente bisogno di buoni nuota- 
tori , e così erami facile in questo momen- 
to sapete a chi addrizzarmi al caso 

L’ intero ^equipaggio concordemente mi di- 
mostrò la*^ sua compiacenza con forte mor- 
, ■ • ' ' A 4 mo« 
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i VlACCl INTERESSANTI 
snodo , troTatomi in progresso largamente 
ricompensato della dolcezza usata > giacche; 
fra le fatiche ed i pericoli del riaggio , io 
poteva esigere ogni cosa, da q;uesta gente , 
operando essi con tal zelo, che faceva ìo> 
tb il maggior onore , e ridondava infinita- 
mente a nostro vantaggio . Ecco un nuovo 
esempio , che prora ad evidenza che la dol- 
cezza fa maggior efiètto di quello che la 
severità. , 

A’ IX. Settembre ci siamo rimessi alla 
vela ì solo a (Questo momento il Capitan 
>Vallis mi palesò il fine del nostro viaggio , 
dandomi copia degli ordini suoi . Allora co- 
nobbi con dolore di essere in fatto desti- 
nato ad una spedizione , per la quale nà il 
vascello, nò il suo armo non era conve- 
niente . Ma qual partito ptendere ? Era for- 
za ubbidire, affidarsi a Dio, per il tem- 
po, per il luogo in cui fossimo periti. Da 
q[uel momento non ci riguardavamo che 
come vittime certe dell’ ubbidienza; ma non 
per tanto risolsi di fare il mio dovere ,. per 
quanto' mi fosse stato possibile . 

Lascio da parte gli accidenti del viaggio 
già raccontati nella precedente narrazione . 
Quando arrivammo allo stretto di Magellan, 
ebbi ordine di andarmene avanti 'ài Delfino 

i ■■ 
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Per istr. della Gioventù' y 
per scandagiiate li bassi fondi, mostrargli la 
strada, giacché io aveva fate* il viaggio-» 
ma la mia nave camminava così male , che 
<]uesto andava assai lento; il Delfino per i' 
ordinario non faceva uso che delle vele su*« ^ 
petiori imbrogliate , mentre la Rondine im- 
piegando tutte le vele non avvanzava che 
assai' lentamente , e con gtan fatica. 

^ Dopo aver trascorso cosi con pericoli 
grandissimi parte dello stretto , mi provai 
ad avvanzare delle suppliche al Capitano 
Wallis , sull’ infelice situazione nella quale 
trovayasi la mia nave . Mostrai quanto lo 
faceva tardare , c eh’ etami impossibile dì 
poter fare la più piccola cosa a vantaggio 
di questa navigazione; pregandolo per con- 
seguenza a riflettere cosa gli sembrasse più 
utile a servizio del Re> se il tenerci vicino 
a lui > se il rimandarci . Gli proposi di la- • 

sciar la Rondine in qualche baja , otfrendo- 
nii in tal caso di -accompagnarlo colle scia- 
luppe 'del bastimento fino fuori dello stret- 
to > ciò che conforme all’ apparenza andreb- 
be meglio , e più sollecitamente di quello 
mi trattenesse presso di sé colla mia nave. 

Per far questa mia ptoposizione più accet- 
tabile , aggiunsi che poteva perfezionare la 
propria provvigione da bocca c d’ ogni al- 
tra 
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IO Viaggi interessanti 
tra cosa tU quanto era sul mio vascello . 
Mi offriva pure di somministrargli le perso- 
ne pid capaci , in concambio delle sue , che 
a cagione di malattia sembravano non atte 
d’ intraprendere questo viaggio , Che se per 

10 contrario giudicasse assolutamente neces- 
• sario di doverlo accompagnare nel suo viag- 
gio , per ragione delle cognizioni da me 
acquistate nell' altro già fatto , lo pregava 

/ in tal caso di voler dare al suo primo 

Luogotenente il comando della Rondine of- 
frendomi di servire come Luogotenente sot- 
to i suoi ordini a bordo del Delfino . Az~ 
giunsi per ultimo, che s’ egli aveva' desi- 
- derio di ricondurre egli stesso in Europa la 
Rondine , io era pronto ad assumere il co- 
mando d^l Delfino , compiendo solo il viag- 
gio • • • 

• 0 ■ . ■ Ogni proposizione fu rigettata , venendo- 

^ le data per risposta dal Capitan Wallls , 

. che r Ammiragliato aveva dato ordine, che 

11 due vascelli dovessero fare il viaggio uni- 
tamente , dovendosi eseguire questo coman- 
do per quanto fosse stato possibile . Fu adun- 
que continuata insieme la penosa nostra na- 
vigazione . 

. fino a questo- momento mi era rimasto 
dinanzi , ma quando s' avricinammo .alia 

bocca 
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Pm ISTR, DELLA GIOVENTÙ* Et 
bocca occidentale dello stretto , il Delfino 
si avvanzò . Questo successe verso la sera.» 
e quantunc[ue io spiegassi tutte le vele al 
*di fuori > per tutta la notte > sprezzando 
' tutti li pericoli ai quali andavasi ‘incontto 
in tale situazione , il Delfino fece •^•tanto 
cammino piu di noi> che il giorno dietro 
non fu pià possibile scoprire che .le sole 
vele superiori- verso l’orizzonte. Alle nove 
non si vedeva piu . Ora rinunciai alla spe- 
ranza di poterlo riveder» prima del regres- 
so in Inghilterra'; il fatto provò di non 
..essermi ingannato' nella mia opinione. ;• 

A questo momento la situazion nostra ^ 
era per verità molto trista . Qualunque co- 
sa assolutamente necessaria per un viaggio 
quale il nostro , era sopra il Delfino , e 
trasportava tutto questo al confine del mon- 
do . In aggiunta all’ altre cose di 'tal genc- 
\ re, aveva seco li nostri- vestiti di ' panno > 
altre stoffe» tele» perle di vetro» forbici', 
coltelli, e gallanrerie » non 'se me ne area 
data la piu piccola ' quantità » quantunque 
si avesse navigato di 'conserva per.noveme- 
si . Tali cose cranci turtc vneccssaric per 
procurarci degli approrigionamentr dagl’ In- 
diani . Noi ‘avevamo una sola fucina, e 
quantità di ferro , benché si avesse ideile 

ra- 
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la, VlA«CI I NTXX.ESS ANrt 
ragioni a credere , che si saressimo > trovaci 
in circostanze, nelle guati non si porrebbe 
^ farne, senza . ' A tutti ques;ti bisogni si ag* 
giunge il miserabile stato, della, nave , e . si 
potrà allora formare un* idea 'del pericolo 
in cui ."si trovammo . 

• In mezzo a tanta sfortuna io aveva per 
altro la consolazione di vedere la mia bra> 
va gente a non dare il menomo segno di 
scoraggiamento . Palesando la mia soddisfa* 
zione, procurai di dar loro animo • ancora 
più > dicendo > eh* io trovava nella loro fer- 
mezza / nel saper fare, nel ben condursi , 

. un compenso sufficiente alla privazione, d* 
ogni cosa, e alla rovina nella quale trova- 
vasi il mio bastimento . In tal modo ab- 
biamo Continuato il viaggio sotto la prote- 
zione del Ciclo . 

. Passammo tutt^ la notte seguente molesta- 
ti da una tempesta, e dal pericolo- conti- 
nuo di venire gettaci 'Sopra la .spiaggia, e 
d’ infrangersi. Solo il ^giorno dopo .verso sc- 
ia , ebbimo la ' fortuna di trovar la' situa- 
zione, .ove pocevasi porre la nave sul ferro . 
Subito fu questo eseguito; discesi sèlla mia 
camera per riposarvi un poco . Ma appena 
fui sui letto, che intesi un grido generale, 
e fortissimo sopra .la tolda, che mi. fe* na- 
. serre 
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• Pek istr. de trx Gioventù’ ij 
scere uo grande spavcnco . Balzai ad un ccat' 
co dal lecco , e quando scesi sopra la ' col* 
da> dalia gente dell’equipaggio cìlevaL la 
ragione della sua allegrezza , gridandomi cuc* 
ci insieme ad alca voce con sommo ccaspoc- 
co: Il Delfino 1 il Delfino! Tutti eran fuo- 
ri di loro dalla sorpresa > dalla gloja , che 
pareva avessero perduti li sensi. Ma che fu? 

Dopo che la sorpresa generale durò per 
qualche poco , si scoperse , che quelle le 
quali si presero per vcle> era sola acqua, - 
da un gran colpo di vento alzata, dispersa 
qua, e là per l’aria. Questa -somma gloja 
mal fondata , fu seguita da un poco di sco- 
raggiamenco . Ma non tardò a rinascere 1’ 
antica fermezza , c prima di ritornate nella 
mia camera, li ravvisai tutti di buonumo- 
re , ed allegri come prima . 

Due giorni dopo ci fu forza opporsi a 
tute’ i pericoli , a tutte le fatiche insepara' 
bili da una navigazione in un clima si ri- 
gido, in uno stretto cosi pericoloso. Al 
terzo arrivammo finalmente all’ ultimo capo ' 
verso il Sud. Il mare per verità era come 
ogiio , il vento che avea soffiato fino a quel 
momento dall’ Est , girò istantaneamente al n 
S ud . Tutto ad un tratto soffiò con tal vio- r 
lenza , il cangiamento improvviso faceva cor- 
re» 
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tete dei flutti si terribili > cbe gran quanti- 
tà d* acqua venne sopra la tolda , ponendo* 
«i nel maggior pericolo di mandarci a fon- 
do . Con questo eraci duopo lavorare con 
tutta la forza , per impedite che il vascelli 
non venisse trasportato verso la costa set- 
tentrionale , poiché allora infallibilmente sa- 
ressimo stati subissati. Ma per quanta fati- 
«a noi ponessimo in opera per evitare tan- 
ta sfortuna > nuli’ ostante il vento , a tutta- 
forza ci spingeva verso questa spiaggia. In 
•così grave pericolo, feci sfondare tutte 1« 
botti eh’ crino sopra la tolda, e fra i pon- 
ti per alleggerire cosi un poco la nave, fa- 
cendola cosi meglio veleggiare . Col sagrifi- 
clo di aria cosa di prima necessità , dello 
pi-' indispensabili , riuscimmo^ finalmente , 
quantunque a grande stento, di evitare que- 
sto pericolo, sortendo intieramente dallo 
stretto. 

La nostra salvezza fu precisamente nel 
momento il più decisivo . Due minuti dopo , 
senza rimedio eravammo perduti; poiché ap- 
pena erast fuori dell’ imboccatura dello stret- 
to , nuovamente girò il vento verso il Sud- 
ovest . Per quanto poco più tardi fosse que- 
sto seguito , certa era la nostra perdita-, 
poiché in tal caso noi non avremmo potu- 
to 



I 
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PlR ISTR. DELLA GIOVENTÙ* 
to diffenderci dall’ essere tratti sopra la co- 
sta , e rotti'. Ma la Divina Provvidenza 
volle questa volta preservarci in vita> a so- 
•stenere delle disgrazie maggiori che ci do- 
'veano succedere* 



Nav$iszJoHe dell' ìmheecéturtt occidentale deU 

10 stretto di Mttgellan all' Itola Masa~ 

fuero . 

Entriamo finalmente nell’ immenso mar del 
Sud i possianao respirare a nostro comodo i 
cominciai allora a fare delle serie riflessioni 
sopra la trista situazione in cui si trovam- 
mo . 

11 mio maggior dolore proveniva dalia 
‘ mancanza d’ acqua . Erane lasciata uscire gran 

parte per alleggerire il vascello / quanta ne 
rimaneva > non era bastante per un viaggio 
si luogo come quello si aveva da fare . Ri* 
tolsi di cercar 1* Isole di Giovanni- Fernan* 
deS) e Masafuero > per provvederne, se fos* 
se stato possibile , gran . quantità . Soleam- 
* no verso il Nord . 

Ma il nostro destino in questo viaggio, 
crasi di combattere sempre o la carestia » o 
gli elementi , o altre sfortune . Ad • un tratto 

non 
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VlAeCl INTERESSANTI 
non solo il vento girò al Nord-ovest , per 
conseguenza perfettamente opposto , ma pro- 
duceva una burrasca continua i li xolpi im- 
petuosi del vento ai «juali cravammo espo- 
sti erano accompagnati non solo da una 
pioggia dirotta , ma da molta grandine , o per 
meglio dire da pezzi di ghiaccio mezzo spez- 
ziti > da' lampi , e tuoni , in maniera da noi 
non più veduta . Nello stesso tempo le on- 
date andarono ad una tale altezza incredi- 
bile , venendo di quando in quando a rom- 
persi sopra la tolda della nave con tale fra- 
casso , che ogni volta ci trovammo coperti 
d' acqua > e credemmo più volte di non ri- 
veder mai più il mondo . Q^uesto stato or- 
ribile durò senza interruzione dai iS. Apri- 
le fino a^li 8. Ma^^io . Allora veduta fu 
da noi r Isola Masafucro , poco dopo queir 
la di Giovanni Fernan^’es . 
f Fu fatta vela verso quest’ ultima . Al no- 
stro avvicinarsi , ho trovato che hli Spa- 
gnuoli. vi avevano fabbricato un forte, e 
piantato uno stabilimento. Pericoloso ho 
creduto il farmi conoscere a questa gente ; 
però rinunciai piuttosto al piacere di provi» 
vigionarmi , dirigendo il corso verso Masa- 
fucio . ’j 

Fummo molto fortunati a gettarvi 1’ an- 
cora ì 



Digitized by Godale 




' PER ISTR. DELIA GlOVENTC/* iy \ 

cora; ma appena si spedì a terra la 'scia- 
luppa per ceioa^TÌ dell’acqua, un venta 
violentissimo ci ripose in agitazione, spin- 
gendoci in alto mare , e pòco ci volle che 
non vi perdessimo 1’ ancore . Piu giorni ten- 
tammo gettare il ferro j ma fu sempre in 
vano, c dovemmo limitare gli sforzi nostri 
a tenerci ogni giorno più vicino a terra cho 
fosse possibile per facilitare alla scialuppa 
il modo di condurci di tempo in tempo 
dell’acqua. In questa maniera noi femmo 
grande provvigione , quantunque con sommo 
stento . Ma non pertanto non era bastante 
nell’ incertezza nelle quale eravamo di po- 
ter riveder terra. > 

Il Luogotenente Gower , del quale non 
sò abbastanza esaltare il coraggio , e 1* abi- 
lità in tutt’ i nostri travagli , nei nostri 
pericoli , s’ offerse di andar nuovamente col- 
la scialuppa a prender tetra in una situa- 
zione , nella quale la pioggia vi aveva for- / 
mate delie lame , poiché eravamo stati al 
présente spinti troppo lungi dalla vera si- 
tuazion nostra ove avevamo lasciate alcu- 
ne persone . Cominciava già il giorno a de- 
clinare j una sola ora era trascorsa da che 
Ja scialuppa crasi allontanata , rche una tem- 
pesta'. la più spaventosa , della quale non 
Tomo V. . B se 
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se ne avrebbe idea in £utopa > compatvd. 
air imptorviso • minacciando di sobissarci 
Frattanto avvicinavasi la notte > la pioggia 
precipitava dal cielo a rovescio senza il mi-* 
nìmo intervallo . Feci tirare alcuni colpi di 
cannone $ accendere dei fanali piu volte > 
per dar così alla scialuppa un qualche in-' 
dirizzo > r incerto destino della quale mi 
produceva un sommo dolore' . Tutto inutile^ 
La sfortunata scialuppa non più si vedeva > 
troppo verisimile essendo d^ essere peticrt 
con tanca brava gente' che v' era entro . La 
• mia afflizione n’era somma , Ma in conCam* 
bio la mia allegrezza fu più grande ancora > 
quando ritornò .alle sette della sera , meta, 
tre giù avevamo perduta ogni lusinga di 
più Vederla . Con inesprimibile trasporto ci 
aflrettammo a riavere le persone della Scia, 
iuppa a bordo ; tal sollecitudine fu fortu- 
na per loro egualmente ebe per noi >■' giac- 
che fu appena terminata la cosa > che soprav«- 
venne un colpo terribile di vento , che avreb- 
be sobissata la scialuppa colla gente > se 
tardato si fosse un sol minuto . 

Ci raccontò poi M. Gower di non aver 
potuto abbordare ; che tre dei suoi uomini 
arcano nuotato verso la spiaggia con le 
botti per tien^rcle, ma che immediatamen- 
te 

\ \ 
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ié dopo il tempellamento dell’ ondate versd 
Ja sponda era divenuto U mac cosi forte i 
che non aveano arrischiato di ritornare a 
nuoto nella scialuppa .. Noni avendo potuto 
risolversi a lasciare quella povera gente > 
singolamente perchè era tutta nuda da ca- 
po a piedi > in una notte cosi orribile , li 
aveva aspettati sino all’ ultimo momento , in 
cui facevasi evidente il proprio pericolo > , 
per il che, fu obbligato tornarsene alla 
nave . 

• , la situazione di questa povera gente di- 
venne pet noi un nuovo oggetto di com- 
passione > .e di dolore. £rat\ essi nudi, iii 
un’ Isola disabitata,’ lontani dal .luogo óve 
si faceva acquR > in cui alcuni camerata sta-, 
vano . al coperto di una tenda -, nè avevano 
la più, minima parte di cibo. In aggiunta, 
a questo facevaSi notte , fra una continua e 
dirottissima pioggia, si vedeano lampi, e:, 
tuoni, delle quali cose i /miei lettori Eu- 
ropei assolutamente non possono formarsi 
un’ idea . Ma la necessità rende 1’ uomo in- 
gegnoso . ([Questi poveri aveano preso 1’ uni- 
co espediente che loro rimaneva pet difen- 
dersi dalla disgrazia di perire di freddo, 
coprendosi a vicenda con il proprio corpo . 
In tal modo aveano trapassata la porte ,la 

B X piu 
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più 'terribile di' loro vita ; appena il giorne* 
ricomparve, trovarono > parte correndo , pat- 
te nuotando , la situazione nella quale al- 
cuni dei nostri eiansi fermati sotto la tenda . 

Li compagni li ricevettero con somma 
sorpresa , e gioja facendo parte sul mo- 
mento degli abiti , e delle vivande . Subito 
che ritornarono da qui a bordo , diedi or- 
dine di ristorarli meglio che fu ' possibile , 
lasciandoli tutta la notte tranquillamente 
nella loro amaca («) . Quando s’ alzarono 
aveano buona ciera*, stando di ottima salu- 
te , come se niente fosse accaduto . Questi 
tre uomini craho di coloro che aveano ab- 
bandonata la nave a Madera, per 'bere tut- 
to il soldo a loro rimasto . ' 

Ci siamo fermati alcuni giorni ancora vi- 
cini alla spiaggia di questo paese àd ónta 
della tempesta, e de’ venti 'continui; fum-^ 
mo fortunati di poter riempire a poco a 
poco d* acqua tutte le botti , quantunque 
con fatica e pericoli sommi . * Que’ tali fra 

no- 



(a) Nelle nsvi, non 'si dorme in letto appa- 
recchiato , ma in un pezzo di tela , attac- 
cata nelle quattro estremità con dellOf 
corda , chiamata da noi granchio . . 1 
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'tosai compagni , che si trovavano a terra > 
ci procurarono molte volte gran numero d' 
certi uccelli > che vengono presi in una ma- 
niera singolare . Ogni <jual volta di notte 
sollevasi una burrasca , questi uccelli volano 
•in folla verso il fuoco ^ precipitandovisi cie- 
.camente . In tal modo se ne avea preso una 
volta da 700. in una sola notte. 

Il giorno ultimo 'del rostro soggiorno in 
quest’ acque, fu il più sfortunato d’ ogni al - 
■tro . Erano andate per 1’ ultima volta lè 
scialuppe a tetra , per provvedervi le legne ’ 
,^ià tagliare, c prendervi la tenda. Ad un 
tratto si sollevò una burrasca , alla quale 
non si potè da noi resistere , traendoci in 
pieno mare . Tale era la forza del vento , 
che frequentemerite innalzava 1’ acqua assai 
al dissopra degli alberi , spargendola in tal 
modo per 1’ aria . Sopravenne a questo mo- 
mento la notte, ne si vedevan da niuua 
parte le scialuppe . Questo mi affiiggeva as- 
sai ; poiché 'oltre al mio Luogotenente^ v’ 
erano venti otto uomini dei migliori . Av- 
vicinandosi iohne 1’ oscurità ebbimo la com- 
piacenza inaspettata di rivederne una a tra- 
verso li crepuscoli , afFaticaado per rompere 
r alte ondate per raggiugnetei . Fu procurar» 
da noi di trarla a bordo in ua momento 

B 3 favo- 
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favorevole j ma per quanta cura fu avut^'^ 
rimase non ^er tanto ass;li danneggiata . 

Non aveva a bordp questa che solo die- 
ci uomini , salvatisi, gittando al mare tutte 
le legna provvedute . Era da loro ignorato 
cosa fosse dell’altra scialuppa , nella quale 
troyavasi 1’ ufficiale con dieci otto persone . 
Temevasi della loro vita . Erasi già fatta 
oscurissima la notte : per conseguenza ' di- 
venne probabile sì fosse sommersa , o che 
fluttuasse qua è là per il mate , c si foss^ 
soblssata nell’ oscurità della notte . 

Non per tanto per 'non lasciar cosa per 
jnia patte , che potesse far evitare tanta dis- 
grazia , feci vela tutta la notte verso ter- 
ra . Ricomparve il giorno j allora ci trovam- 
mo assai vicino alla spiaggia ; drizzammo 
gli occhi ad ogni parte desiderosi di sco- 
prite la scialuppa . Ma oimè ! Q^uantq ine- 
sprimibile dolore fu per noi non iscoprendo- 
4a da alcuna parte. Non si' perde il corag> 
gio , e continuammo ad affaticare per avvi- 
cinarci maggiormente alla scialuppa . In fine 
dopo mezzo giorno , -ebbimo 1’ allegrezza di 
yederla vicinissima alla costa , legata ad 
una piccola ancora: coU’ajuto dei cannoc- 
chiali fu osservato montarvi la nostra gen- 
(e i alle tre felicemente venne a bordo i 
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ie persone etano cosi infiacchite , che appe* 
na poterono salire su^Ia nave . 

' Nel seguito della notte aveano procurato 
di giungere al vascello ; ma appena eransi 
allontanati dalla sponda , che un colpo im* 
proTviso di vento, riempié d’acqua hi scia- 
luppa ponendola nel maggior pericolo di 
calate a fondo -, non vi si erano potuti saU 
vare che a stento , passando . il rìmanenté 
della notte a terra fra angoscie. Alla pun- 
ta del giorno aveano cercato coll’occhio in 
ogni parte di scoprire la nave } ma non 
avendone potuto ritrarre il menomo indizio > 
si avevano figurato che fossimo sommersi . 
Per quanto spaventosa fosse stata per loro 
tale immaginazione , avevano avuto coraggio 
per prendere delle misure analoghe alla lo- 
ro situazione. Cominciarono a nettare il 
terreno dai cespugli lungo la spiaggia , a 
tagliare alcuni alberi formando dei cilindri > 
sopra i quali più facilmente potessero trar- 
re a terra la scialuppa , ponendola in sicu- 
ro . Fatto questo , era' progetto di aspettare 
l’estate procurando allora di giungere all’ 
isola Giovanni Fernandez. Ma quando furo- 
no di ritorno fra noi , provarono maggior 
soddisfazione; e 1’ allegrezza di aver felice- 
mente superato un cosi grande pericolo fe- 
. B '4 ce 
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^‘dimenticare per ^u^lche tempo le dIsA 
grazie maggiori . ; 

t M’atfrcttai allora a lasciare quest’ acque 
sempre burrascose , credendomi fortunatissi- 
mo , non avendo perduto che la legn^... 
L’isola Masafueto è alta» e piena di mon- 
tagne } c di forma triangolare, ha da circa 
sette ad otto miglia di circuito . L’ abbor-i 
darvi c cosa assai difficile , perche in ogni 
iuogo vi sono delle grosse pietre , delle gran^ 
de roccie, che ri son cadute dalle monta- 
gne , verso le quali l’ onde vengono! a rom- 
pete con gran forza i cosi non si può giu» 
gnere a terra , senza lasciar la scialuppa sul 
ferro fuori dell’ ondate , proseguendo a nuo- 
£ 0 . Quando si voglia caricare una scialup- 
pa di legna , o di botti piene , è forza trat- 
ia a terra colle corde . 

' Questa è popolata di capre sclvaggic . 
Intorno il mare vi abbonda di pesci , di 
modo che con alcuni ami , in poco tempo 
si può prenderne a sufficienza per cibarne 1’ 
intiero equipaggio . Da qui trassìmo pure 
un uccello acquatico , che la sua bellezza , 
« la maniera di nutrirsi fece che lo chia- 
massimo il pescatore reale . Non pesava me- 
no di octantasette libbre , alto cinque piedi 
c mezzo , Sono in tale situazione cosi di- 
\ vora- 



Digitizeri by - .rto^le 




Per istr. selea Gioventù* i y 
■vòratori li pcici cane» che, essendo gcctat» 
io scandaglio , uno di questi animali lo in> 
ghiotti) solo lasciandolo quando fu tratto 
cosi fuori dall’ acqua . Vi sono pure molti 
vitelli marini , potendosene ammazzare un 
migliajo , senza accorgersene, e noi fummo 
obbligati, ad ucciderne molti, onde ci la- 
sciassero tranquilli-; poiché ogni volta che 
andavamo alla spiaggia, ci correvano incon- 
tro facendo uno strepito orribile . Tali ani- 
mali somministrano un oglìo eccellente ; il 
cuore , gl’ interiori si possono mangiare , 
avendo presso a poco egual sapore in que<- 
ste medesime parti del porco. La pelle è 
coperta di finissimo pelo . 

/ 

3 

Navigazione da Masafuer» all' ìsole Cariate , 
e di qssa alla nuova brettagna , 

/ ' 

Alla partenza da Masafuero , cominciam- 
mo subito a solcare -t^erso il Nord , poi 
verso l’Ovest. Erasi in questa regione del 
mondo alla metà d’ inverno , soffrendo dei 
venti violentissimi , c delle altissime onda- 
•te . Per tal ragione il 'tempo era per lo più 
coperto , nebbioso e freddo . 11 tuono , la 

neve , 
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beve , la pioggia toimenuraoci a vicenda • 
Le notti oscurissime per causa del tempo 
nebbioso ; tutto g^uesto non solo era disgu- 
■stoso , ma pericoloso > poiché vietavaci di ' 
poter fare delle osservazioni astronomiche , 
per* riconoscere , quando fosse stato necessa- 
rio , la situazione in cu^ ci trovammo , 
•Malgrado tutto questo fu mestiere sì di 
notte, che di giorno porre fuori tutte le 
vele , per non incorrere nel pericolo di do- 
ver morire di fame a causa dei pochi vi- 
veri che si avevano . 

In tal maniera abbiamo navigato per cir- 
ca un mc£e e mezzo , prima di poter vede- 
re terra . La prima situazione che ci cadde 
sott* occhiò, fu una piccola isola, alla qua- 
le per altro non potemmo avvicinatsi per 
cagione dell* ondate . 

■< • Il vascello in questo momento trovando- 
si di giorno' in giorno sempre più scompa- 
ginato , cominciò a fare molt’ acqua . Le ve- 
erano cosi vecchie , che ad ogni tratto 
si rompevano , non bastando più il veliere 
per governarle . Era stato 'sempre sano 1* 
equipaggio , ma di presente le persone ve- 
nivano attaccate dallo scorbuto } per conse- 
guenza li mali di giorno in giorno si face- 
no maggiori , • 

. Fu- 
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furoiio scoperte qua ‘e là alcune isolet-? 
te , ma di niuh rilievo , noa potendone tro- 
var pur una > nella quale vi fosse da po- 
tersi porre stili’ ancora . Lo scorbuto frattan- 
to faceva sempre maggiori progressi , e que- 
gli stessi che non n' erano veramente' attac- 
cati > si trovavano cosi stanchi ad abbatta** 
ti , da poter appena supplice al servizio 
della nave. Questa faceva viaggio non solo 
nel modo più infelice e< lento , ma era sta- 
ta cosi male rovinata dalle continue burrai ' 
schc , che ci fece provare le maggiori fati- 
che 'per governarla. , 

A dieci Agosto, cirCa due mesi c mezzo 
dopo la nostra partenza da Masafuero , la 
nostra situazione divenne ben più infelice , 
e pericolosa . La nave comincià fat acqua 
da una nuova parte che si ‘trovava sott’ 
acqua . collocata in modo impossibile a 
giungervi , e governarla in mezzo al mare . 

Fu forza adunque che la mia povera gente 
di già stanca , affaticasse di continuo a vi- 
cenda a far giuocare la tromba per asciu- 
garla . ' - ' 

Questo era il nostro stato , quando alla 
punta del giorno fu veduta terra . La sor- 
presa al momento cagionata da tal vista , 
non può ben esser conosciuta che dal solo 

eco , 
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jrco > il quale al momento in cui ^si c -pcè 
eseguire la finale sentenza > sente la voce , 
GrAzi* t grazi* . 

Consisteva questa terra in una unione d’ 
isole vicine l’ una all’altra, che io cbia- 
jnerò in progresso, isole della. Regina Car- 
Jotta . Si troveranno nella carta attaccata a 
quest’opera sotto l’undecimo e duodecimo 
grado di latitudine meridionale , e sotto il 
a^j grado di Iqngitudine occidentale. 

, Ben presto fu gettato il ferro dinanzi ad 
una di loro . Ma. la costa trovandosi coper- 
ta in densa situazione di cespugli , non , ci 
Jasciava vedere il più piccolo segno di /rut- 
fa o di erbe da potcìsi mangiare -, spedii 
dunque il pilota con quindici .nomini , be- 
ne armati, in una scialuppa per ritrovare un 
comedo ancoraggio, gli ho consegnate perle i 
.di vetro , nastri , ed altre somiglianti ba- 
gatelle tròvatcsi a sorte a bordo , per il 
<aso che fossero ^incontrati dagli abitanti 
dell’ isola, ordinandogli nel medesimo tem- 
.po' positivamente di allontahare con ogni 
studio qualunque occasione di venire ad o- 
.stijità, e generalmente ogni 'pericolo;, di 
• jnon spedire a terra mai più di due uomini 
per volta , .Conservandosi sempre apparecchia- 
to cogli altri ,ad assistere quelli della scia- 
. luppa; 



/ 
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lappai alio stesso ordinai dì non abbando*^ 
narc mai la scialuppa per qualunque raglo-’ 
ne . Per ultimo gli raccomandai- con tutta' 
^%a di 'non aver altro pensiero che il suo 
sèrvlzio , scongiurandolo a ritornare colla 
maggior prontezza , subito che avesse adem- 
pirò all' oggetto della sua missione . 

Con tali precauzioni, credei aver preve- 
nuto qualunque inconveniente che potesse' 
succedere ; ma mi sono ingannato ; poiché 
quando fu di ritorno la scialuppa , poche 
ore dopo , conobbi a prima vista-, sfortuna-* 
tamente per me , eh* eri stato malissimo 
obbedito a’ miei ordini V poiché il primo 
presentatosi alla mia vista fu lo stesso pi- 
loto , tenendo 'fitte nel corpo tre lunghe 
frcccie . Qucs»:o era sufScìente ad accusarlo; 

Dime! Tire de’ compagni erano 'egualmen- 
te , c mortalmente feriti . Cercò per veriti 
giustificarsi , facendo cadere tutta la colpa 
sopra gl’ indigeni , ma dagli altri ritrassi il 
seguente rapporto , che evidentemente prova 
esser solo egli incolpevole. Era la mia gen- 
te giunta alla spónda , crasi pure avvicinata 
ad alcune ubicazioni poste nel vicinato ; fu 
ricevuta con confidenza, ed amicizia da^r 
indiani j quando il pilota diede loro moti- , 
vo giustp di malcontencamenta . Ordinò al<r 

la 
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ia'sua gente di -abbattete un cocco» ad òn-^ 
ta che gl’ indiani gli facessero conoscere, 
quanto fosse loro dispiaciuto . Appena» cad>. 
de r albero , tutti si po|cr questi a fuggi- 
le , eccettuatone un solo » che sembrava ua 
persóna^gio d’alto affare. Poco tempo dopo 
un basso ufficiale , venuto a terra cogli al-, 
tri ,• vide gran numero d’ indigeni tagunarsi 
sotto agli alberi . Ne avverti il pilòta , mo^ 
strando timore che questa unione potesse 
avere ostili intenzioni . l!vla questo uomo , 
imprudente , ed insensato sprezzò tale av- 
vertimento > e in vece di tornarsene subirai 
' alla ocialòppa , tiro un colpo di pistola con- 
tro una cena situazione , eh’ eravi colà » do* 
-pD di' che gl’ .indiani rimasti fino a quel mo* 
mento fermi, si unirono subito agli altri. v 
Malgrado tutto questo , il pilota accic. 
caro , quasi impercittibilmente . continuò d 
perdere iy^tempo a terra, non pensando ri- 
tornarseitC in scialuppa , che solo quando' 
gl’indiani, in numero di tre in quattro cen-? 
to avanzarono per Ogni parte per attaccar- 
lo.. L’armi loro erano un’arco lungo .più 
di sci piedi, delle freede lunghe quattro 
piedi . Nc fecero delle scariche , quasi re- 
golarmente, quanto soldati bene addestraci . 
Allóra convenne ^dif<^<idkce la. propria > vita 

per 

/ 
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pct quanto si potè . _I 1 fuoco dei nostri tU \ 

tirandosi alla scialuppa stese tnoi'ti molt’ in* 
diani i naa quésto non distolse gli altri, 
che con bravura continuatouQ a stringere gl' 
inimici . sfortunatamente quando si, giunse 
alla scialuppa, l’ancora fu tróvata intriga- 
ta nélla corda . Q^uesto fece perdete molto , 

piu tempo , così che fu cagione che li no- 
atti ricevessero molte ^ ferite , .alcune delle 
quali erano mortali . -Alla fine fu tagliato 
il capo; s* allontanarono col maggior pre- 
cipizio ; ma non per questo fu sospeso il 

Combattimento . Gl’ indiani entrarono nell’ 

\ » 

acqua fino al collo, scoccarono una grandi- 
ne .di freccie contro la barca 3 e quantunque 
'continuatamente si tirassero colpi di grosso 
moschetto, carico sempre di otto in dieci 
palle di pistola , molti ffa loro inseguirono 
la nostra gente nei barchetti fin tanto che 
ne fu da nostri uno colato a fondo , faceta 
do un violentissimo fuoco sopta gli altri, 
che uccise un'infinità d’indiani» dopo che 
questi riguadagnarono la spiaggia r > 

XI pilota con tre dei migliori marinari, 
morirono in progresso dalle- ferite 3 tal per- 
dita ci afflisse maggiormente per la infeli- 
cissima situazione in cui ci trovavamo . 

Disgustato delio sfortunato tentativo, da 

me 
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me posto in esecuzione coll’, oggetto di rin-» , 
venire una miglior situazione alla nave , li- 
sulsi di provare cosa si potrebbe fare in 
quella ove eravamo. Feci in seguito appog- 
giar il bastimento sopra ^ la spiaggia i per 
governarlo meglio fosse stato possibile j ■ il 
giorno seguente bo spedita una scialuppa 
bene equipaggiata ed armata a terra , per 
provvederci d’acqua io un ruscello , che era 
di faccia a noi . Era a presumersi che quel» 
li del paese ) che ci avevano osservato la 
notte innanzi fra gli alberi , non si sareb- 
bero nello stesso giorno troppo allontanati | 
in conseguenza per discacciarli feci tirare 
dalla nave nel bosco alcune volate. Indi 
ordinai al Luogotenente di dover montare 
nell’ altra scialuppa con numero d’ armati . 
per coprire quelli che andavano a> provve- 
der d’acqua . A questo ho proibito) di sor- 
tire dalla scialuppa colla sua gente, ma di 
appostarsi vicinissimo allarspiaggia per so- 
stenere gli altri ì quest’ordine fu eseguito 
esattamente . 

La spiaggia era così ritta , che poterono 
le scialuppe tenersi vicinissime alla situazione, 
donde traevasi l’acqua. Ma prima che qua- 
^ lunque si sia ponesse piede a terra , 1’ uffi- 
ciale fece tre o quattro volte scaricare tur* 

V ta 
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'ta la sua gente verso il bosco . Solo do^o 
Cale operazione quelli della prima scialuppa 
posero piede a terra , ed incominciarono il 
lavoro . 

Ma appena dopo un . quarto d’ ora che 
avevano incominciato , tutto in un momen- 
to , senza niente accorgersene, cadde* sopra 
loro una' grandine di frcccie , tratta dal bo- 
sco . Subito il Luogotenente fece eseguite 
molte scariche verso la situazione del bo- 
sco donde venivano le frcccie , io feci trar- 
re dal vascello alcuni colpi di cannone , ca- 
rico a grappo (a) verso il medesimo luogo; 
Allora furon veduti da noi circa zoo. uo- 
mini uscire dal bosco precipitosamente , e 
correre lungo la spiaggia . Un numero gfàn- 
’de poco dopo si uni di nuovo sopra la 
punta occidentale della haja , credendosi 
probabilmente sicuri j ma per- provar loro il 
contrario , feci tirare una grossapalla . Toc- 
cò superficialmente T acqua , indi fece un 
balzo cadendo fra loro . Questo li spaven" 
' Tomo V. C tò, 

(a) Grappi, s$tìq' tindecì palle legate insieme 

in un sacco di tela grossa , teme nn grappo 

d' Hva . 
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tò, dividendosi con tcrroic, e precipizIo> 
senza più vederli , ' , ' 

j Quantunque, fosse gran tempo che' io fos- 
si molestato da una febbre calda biliosa > 
m’ era non pertanto sostenuto sempre 'sopra 
tolda ; ma in seguito la malattia supe- 
lò , c' mi fu forza starmene -a letto . Cadde 
pure ammalato il Luogotenente -, trenta altri 
miei uomini i fra quali eravi il' capo can- 
noniere , eran pure obbligati a letto * Ecco- 
ci in qual infelice situazione fummo costret- 
ti abbandonare l’ isola ^ senza poter ritrarre . 
altro proYvigionanlcnto fuori d’ alcune botti 
d' acqua. Pongasi dinanzi agli Occhi il no- 
stro stato, farà inorridite. Dopo la morte 
'del piloto , il Luogotenente ed io' , erava- 
, 'mo le sole persone a bordo bastantemente 
istrutte nell’ arte del navigare , per azzar- 
< darsi a ricondurre la nave in Europa , ed 
erayamo ambedue gravemente ammalati . 
Qual doveva essere la sorte degli altri se 
noi fossimo morti ? Infinito numero di- dis- 
grazie avean dato da gran^tempo tutte le 
' prove più singolari , riduccndo la gente quasi 
• a disperazioue . Ma che fare ? La sofiètenza , 
la speranza , ; il coraggio- eran li soli mezzi 
alla salvezza. che ci restassero ancora. Ri- 
' aolsi- 



Digitized by Google 




PiR ISTR. DELIA ClOVENtO' 

Aolsimo dunque d’ impiegare tutto qucstd 
continuando il viaggio. . . . ' 

• Veleggiando lungo la Costa. $iamo. giunti 
faccia a faccia alla situazione, ove gl’ Inr 
diani attaccarono il pilota -, io chiameiù 
questa baja , la Baja del sangue. Furon ve<* 
dure da noi mólte abitazioni di quei ter* 
rieri , fabbricate con grandissimo ordine .. 
Vicinissimo alia spiaggia eravi una fabbrica 
molto più.lungìa, e più bella di' qualunque 
altra . Fu giudicato da noi esser .questo ua 
luogo pubblico destinato' <.all<3 radunanze.. 
'£ra lo stesso edificio , nel» quale fu ricevu* 
ta la mia gente dagl’indiani. Ci dissero che 
le mura , e il tetto era coperto di una spe- 
cie di finissima stuora j in ogni luogo avean- 
si veduti dei fasci di freccie in abbondan- 
za , attaccati alle muraglie. 

In questi contorni vedemmo - pure molti 
giardini i eran circondati da muto di pietra » 
pieni tutti d’ alberi cocco» e d’altri frutta* 
-ti. Circa a tre leghe marine . all’ ovest da 
questo villag’^ài) , vi è una grande cittù. * 
circondata .dalla parte della spiaggia da un 
parapetto di pietra, che' sembrava. -essere da 
per tutto alto cinque piedi, -non già.fab*» 
bricato rettamente > ma ad angoli taglienti, 

C a. c riert-^ 

% ' 
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e tientranti , il che dava moka rassomiglian- 
za alle fortificazioni d’ Europa . 

In altra situazione fu da noi veduta una 
seconda città > assai grande , e sembrava as- 
sai popolata . Qjiando il vascello passò a 
irista della medesima , sotti una folla inr- 
jnensa di popolo, che accorse alla spiaggia . 
Teneva in mano .«jnalché cosa di somiglian- 
te ad un pugno d’erba verde, colla quale 
yareva farsi delle fregagioni 1’ un l’ altro , 
correndo e ballando sempre in cerchio . For- 
se questa 'Cerimonia , era una danza guerrie- 
ra , colla quale. .ci sfidavano alla battaglia. 

Conviene dire , che la popolazione di tal 
isola sia immensa, poiché un poco più lon- 
tano scoprimmo un* altra città importantis- 
sima, egualmente circondata dax un parapet- 
to . Furon veduti venirsene alla spiaggia quei 
del paese , e ballarvi i)cl modo stesso . 
Qualche tempo dopo fecero andare in mare 
alcune delle loro sciatte , vogando verso 
noi. Ci siamo posti subito in panna , colla 
lusinga di stringere un lega.ne amico . Ma 
cadde tale speranza , poiché si fermarono a 
certa distanza > rimirandoci con aria di sor- 
presa, senza poterli indurre ad avvicinarsi 
maggiormente . Eu continuato il viaggio . 

L’ul- 
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L’ultima situazione di quest’isola , cho 
abbiamo avuta occasione d' osservare , ci par- 
ve molto più popolata dèli’ altra. Tuttala 
costa non formava per cosi dire i che una 
sola gran città . Avendovi spedita una scia- 
luppa -,pcr scandagliare, una folla d'indiani 
trassero in mare i loro barchetti per atta«- 
caria ; subito che vi furono ^ portata scoc- 
carono le^ freccie contro la scipiuppa . Si ri- 
spose da nostri cori una salva di moschec- 
teria ì un’Indiano rimase - morto > un’altro 
ferito. Nello stesso tempo dal vascello fil 
tratto un colpo di cannone a grappo , che 
li fece tutti ritirare La sciatta prima che> 
ci .venne ad attaccare , cadde fra le mani del 
nostri , con entrovi il ferito / fu condotta 
questa, preda alla nave. ... 

Tcci tirare a bordo 1’ Indiano ferito > fa- 
cendo esaminare le ferite dal chirurgo . Fu • 
trovata a questo una fedita nella testa, eót 
nn’ altra aveagli rotto un braccio . 11 chi- 
rurgo giudicò mortale la prima -, da poi fe- 
ci riporre questo sfortunato nella sua sciat- 
ta , dopo che si pose a vogare verso la 
.spiaggia,' malgrado lo stato pericoloso io, 
cui si trovava . 

Questo Indiano era giovine di faccia ag- 
gradevole , ma nel rimanente simile ad un 
• ' C 3 * negro 






Digilized by Google 




'Vl^ACOl INTERESSANTI 
'negro d’ Africa . Vale a dire ia vece di ca- 
pelli aveva la testa coperta .di lana; «jual- 
«he pelo cominciava a nascergli intorno al 
mento . Era di una statura ordinaria > per- 
fettamente nudo , egualmente che gli altri 
suoi Compagni- da noi veduti. Per altro 
«juesta gente c agilissima > fotte, attiva, e 
sembrano fatti per vivere egualmente sulla 
terra, che nell’ ac^ua , poiché bafzano ad 
ogni momento dalle sciatte nel mate, da 
'questo in quelle . Nella navicella Indiana 
presa da noi , vi trovammo due archi , ed 
alquanti fasci di freccie . Non c credibile 
'a quanta distanza costoro sanno ferire ua 
•oggetto con tal sorta d’armi,- per darvi 
•poi un’idea della forza colla quale queste 
freccie sono scoccate , basta dirvi , che una 
passò una tavola, e con tutto quc'to, eb- 
be ancora la' forza di ferire nella coscia uti 
basso ufficiale pericolosamente. La punta 
‘delle freccie é formata di pietra da foco . 

Lasciammo finalmente questo paese sventu- 
*iato per noi, che pareva per altro avere 
5n grande abbondanza porci , uccelli , frut- 
•‘ta , con un gusto impossibile a descriversi. 

La mala sorte che ci aveva seguitato fin 
qui , continuò ad esserci compagna . Uno 
‘dei nostri; < per Tcriù di quel piccolo 
■ . numc- 
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.numero ancora sano c forte , per sostenere 
Jc fazioni , -cadde sventuratamente djlla na- 
I ve nel mare . Se gli lanciò subito la sciat- 
ta presa ai selvaggi» si pose in panna, af* 
; frettandosi, per salvarlo, di porre -una scia- 
luppa im mare } ina tutto fu in vano. L’in- 
felice fu sul momento, sommerso , né piòlo 
^ .si rivide i forse un pesce cane Io aveva .di- 
'■•Torato, ^ ' 

Noi scoprimmo diverse isole in seguito 
•l’una all’altra: ma non siamo stati fortu- 
nati da poter gettar il ferro dinanzi ad una 
sola , o trarne la più piccola provvigione . 
Giunsimo finalmente alla Nuova . Bretagna , 
• ( paese , che io prego di voler cercare nel- 
la qui unita carta) vi gettammo l’ancora 
li Agosto. 

Soggiorno nell» Nuov» Bret»gn» . Scoperte, d’ 
u) * stretto che separ» questo paese in due 
isole . UavtgaxÀent di^ qua al Mìndanao « 

Le da noi spedite scialuppe a terra ' con 
somma nostra gioja ritornarono con ^ i y o. 
noci di cocco , e con la gradita nuova di 
aver trovato un porto perfettamente adatta- 
to al nostro bisogno.- Per. andarvi > voleva- 

C vf mo 
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nio levare il ferro già da noi gettato j ma 
la for;^a, unita dell’ intiero equipaggio non 
fa bastante. Pieni, di dolore per questa pro- 
■va convincente della nostra debolezza , cbbi- 
mo ricorso ad una macchina. Ma quantun» 
que tutti quelli a’ quali fosse permesso muo- 
■ver si i vi ponessero mano > operando di tutta 
forz a > non fu possibile trar 1’ ancora dal 
luogo ov’ era . Tagliar il cavo , sarebbe 
stato r unico mezzo j ma il ferro ) la cor- 
da sarebbe stata una perdita troppo grave 
■per noi j non mi vi potevo risolvere . Ab- 
itiamo lasciato d’ affaticarsi per qualche mo- 
jncnto , quantunque con gran piacere , ad 
oggetto di riprender forza . Il giorno dietro 
di bel mattino vennesi allo scopo della no- 
stra intrapresa : ma quando fu da noi ve« 
duta r ancora , vi trovammo una punta rot- 
ta , per conseguenza non più capace di ser- 
“vire . „ 

Subito che siamo arrivati al nuovo an- 
coraggio , ci ptovedemmo subito d' acqua > 
c di legna. Eranvi delle testuggini, il ma- 
te abbondava di pesei , ma sì ha avuto il 
dispiacere di non poterne prendere . Fosse 
questa mala cognizione nostra > fosse che 
provenisse questo dall’ acqua estremamente 
chiara con fondo in questa situazione di 

roccis . 

t - 
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'Eoccie ) questo è quanto rton' voglio deci- 
dere } ma ciò ci fece provate la sorte di 
Tantalo nella favola ; noi vedevamo conti- 
nuamente dinanzi gli oggetti dei nostri de- 
siderj senza mai potersene impadronite . 

- Pummo più fortunati a terra. Si'ritras- 
ser delle noci di cocco , del cavolo di ta- 
li alberi, che si chiama cavolo di cocco. 
Questo carolo è una sostanza bianca , ric- 
cia , sugosa , che quando si mangia cruda , 
ha il gusto sintile alla castagna ; ma che 
diviene -ben più saporito quando si cuoca . 
Noi la sminuzzammo , e mescolammo ad 
un estratto di brodo da tasca , facendo 
con questo un 'bruetto aggiungendovi del- 
la farina - d’ avena . Questa c una vivanda 
egualmente saporosa, e nutritiva. Frattanto 
ogni qual volta volevamo di 'questi cavoli , 
eravamo obbligati tagliai 1’ albero che li 
produce . Questo ci cagionava del dispiace- 
re i ma alla fin fine, necessità non, ha leg- 
ge, e la nostra in particolare era giunta al 
sommo grado . 

L’ uso di questo cavolo , singolarmente del 
latte , che si trova nella noce di cocco > 
fece un bene singolare* a miei ammalati . 
Kicuperarono con questo la salute , e ila 
forza . Trassimo grande utilità dal frutto 

/ deli- 
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. <1elicato> e Salutare d’ un’ altra sorte d'al- 
bero, che produce ^una specie di susino 
.Sfortunataineatc tali alberi eran -rari . 

Alto è il paese, pieno di montagne', co- 
perto di differenti specie d’- alberi . Tra gli 
altri vi trovammo anche l’albero- della no- 
ce moscada , in grande quantità . Ài con- 
trario non abbiamo potuto scoprire sorta al- 
cuna d’ erba da mangiarsi . Nei boschi vi c 
un’ infinità di piccioni , parrochctti , ed urta 
specie d’uccelli di piuma negra,' il grido 
dei quali rassomiglia al latrare d’ un cane'.. 
Ve ne sono molte altre specie , che non sa- 
prei nc nominare, nè' descrivere . 'Non fu- 
rono veduti che soli due quadrupedi , presi 
-dalla mia gente per cani . Disse che tali 
animali erano molto selvatici , avendosi po- 
sto a fuggire>ncl momento stesso che cran 
stati veduti . Vedemmo pure ogni sorte • di 
iettile velenoso , di serpenti j ma non già 
• un sol uomo. Fu.' bensì trovata qualche ca- 
panna già abbandonata , presso ^alla quale 
cranvi delle scorza di testacei j ma non po- 
rcmrrio riuscire di vedere un’ abitante. Nuli’ 
'■ ostante se dalla miseria delle abitazioni si 
può giudicate di coloro che le abitano , bi- 
' sogna credere che questi formino l’ infima 
parte delia più miserabilq. classe dei selvag* 
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gì \ giacche le loro abitazioni erano 1 ^ più 
s^ualide fin’ ora vedute da noi. 

Feci porre la nave sopra la costa per 
giungere alla situazione ove faceva acqua; 
il falegname rappezzolla meglio che fu pos- 
sibile . Tutto il fondo era in cattivissimo 
stato , intieramente corroso dai vermi ; fu 
calafatato per quanto si potè . 

Avrei desiderato sommamente di fermar- 
«ai qui , £n tanto che la mia gente avesse • 
ricuperata perfettamente la salute col ripo- 
• 50 , e con rinfrescanti. Ma 'quanto piu si 
fossimo fermaci , tanto più il nostro ritorno 
■sarebbe stato incerto , c pericoloso . La no- 
stra sicurezza dipendeva intieramente , oimc ! 
dal giungere a Batavia uel tempo del mon- 
sone deir est (4) . Bisognava dunque afFrct- 
tarmi per quanto, fosse possibile d’ approfit- 
tate di questo vento . Così dopo aver pre- 
so possesso ^i questo paese in- nome di sua 

Mac- 



(i) In qualche shuax,ione del globo ^ nelln 
quale soffia il vento in certe stagioni , 

• tempre nel medesimo segno del cielo , ven- 
ti regolari , e periodici , tal sorte ti chìa- 
ometto Monsone , 
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Maestà Britannica > tolsi l’ ancora Ji p. Set- 
tembre , per continuare il penoso viaggio . 

Partendo , scopersi che la Nuova Bretta- 
gna era divisa in due isole da un canale , 
una delle quali c posta al nord , T altra al 
sud . Siamo passati questo canale , chiaman- 
do io risola al nord, la Nuova Irlanda 
per distinguerla dall* altra . 

La notte s* intese un continuo strepito a 
terra, somigliante a quello di molti tambu- 
ri, insième uniti: il giorno seguente fu’ da 
noi veduta lina dozzina di sciatte distaccar-, 
si dalla Nuova Irlanda, ed avvanzarsi ver- 
so noi . Porcavaao queste da circa 150. uo- 
mini , s’ avvicinarono a noi nel momento- 
nel quale potevamo fare qualche cambio 
con loro •, ma un solo non volle montare a 
bordo . . ' 

Li barchetti eran assai lunghi , assai stret- 
ti , e con tutto ciò costrutti assai solida- 
mente . Una di queste barche non poteva 
avere molto meno di po. piedi, giacche 
non era men lunga della nave , non ostante 
sembrava fatta d’ un solo albero . Questi 
popoli son neri come li Negri j la loro ca- 
pigliatura è egualmente crespa , ma non han- 
no nè il naso piatto , nc grosse le labbra 
come questi . Per altro vanno intieramente 
/ nudi , 
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nudi > fuori di alcuni adornamenti fatti di 
conchiglie > portati alle braccia , ed alle 

Nei loro adornamenti cravi cosa che moI« 
to ci maravigliò , cioè che avevaBo spolve- 
rizzata non solo la lana della testa , ma 
anche la barba . Piu avevano la testa ador- 
na con una piuma , simile a quelle della 
codardi un gallo , portandola attaccata al 
disopra èj’ orecchia . Non sembravano le 
loro arijii , che sole - picche. Dopo essersi 
ferman gualche tempo vicini a noi . alzos» 
si del vento > per il che risornarono a terra . 
' Passato che abbiamo il canale , chiamato 
da noi il canal Giorgio, ricontrammo molte 

O 

isole r una dopo l’altra, gli abitanti delle 
quali devono essere ghiotti di guerra , poi- 
ché cercarono litigare , senza darvi la me- 
noma cagione , e vogammo ^ tranquillamente 
lungo risole, e molto lontani . Alcune cen- 
tinaja'fra essi vennero nelle sciatte fin pres- 
so di noi, e giacche ci’faceano ogni sorta 
di legni , noi gl’ imitammo con ogni stu- 
dio , per far loro intendere , che arevansi 
le medesime intenzioni, di quelli eranci 
faccia a faccia. Avvicinarono allora anco 
più alla nave ; mi lusingai che venissero 
montare a bordò. Mi furon essi vi- 

cini , 
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ciui > laoci&rono li loro dardi colla maggiot 
&rza , verso la situazione della tolda, ove 
noi eravamo in più quantità. k 

Per non spargere maggior quantità di 
sangue umano, di quello %he non abbiso* 
gnassc alla difesa , non feci fare ebe un sol 
fuoco di mosebe^teria contro di loro ; quan- 
do viddero che alcuni fta essi caddero mor- 
ti , o felici , si ritirarono . Per far loro na- 
scere maggior rispetto , c distoglierli dall' 
idea d’ un secondo attacco , feci tirare un 
colpo di palja di sei libbre per dissopra 
alla testa , di modo che andossene a cadere 
al di là delle barche nel mare,. Questo pro- 
dusse r effètto bramato'. • 

Non avevamo navigato assai , quando .al- 
tra truppa di) sciatte si parti da un’ altra 
contrada ancora ..più lontana remigando con 
somma vivacità verso noi ... Fecero alto a 
certa distanza dalla nave . Allora si demmo 
tutta la diligenza possibile per infonder' in 
loro ^dei sentimenti di amicizia, facendo ve- 
dere molte cose, da noi credute capaci di 
produrre in loro del piacere , scendendo le 
braccia invitandoli a bordo ; ma ogni nostra 
cura 'fu inutile; poiché, quando furono vi- 
cini alla nave in distanza d’ uno slancio di 
pietra, fecero pioTcrc , sopra noi una grandi- 

I ■ ' . nc 
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se di giavclotti , i quali fortunatamente per 
altro noli ci fecero alcun male. ‘Noi abbia^ 
mo tratto qualche colpo di moschetto , dal 
quale <ie rimase uno di morto i gli altri 
tutti che si trovavano nella stessa sciatta * 
ne .furono cosi spaventati, che si lanciarono, 
nel mare) nuotando verso li loro camerata. 

Al momento questi se ne tornaronof col magy 
glor precipizio dond’ cran partiti . Quanto 
a noi i si siamo impadroniti della sciatta 
abbandonata . 

Aveva questa più di jo. piedi di iun* 
ghezza, quantunque fosse una delle minori 
•fra tutte quelle 'da noi vedute . Era fatta • 
di qualche albero incavato . Vi trovammo 
entro sci bei pesci , una testuggine , ed al* 
cune radici di Monioe (a) , una noce di eoe* 
co , ed una borsa piena d’ una specie di 
susini , di sapor dolce , ma piccoli , c fa- . 
rinosi . Vi trovammo pure due pignate di 
terra , nelle quali avevano cotte le vivande 
apparecchiate nella sciatta . Questa cosa ci 
parve osservabile , poiché £n* ora non aveva- 
mo xitiovato selvaggio , che avesse idea del 

cuci- 



(aj £’ «M4 piant/t dell' Indie , le rndìci del^ 
. Is f krH(int€ f servono di pane. . •> 
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cucinare . Quando bastantemente soddisfatto 
avemmo alla nostra curiosità coll’ esame del* 
la barca , la tagliammo in pezzi per bru* 
ciarla. • 

, Quest’ Indiani per altro etano della me- 
desima razza di quelli della nuora Irlanda ^ 
Spolverizzati come questi j avevano di più 
dipinta la faccia di striscie bianche ; ma 
parvemi che non avessero barba . Le lancio 
cran armate di pietra da fucile . 

Continuando il viaggio , abbiamo scoperto 
un. nuovo gruppo d’isole, che contammo 
da venti a trenta . Sono di una grandezza 
considerabile , singolarmente una , che sola 
potrebbe formate un regno , poiché la sua 
costa meridionale , da noi trascorsa , fu tro- 
vata avere dieci otto leghe marine di lun- 
ghezza . Non saprei dire per altro fino a 
quanto s' estendess» al nord . Chiamai tutte 
quest’ isole insieme l’ Isole dell’ Ammiragliato ; 

Pormano un bellissimo colpo d’occhio» e 
le avrei ben volontieri riconosciuto piti d* 
avvicino, se io stato infelice della nave, c 
la mancanza totale d’ogni cosa capace a 
procacciarci 1’ amicizia degl'indiani, non me 
lo avessero impedito . £’ coperto il paese 
dalla pili bella verdura » li boschi son gran- 
di , ed alti» qua e U si vedevan delle si^ 

* tua- 
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Per tstr. dilla Gioventù* 4 ^ 
tuaziopi , nelle <juali- il bosco era stato estir- 
pato .per dir -luogo alla' coltivazione . Il- ‘ 
numero della popolazione ‘pareva grande ; 
r abitazioni erano alzate fra dilettevoli 'bo- 
schetti di cocco . 

; . ' ■ ~ 

Ragionevole sembravaim che quest' isole 

somministrassero' delle * produzióni preziose 
pel commercio} fra l’altte delle spezietie ^ 
giacché son situate nella medesima latitudi- 
ne , sotto ài medesimo -clima delle Molu« 
che," e avendo .trovato la noce mascara sul- ' 
la costa dlella Nuova Irlanda , . presumo che 
molto meglio, deve riuscire sopra -questa. 

Passo sotto silebzio alcune scoperte poco 
importanti , non facendo menzione che solo l 

di una , nella quale^ per la prima "volta si 
ha avuta la felicità di ricever ' visita da ’ 
q^uelli ‘del paese. Ai t j.rrSctteirbre abbia- 
mo scoperto poco prima- della irotte tre pic- 
cole isolette astai basse-} poco dopo vedem- 
mo avvicinarsi a noi inolti bacchetti pieni 
di gran numero d’indiani}' fecero segno di 
non. aarér mal a intenzione > venendo pronta- 
mente a bordo senza timore, o 'diffidenza. 

Quanto avevano nelle sdiatre consisteva ia 
^ alcune noci di cocco., cedute- a noi con 
molto piacere in cambio di uu pezzo di 
vecchio cerchio di ferro . 'Si conobbe che 

Tomo V. D qiic- 
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questo metallo non -era loro sconosciuto j lo 
chiamano Pttrram e ci diedero* con dpi Se- 
gni ad intendere , che un vascello eguale al 
nostro Ycniva di tempo in tempo nei loto 
paraggi a prender delle pro-Vvigioni fresche . 
. Feci dono'àd un fra loro,<dì tre* pezzi 
di vecchio cerchio 'di ferro > ognuno di cic- 
ca tre pollici , di lunghezza. Questo lo stor- 
dì talmente , che lo fece divenir quasi paz- 
zo . Non potei fare a meno di dividere 
^ questa gioja ì era up vero piacere il vedere 
quali cangiamenti singolari,, venivano prodot- 
ti nei lineamenti della sua faccia dal sen- 
timento > e con quai gesti bizzarri procura- 
va d* esprinaere - la somma compiacenza che 
ne sentiva. Persuaso io sono, che questa 
gente ci avrebbe dato per cambio di ferro , 
«c ne fossimb stati provveduti', tutto ciò 
che produce quest’isola tanto valore sem- 
brava che .dessero, a questo metallo, che 
senza dubbio è il più utile d’ ogni altro . 

Questi popoli «ran del colore di bronzo 
oidiiurio in questi, paesi ^ Aveap una. bella 
e lunga capigliatura i ma assai poca barba | 
probabilmente ' perché si strappano spesso ih 
pelo dai mento 'con j.a .pece , come abbia- 
mo avuto luogo di os«crvare più di una 
volta . iiC loto miiniere soo afiabilij la dea- 

f / 

> tam- 
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tatura assai bianca , cd aguale Non abbia* 
tuo mai veduto niente che s’ avvicini alla 
loto agilità, ed astuzia . P.er esempio sali- 
vano molto più sollecitan^crfte l’ albero clfJl- 
. la'^stc'ssa nostra gente. ‘Il loro carattere era 
franco niente malfidente . Mangiavano , be- 
vevano quanto si dava andavano in ogni 
luo^o della nave senza 'esitanza , mostravano 
tanta confidenza cd allegria in presenza dell' 
equipaggio, che detto s’ avrebbe fossero an- 
tichi amici . Per verità eran iiudi , ma ave- 
vano il ventre basso coperto di una fascia 
stretta di stuoja fina . 

' Le barche sorJo fabbricate con tanta solidità 
quanti eleganza. H’fondo c formato d' un. al- 
bero scavato , le parti sòn fratte di tavole - 
Hanno' deilc vele finissime , li cordaggi com® 
pure le loro reti sono assai bene lavorate .. 

Fecer questi m^lte preghiere ’ per indurci' 
ad andarsene, a" tepra unitamente', * of&eudoci 
con moti , già s’ intende , di lasciare un nu- 
mero eguale di loro a bordo come ostaggi, 
lo avrei 'volentieri accettato questo invito , 
ma la cosa' non .era in mio potere j ppichè 
la corrente in questa situazione va con vio- 
lenza verso l’ovest , c mi traspctiò in po- 
co tempo lontano da ^utst’^isola . " 

Quando finalmente presero congedo da 
' t> X noi , 



Digitized by Google 




Viaggi intiressantt 
noi , uno petsistc a chiederci di prcndcflo 
con noi . Oualunque ragione che gli si ap- 
portasse per distoglierlo non fece effetto. 
Giudicando poi* che quest’ Indiano forse cl 
potrebbe esser utile- per far delle tìuovc sco- 
perte , vi diedi licenza di rimanersi: Poco 
a poco si rilevo da lui, che verso il nord, 
vi so'To deir altre isole, gli abitanti delle 
quali possedono del ferro, e/ che uccidono 
i proprj paesani , ogni qual volta gl’ inccm- 
crano . Poiché questo onesto, giovane ayeva 
mostrata tanta buona volontà , per ! venire 
in nostra compagnia, lo. chiamai Giuseppe 
freewill . {Volontario) . Ben presto ebbi ra- 
giope di dolermi della 'mia condiscendenza . 
Q^uesto povero uomo cadde ammalato , c il 
suo male crebbe a misura che si •andavapxo 
allontanando Mori alla fine, sinceramente 
compianta d’a tutti noi . ^ t 

Trovandosi il sole perpendicolarmente al- 
la nostra testa., girai verso il nord , per 
evitare còsi un poco il suó ardore . In que- 
sta veleggiata scoprimmo due altre „ isole , 
alle quali mon abbiamo arrischiato fermarci. 
A a 7. Ottobre giansimo finalmente a vista 
dell’ isola Mindanao , che ha due cento mi< 
•glia fedesche dir circonferenza , c dove gli 
SpagnuoU hanao molti stabilimenti . 

SfS’ 
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I 

• 

Soggiorno » Mindancto'. Tnrttnzjì da quetta 
'Verso -.V isola Ciliire . 

Aveva ancora a bordo gran quantità d' 
ammalati , che desideravano de’ rinfrescanti _ 
Navigai 'dunque lungo Ja -costa di quest* 
ìsola facendo andar innanzi il Luogotenente 
infuna scialuppa .per cercare un porto . Stes- 
> simo molto a riuscirvi.* Finalménte questo 
officiale sc9petse una piccola baja > in fon- 
do della quale erari una città con una pic- 
cola cittadella , posta* sopra la spiaggia - 
Appena per sua parte si scoperse che la- 
sciò' andare an colpp di cannone, spedendo, 
tre scialuppe armate* di" gran numero d; gen- 
te . Il Luogotenente troppo • debole per po- 
tersi difendere , si citirò verso la nave , in- 
seguendolo le scialuppe '.fino a vista di que- 
sta . 'A tale aspetto il’ desiderio di conti- 
nuare la caccia, fuggì . Voltarono bordo > 
ritornando alla città ,* • • . 

• Per. non 'impegnarmi ia ostilità senza bi- 
sogno , . cointiftuai a bordeggiare fa costa per 
cercarvi un nuovo ancoraggio , che nessuno 
venisse a .dispuravmi . Pochi •giorni dopo fui 

D 5 for- 
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fortunatissimo a scoprirne , mentre poi era 
in una situazione, ove un fì^ume veniva a 
sboccare nel mare . Furon gettate all’ acqua 
le scialuppe j che' ci portarono due cariche 
d’ acqua , con Lt nuova di rton aver trova- 
ta la minima traccia d’uomini in tutta 
quella situazione . Nuli’ ostante fu veduto 
da noi ;.un bacchetto in- cetta distanza, che 
pareva spedito per informarsi* chi eravamo-» 
Feci subito inalberare bandiera Inglese , spe-. 
landò che fossero venuti bordo i ma do- 
po averci bastantemente osservati , se ne ri- 
. cornarono senza avvicinarsi" di più» dopo 
che sopravenne la notte . . c 

•Verso le nove fummo tutto ad un trat- 
to spaventati da uno strepito terribile al. 
zarosi Sulla spiaggia in faccia* al -vascello , 
Era una quantità di voci umane $ lo stre- 
pito che facevano, rassoipigliava ad un gri- 
do di guerra , dato fuori dai selvagge -d* 
America -al momento dell’attacco. Tutti quel- 
li che udirono tal vrido confessano essere 
cosa spaventosa, e terribile. > 

Queste guerriere apparenze ci fecero sta- 
te cop delle precauzioni . Peci apparecchia- 
re per conseguenza la -nave al combactimen- 
to , e quantunque il igiorno dietro non fos- 
se veduta* persona , di quelle che la notte 

ci 

V 

\» 
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ci arcano spaventati eoa gli urli, posi' in 
opera non pertanto • ogni precauzione , quan- 
do di bel nuovo ho spedito# le scialuppe 'a 
tetra* per provveder d’ acqua . Quanto^ suc- 
cesse fece conoscere d’avctnii condotto ra- 
gjonevoinicnte poiché appena la mia'^gcn- 
•t’e pose piede a tetra , si -«ide • una nioltr- 
tudine d’ indiani' armati accorrere dai 'vicini 
bocchi . Uno fra loto V era che^ teneva al^ 
to nell’aria qualche cosa di bianco,* presa 
da noi per -segnò di. pace . ' '' 

, -Questo maggio'nnknte diedè .motivo -d! 
dolermi , del anodo mendico con cui'Si-' avea 
va armata la mia nave , giacché 'non aveva 
a 'bordo* bandiera ‘-bianca*. >. Non «per tanta 
per rimediate per quanto fòsse possibile; 
feci piegare all’, aria una delle iute tovaglia 
in -forma di paviglione , facendolo andatela 
terrai Appena* 1'- ufficiale fu disceso sulla 
spiaggia col' segnale di' pace, T alfiere In- 
diano »' accompagnato da un altro, s’ avvrc'i- 
nò' allo-'stéssoi sepza armi, s’alutandòsì da 
una parce e dall’ altra con <■ contrassegni '<T. 
amicizia V L’ Indiano pivolse la parola alisi 
mia gente in Olandese , ma noti v’ era al- 
cun'o .che ihtendesse, quésta linguai- disse 
qualche parola Spagnuola', intesa perfetta- 
mente da uno . de’ mieh Ma' 1’ ‘Indiano • pac^ 

D 4 la* 
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avat cosi male <ju«sta lingua, che si ebbe 
gr^n fatica ajd 'intendere , c bisognò ricorre- 
re- all’idioma , dei- stgni . Forse non parlava 
meglio 1’ Olandese. Intanto fi disse, che 
.desiderava sapete "il home dello , va-' 

Jc addire il 'nome del Capitano; ci chiese' 

STB ■ fossimo^ Olandesi : se la .nostra nave era 
un vascello . mercante , 'ò jda guerra : quan- 

zf. cannoni si avessero ,* e se si andava • a Ba- 

* • 

zayia?. . , . - 

Quando soddisfatto aveiiitno alle sue ri- 
cerche , ci .disse- di doe*r andare alla città , 
c. che colà ci- avrebbe presentati al iR»ga , 
cioè , al , Sovrano*, « o, al Governatore. Il Luo- 
gotenenr’e rispose., di volerlo fare , »ma che 
pri^a bisognava assolutamente provvedersi 
d' acqua , pregando per conseguenza ,'j che 
gl’ Indiani .armati d’ateo e freccie, volessero 
ritirarsi per , , poco . ' Il portainsegna India- ^ 
ho", che sembrava un ^ uomo di considerazio- 
ne.’, condiscese a questo desiderio, ma •par- 
ve desiderMC,* uqh .qualche ricompensa-- per 
questa grazia , fissi avendo i suoi sguardi 
con. somma attenzione sopra il fazzoletto 
disseta , che potava -al collo il Luogote- 
nente. Intese questo quanto -si voleva , ‘ Io 
distaccò, c gjiene'deg: un dono, in con- 

«Janibio l’ altro lo,- soilccitò ad accettare 'ua 
j. C. faz- 
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fazzoletto dalle*' sue mani , fatto- di unt 
stoffa grossolana di bombace .. La mia gcn- 
.te- si provvide .poi senza opposizione, d’ac- 
qua > .riportandone una carica io nave. 

.Noi abbiamo sperato che questo ci avreb- 
be condotti' ad un amichevole commercio 
con quelli del paese-, e già ci compia- 
cevamo anticipatamente dei viveri e d’ altre 
cose necessarie che si desideravano provve- 
dere . Ma ,pocl\e ore dopo tutto' cangiò di 
faccia . Con- somma sorpresa abbiamo veda- 
lo , e dispiacere' .molte centinaja di uomi- 
ni armati porsi iq buon ordine sotto agli 
alberi in faccia alla nave . Erano -armati di 
moschetto , arco , e freccle , in parte con 
lunghe picche , sciable , e di una specie di 
coltello da caccia , e_di scudo . 

A tale vista non ci ' aspettavamo niente 
di fortunato.* poco dòpo furon osservati de- 
gli altri contrassegni , che dimostravano in- 
tenzioni ostili. Questa «-gente spese tutta ‘ la 
giornata ora a sortire dal bosco, ora a 
rientrarvi correndo , come se si esercitassero 
a fare delle sortite sopta gl’ inimici . Ora 
scoccavano le frcccie', ora lanciavano li gia- 
yelotti nel mare verso il vascello ; ora si 
levavano gli scudi , e maneggiavano le scia- 

ble 

i 
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ble M>pX3i la testa tivoglieodosi verso noi 
d’ un aria minaccierole . 

Frattanto non eravamo oziosi a bordo , 
cercando di^ appaiec^biarci ad un combat* 
-timento forse ^ilnevitibile. A tal’ cHècto fu* 
ron montati li cannoni , furon distesi i cor- 
' daggi , ponendo in ordine ogni cosa prima 
della seca. 

In seguito volli procurare di sapere, co- 
sa poteva -aver,, prodotto t;^le cangiamento 
subitaneo nel modo di pensare di questa 
gente . Con tale oggetto feci apprestare le 
scialuppe con buon numero di gente bene 
armata, e spedii il Luogotenente colla ban- 
diera di pace, vale a dire' colla tovaglia 
spiegata, a terra, in situazione .aperta > sen- 
za bosco, e monda, da cespugli., ma eoa 
espresso ordine per lo stesso , e per tutti 
gli altri 'di non abbandonate la scialuppa. 

• .Quando gl’ Indiani conobbero' che* le scia-; 
. luppe trattenevansi vicine a terra V ma* sen- 
za che alcuno volesse sortire , uno di loco 
si fece innanzi fuori del bosco, coll’ arco 
e le freccie in>*manov facendo segno- che- 
uno de’ nostri fosse sceso, a terra . L’ uffi- 
ciale rifiutò questo invito , poiché in quel 
caso egli sarebbe stato a portata delle frec- 

, eie 
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cte de ir imboscata. Attese ancora^ qaaicbe 
poco : ma 1’ Indiano non rolendo fare un 
passo di pià >• non* erari mezzo- di entrare 
con lui in uti legame amico . Ritornò don* 

O 

que alla nave. Risolsi '.allora di -an'darmetie 
alla città della quale ‘abbiamo parlato, e 
prò rare se. io po tèssi ritrarre qualche pfov 
rigionamento Ma quando cominciai ad ar* 
ricinarmi, la. stagione divenne cosi . rigida , 
e il 3 tempo . tempestoso , -che imi- convenne 
rimettermi in alto mate. Non •avendo per 
altro > tempo da perdere', diressi' la mia na* 
vigazione verso l’ovest, per giungere a Ba* 
tavia prima del terminar delia buona sta- 
gione . * ' ^ ■ • . ' 

- Giunsirao allo stretto che separa 1’ Isole 
Borneo', e Celibe. la questa- situazione la 
corrente e 'violentissime -tempeste ci sfor- 
zarono a bordeggiare e ritardarono in mo- 
do tale- 11 vascello, cattivo veleggiatore per 
sé stesso, che non abbiamo' potuto ctascotr 
rere vent' otto leghe di mare in quindici 
giorni r La debolezza nostra di giorno in 
'giorno accrescerasi sempre più $ giacché dal 
ilsrrecco numero de’ sani , ogni giorno • ne 
cadevano ammalati, a grado di -non poter 
sortir dal 'letto ; e molti, ne ihorivano. Ab- 
biamo procurato coatinuamentc avvicinarsi a 

ter- 



Digitized by Google 




6o V I A b C l’ IKT 1 R I S S AN T I 
terra e gettar 1’ ancora in qualche parte i 
ma tutto- in vano .. Il i vento > la corrente 
ci furono contratj in naoieta che . non ci 
potemmo procurare un luogo, da potersi provr 
Tlgionarc nè a Borneo> nè .a Celibe:, 

. Lo scorbuto ùntanlo aveva fatti tali prò* 
gressi , che .non ,v' era un solo fra noi clrp 
lion ne fosse attaccato, L' anima, stessa: sof> 
frivane }. -lo scoraggiamento . generale . vedeva- 
si sulla faccia d’ognuno. Temo che nessun 
navigatore trovato si sia in .una situazione 
così infelice, e pericolosa-. Indeboliti,, am- 
malati , moribondi , ogni giorno ci si affac- 
ciava terra, nè potevamo arriv.arvi.‘ Aveva- 
mo a resistere ad una corrente* di forzai 
estrema,, a delle burrasche che -non potc- 
yamo afiìontare , mentre' bisognava procurare 
di 'resistervi, più che - fosse „stato ' possibile . 
Soffrivamo la ^carestia , e morivamo da • vo- 
glia per provvigionamenti che si ."vedevano 
senza poterne -avere-. La sfortuna pareva sfo- 
gate sopra di noi quante potrebbersi imma- 
ginare disgrazie, e- nondimeno la miseria 
doveva aumentarsi maggiormente. 

■ ■ Ci rimaneva ancora una disgrazia non pet 
anche provata, voglio dire, quella di ve- 
nire attaccati ' dai pirati. Questo* craci riser- 
vato di dover soffrire in quest’ acque, e per- 
chè 
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che questo colpo ci fosse ancor più grande ; 
convenne ci accadesse un poco alla Tolta , 
fra le tenfr'-re le più negre . II. nemico ci 
sorprese in modo cosi "sollecito, e così ina- 
spettato, che già procurava di uncinare (;»), 
prima che si sapesse che si Toleva attaccar- 
ci . Ma questa fu Teramente la sorprésa , e 
la grandezza del nuovo pericolo , che rhve- 
' gliò il coraggio nostro' abbattuto. Felice- 
mente abbiamo respinto il pirata, e quando 
"venimmo ad usare dell’ artiglieria , Isi nostra 
fu adoprata in maniera , che costui piombò 
a fondo , e perirono tutti coloro che si tro5 
•varono a bordo . Il Luogotenente , ed un 
altro dei miei furojt ’ feriti , ma fortunata- 
mente non di pericolo . .Questuo , e .qualche 
piccolo danno nei cordaggi fu il solo- male 
provato in tale incontro.' 

Per aumentare la miseria nostra finalmea- 
mcnte giunse %la stagióne , \ nella quale i 
venti regolari , che soffiato avevano sempre 
dall' Est , girarono ', cominciando a soffiare 
dalla '-parte opposta . Da tal momento de- 
V . . ... ci*- ' 

- ^ ■ I ■■ ,.^m 

i * 

(a) E’“ il', modo di attaccare due vascelli uno 
all' altro per mezzo di certi graffi, chia- 
mati uncini, . ’ ■ ■■ 



I 
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(isamente non erari pid forza da poter coti* 
tinuare la narigazione verso Baiarla , giac<* 
ché il vento cra^i direttamente,-- contrario j 
ma per 1’ altra parte non •potevamo più 
sostenerti in mare , • giacete eran -morti , va- 
le a dite gettati al .'mare ttedici dei nostri 
compagni: altri trenta, /c< il 'Luogotenente 
erano nella maggior debolezza però con* 
veniva che li rimanenti fossero bastanti di 
giorno c di notte alla manovra della nave, 
11 nostso ìndiv-iduo era distrutto da mali 
cosi lunghi , e moltiplicati. Il solo mezzo 
che ci restasse per salvare la vita* ed il 
vascello , era procurare di guadagnar Macas- 
sar, città e porto di ■ appartenenza Olande- 
se , nell’ isola .Celibe . 

' Dopo di* aver lottato quasi un mese col- 
la disperazione , siamo finalmente riusciti 
«el nostro intento . Ci- siamo trovati a vi- 
sta -della città, di Macassar . Avvicinatisi al- 

t 

cune miglia, gettammo' 1’ ancora . Questo ft» 
eseguito poco innanzi all' entrar della notte é 
■ Verso alia metà di questa , ‘venne a bor- 
do un Olandese^ il Governatore lo aveva 
spedito ptr ififpimarsi chi eravamo . Quan- 
do conobbe essere un vascello da guerra 
Inglese , parve^ costernato , perchè non n' 
erano mai venuti io quest* acque di tal por- 

ta- 
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tata } così che non potei mai iadurlo ^ di 
venire nella mia stanza} nuli’ ostante ci la- 
sciammo apparentemente come buoni amici. 

Sui far del giorno ho .spedito il Luogo- 
tenente alla Città , chiedendo con lettera ai 
Governatore la licenza, d^entxate -in -porto, 
e d* apptov vigionarsi a danaro contante . 
Quando giunse' il naio .Luogotenente > chiese 
di venire condotto in persona dal Governa- 
tore:, per consegnargli la lettera in propria 
mano } ma rion si volle permettere che po- 
nesse piede a terra . Fu obbligato, duntjue 
di spedite la lettera,. e passate cinque ore 
crudeli all’ ardore del sole il più forte seu- 
za il più . piccolo alleviamento . Finalmente 
due Signori giunsero a bordo apportandomi 
ia risposta- del Covetnacore in Olandese , 
della (juale poi essi mi dissero il risultato 
in Francese. Diceva..», Che mi avessi sul 
momento d’ allontanate interamente d.-il 
„ porto , di non dover gettar l’ ancora in 
„ nessuna parte della ^sta, e di -non per- 
u mettere a nessuno de* miei di porte pie- 
M de a terra, in ^ualun^ue luogo del suo 
dominio . “ 

Prima di rispondere , ho fatto vedere a 
questi signori il numero degli ammalati';} 
che morivauo da debolezza, e da mancanza 

d' ogni 
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d’ ogni provvigione j tal vista parve <commo> 

Tcrli; per fine mi appellai al dritto ■ coma* «' 

re della natura di tutti gli uomini, ed^aid 

Jcgami tutt*. ora vigenti tra le due nazioni • 

Inglese, ed' Olandese. La 'risposta fu, che ' 

il loto padrone aveva ordinato -una vòlta ' 

per sempre , che sotto gu^lupquc -condizione ^ 

non avessero da ricevere vascelli ' ifi questo ' 

porto ; loro doverq era dunque di obbedite , 

ciecamente, e senza ritardo’ a quest’ordine, t 

Replicai allora; Che ncssunp , nello- sta^* 

to ,in cui , eravamo i non aveva niente di • 

• 

più grande da temere, quanto quello sof- < 
friva al prescute ; per conseguenza al < pri« !» 
Jiio vento propizio , j malgrado alle «sinaocie , 
e a uitta la loro forza, sarei venuto a gè t-i^ * 
tac l’ ancora dinanzi, alla ,cittù>. Se allora io ' 
mi vedeva fuori di stato >per costringerit* i 
ad acconsentire a -dimando giuste, obl>Iigato m 
a doverle fare dalia aécessità , avrei fatto • 
arenate la nave -sidla .spiaggia . vicina .intera*- 
meato alle mura , .e >che. allora io stesso , e m 
la mia gente . avremmo venduta la vita a cà« ■! 
ro prezzo per quanto fosse stato; possibi»^ 
le , onde addossar loto il rimprovero di 
aver costretto un amico > un alleato a tan«. 
ta disperazione. - » 

• Questo parve spaventarli , giacché la mi* 

. . * • se* 

, .-I - ^ ^ 
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stra nostra situazione fece conoscere , che 
io parlava da vero . Mi pregarono con for- 
2a di voler aspettare solamente che si ve- 
nisse ad apportarmi una seconda risposta 
del Governatore nello stesso luogo > ove mi 
xirrovava sull’ ancora . Vi ho acconsentito • 
ma a condizione che la risposta mi sarebbe 
giunta senza fallo a certa ora del giorno 
dietro . 

Uno di quest’ inviati era Alfiere della 
guarnigione, nominato il Cerf, 1’ altro si- 
gnor Douglas , giovane» di banco in • capo 
della Compagnia dell’ Indie Olandesi . 

In .tal modo abbiamo trascorso il tima« 
«ente del giorno , e la notte seguente in. 
una aspettazione frammischiata d’ ansietà > 
e di sdegno. Il giorno dietro abbiamo avu- 
to il dispiacere di veder due navi armate 
venire dalla città , porsi sull’ ancora > una 
alla nostra dritta > l’ altra a sinistra > vici- 
nissime a noi . Ho spedita subito una scia- 
luppa per parlate : ma non si volle rispon- 
dere alle fatte proposizioni . 

Venne l’ ora stabilita senza intendete S' 
parlare del Governatore : mi sono posto al- 
la vela come aveva dichiarato il giorno in- 
nanzi , per effettuare la mia promessa . Li 
vascelli armati levarono ambedue 1’ ancora , 

Tomo V. E I 
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joaJftf loro sufficiente'di osservate- 'la tìéstrm 

• manovraV c seguirci:- 1 ’’ 

' . Poco^ tempo • dopo ibWamo veduto un 

oditisslttìo fbastiHVcntO^^éòd! banda , 

-■« ‘involti ‘S^'gtìttri ^à' 'l>orfo‘^/* ^éhifè^'^vtrsto 

* ^ju3ii-v€Oft‘§r'àn< frctraf ’. ^iVvrcifaaròao -i'^hia 
tifiurarono di venire a bordo finché si 

< «itwse' di nuovo g;éftatà TancOhi -dun* 
" gue 'geetatk’i allora veiinéro bordo ' 
e i-^Mosttafotio sèmma 'Sorpresa ché'^rfiì^ a^s- 
•^ek posto alla' Velai ^chiedendòtni cosa ‘aVessi 
preteso fare . iispbsi'i^^-irfi 

' ^udnt» '• dvevt^ 'Uefto jeti j ' f ciche ' Ì9 'rc»ei 
iilute di - perire' -fimtHisec eon^‘ tHtttt - ^ Bm 4 

^inté in legitimc • cembnttintmto , rli quitll» 
' oAé in- un >n4kfr/tg*it7'^^ 'dnlln dUUt 

*fhniàttte . Mi^-fnrón 'fatte mólte scuse ^'dt 
aon aver potuto ritornare colla TÌspostà^ptd 
'aollecitèmente , ■ comegnàndomi una lettera 
‘del 'Governatore # con^alcuni viverli'** 

'■ • Trovai in questa' 'lettera' un nuovo''*'oidi-i 
■^»e 'di- lasciare- il porto, che molto mi- ‘ha 
- infastidito . Per- giustificare questo cornanti» 
si pose a campo un contratto , che la Cojn- 
*^pagnia dell* Indie' aveva fatto con 'li Re , c 
'Sovrani di questo paese , per il' quale èra 
' obbligata > -di non- tollerare alcun vaséeWò 
^rastiero' aé io .questo ^órro> nc io ‘alètia 
-X - "V . i" ■ al- ■ 
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I ' } j*itfPr luogo jdeli’ Isola . Mi;j£urQno. faittt dal 
Deputati molte proposizioni , ^ dai , W -'.tut- 
, 'getta te y, poiché , Ja ‘.plinti- cpodizioiie 

, ^^a ;<^he^io ^atei; partito . Ho 'mostrato H tiro 
(,ea4^vcte:.tlV't''o xk’ miej >iitnorro ipcc.majì- 
;-r)?anza di proy vigloni >rlnnovài nl« 



obiod'K siirr.v ib or: * 'ì;xO.!i 

-nt'bPt^^cto .iftrscgtxitai. dell’ atqua S^I- vino > 
e mi di^^rct-» per ycfità ^raj dhrettam^- 
.2^. cpu^tratÌ9 agU -ordÌQÌydclla iOompagnia il 
j,«oiftirpp chc^fiCi} jcata^impti-tnaji ehe_: vo}ea»o 



uopi jpettTtantja-.peraictter^i^ lontrata ;ioj u.p» 

.\l)aj^^^,pocp 5iqntana-,dalla^«iitti,,. - nella vquaic 
sarebbe^ giovato .sicuro;.. il,- .vascello > dei 



^^VYlvcri y' e .dai pt9yyigiona?si .Vi Ip accoiijenùi 
...^volentieri a.,^ucsto |rai;tatol e fi.iSÌaRjo coq-- 

' V. * ' ■ 



.[jcuMiich^ ixnii vijSarei^, condotto .il, giòr<v» 



/j^^^^gt^erite a-^.f-jcaiT oitiJorf i'"j’'x.oa:' 

L rar^fsendcMni^psptessasqon, dispiacefct.'dl. %9f*- 
aver nulla. /noti, disupjbic&hier di/yinol.tU 
vi»/'j.que«i 4ignpri,2 fwetfj ipoi^^ape a 
;jibordp uni pranza., , appare<j?hiat<>:,c già;, .sopra 
4, ia citato § niaqgiaminoq ipyr<5ffl:<^z,allc- 

,,^i- cd-ln, grande; amicizia^ ir, -a c :,,ur* .ie- 
~ J1 giorno d-ictao ho, cticeviitapla rtatifijpa 
in iscritto dal rGpvernatore, già proipf^stag^,. 
..'Me>.la: venne ad o#ppottate;;,i4 ^igeik lQctf « 
accompagnò, ;in compunta ^ u&; 5 egE««a^ 
• Iv £ a rio 
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ilò del Consiglio di Stato ed nn pilota^, ’a 
Bonthain; tale e il nome della situazione 
dove avevamo d andare. p 

• , 1 . . . . .1. F ■ C.‘. 

6 . 

.) ■ L • . .J 

Soggiorno 4 Bonthnin nell’ isoU Celibe » 

' Accidente singolare successo. Partenza fep 
Batavia : e sia di quk verso V Inghilterra^ 

' .. ';V 

'' Al mio arrivo sono andato subito, a - vir 
Sitare il Signor Swcllingrabel , il Residente.»^ 
ihe mal parlava 1’ Inglese. Mi diede, una 

'casa per gli ammalati , vicinissima alla spiagr 
"già, sotto un piccolo forte circondato da 
Mna pallizzatà r e- fornito di . octo^ pezzi 
di Cannone Subito che 'vi fu p entrai 
“ta la mia- gente,- le si diede una guati 
dia di trentasei uomini, quattro bassi .ufir 
ciali, il tutto sótto il coraandoF dell* Alfie- 
'te le Ccrf Qualunque de* mìci non >i az- 
zardava di ^allontanarsi più di novanta pte?- 
”di dall* ospitale t- nè gli abitanti del pac4f 
'si arrischiavano avvicinarsi per vendetr 
' ci’ la più piccola . còsa . Qualunque cois^ 
nvesse 'desiderato di avere- la mia gente» 
era forza passasse per le mani de’ soldati 
Olandesi , che abusavano estremamence di 

* quest* ordine o? 

v-'c i. 1 ... Ogni 
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* Ogni (jual volta gl’ indigeni portavano 
gualche cosa per vendere , cominciavano 
questi dal togliergliela; in seguito ne chie- 
deano il valore . Per l’ ordinarlo il povero, 
proprietario non ricevea che il quarto di 
quanto veniva domandato . Se venivano 
fatte delle doglianze si facea giuocatc lai 
ficiabla sopra la testa con mille minacele »’ 
ed altro pct lo più non vi volca per farl£ 
tùcere . Poi il soldato vendeva a’ miei quan- 
to avea rapito in tal maniera,' e con tale 
vantaggio che spesso giungeva il dieci pec 
uno . Feci delle lagnanze di tal procedete 
così crudele verso gl’ indigeni, e cosi pesan- 
te per noi . Si sgridarono subito li soldati > 
ma con così poca forza, c buon esito, che 
tion abbiamo potuto fare a t^no di sospet- 
tare, che l’Alfiere stesso dividesse sotto 
mano questo eccessivo guadagno. 

'• Dopo trascorsi circa due mesi in questo 
luogo, l’Alfiere le Cerf, e poi una parte 
dei soldati Olandesi furono chiamaci a Ma- 
cassar. Poco dopo il Governatore mi fece 
chiedere quando fossi per partire verso Ba- 
cavia . Mi parve strana questa cosa , ma 
singolarmente la ricerca del Governatore » 
'poiché sapeva bene che io non avrei potu- 
to riporrai alla vela , che solo quando i 
‘/’j J E 5 me- 
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70 Viaggi interessanti 
* r 1 1 

metodici .venti deir Est. , fossero ritornati. 

Questo non succede se .non , nel mese^ eli 

Maegio , ed eravamo' allora ne’ primi giorni 

^ ^ f jll wC' .tii yj • ^ ^ g 

•tlf Marzo, ' n i 

Gualche tempo dopo ex avvenne un. ai- 

^ r . , I ^ -'"j'. ! 

.»tro accidente , che .parve .assai pur singola- 
-re . La mia «iepte avea .osservata una sciat- 

r.tà venirsi frequentemente di notte vicini al 

u i ’ ' 'V, : 'i. . J2?' 

nostro vascello V che st, allontanava subito 
■’* " -i. t,‘ *’ «. 

che la gente eh eravi dentro > accorcevasi cs« 
® i'. •■••.' .ca 

6?rvi qualcheduno, de’ mipi in guardia,*, Il 

f * . j'j i-'--' /■ ■’ if. * . 

sospetto che tal cosa produsse nel mio am- 

- ' ' O I J I JC*T,. '' '•-•i; 1!"'' 

-ino . y accrebbe infinitamente,, da una lettera 
oi tf oli? -il a -ìTr ,.i 2 " o? 

apportatami da un Negro per conto da p.er- 
v.f.K ;e?oT 5? arnoa j.4y> ; 0'> ^ b 

.sona sconosciuta. per rilevare il vaio- 

-T - 3.., Et L ' '-.■’flIV,!')"! r‘ 1' [-.[y. l<' 

te di questa lettera, bisogni sapere,, che 
J’isola Celibe c divisa in. vari distretti, 

• ;iii:3V-.n i.t ■'a i im.i.-r 

ognuno 'dei quali e soggetto ad un Re,.‘o 
^j^rincipe^^sovranp , c ^ indipendente , della. Vtir- 
' ^pe originaria del . paese , La città di Matas- 
sar c posta nel 4‘Strctto del medesimo no» 
'ine ,\e il re di questo paese, ha un ^Ilean- 
tsa con gli Olandesi . Un altro distretto c 
.^abiyto da un popolo ehiaipato iL.Buguts- 
so . La lettera conteneva quanto segue. 

• • Gli Olandesi i unitamente al .Re di 
„ ^Macassar hanno progettato di distrugger- 
» vL, ma gli Olandesi non vi prenderanno 
■ ■ ' “ „ par- 
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Per istr. belià^ Gioventù’ 71 
,, parte palesemente $1 ha .incaricato il fi» 
j»* gljo del Re deir esecuzione del progetto . 
j> Oltre un donativp gli si ha 'próm'esso in 
ricompensa tutto il bottino che' avrebbe 
fj fatto sulla nave. Aitale effettoy questo 
,V. Principe 'sta attualmente, 'a "’Bonthaln- eoa 

^ ■ L, ‘J. 0 I,’ - 

), .ottocento uomini . Il sospetto che voi 

,, possiate concludere “un^alleanza Con ‘ gli 
li; „ r • I ' . r n-) - . .. 

Bugaessi, c scacciar p presto o tardi gli 

3, .Olandesi da "Celibe S c la^ ragiorie di' que- 
f TJ , . ... r; .f .. • 

sto.progcttQ. .... 

Noi aravamo, fuori di 'stata da poter 
giudicare cosa vi fossé'^i vero', o'"_di^* fal- 
so in questa lettera . Ho creduto' per altro 
ili ‘ dovermi condurre, come 'se Sfossi * stato 

'■ '1. . i. j »t( '1,.; wi' j 

pienamente convinto dalla venta che vcni- 
.r j’.' _ . >' j , j: ' ? f ,J) ■■ 

vami detta. Feci ad un ttatto tutti li pre- 

I Idi '*7', Ci ■ ' 3 * * ’ 

parativi chp mi parvero/ oecessar]' per difefi- 

‘J i.r. p r ono 
derci, jVigorosamcntc . . ^ 

Ad .glcuné circostanze, yhe ’gmstificavaito 

il mio spspettoj che ^qui 'dirò , si' , univa 
-o" ■ ' ri V , il cj 5 V' 

ancor questo, cioè che il . Residence , Sig. 

'•c'"'’ il- i. I ' ■' ’I ' m 3 . ‘ t 

Swcllingrabcl ,, aveva fatto , propriamente a 
3 M'-' o ’ n . . li 

questo momento , , un ^ viaggio di'- venti Ic- 

^ ghc . Ho spedito duaqud^ al 'forte i* 'bhie'st 
, . V ^ 'I r-'-r' f . u: 

..che mi fosse mandato .un messaggere per 

fargli sapere che" doveva parlargli d’ affari 

^^clla maggior dmportartza,,^ Tr^ giorni dopo 

- * £ 4 ' ‘ sdris- ' 



■'21: 
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7 1 Viaggi intiriSsamt*! 
scrissi io stesso , rinnovando nel modo 'piu 
forte la preghiera di venire più presto gli 
Ibsse possibile» dopo la quale venne il gior- 
no dietro a bordo . 

Appena gli ho parlato pochi minuti., fui 
persuaso , che non ne sapeva parola . M.i 
promise incanto di fare le più esatte inda- 
gini . Per me , continuai a poemi ad ogni 
evento , in istato di difesa . 

^ Alcuni giorni dopo , il Signor Swellin- 
grabel mi disse di aver saputo , che un 
Principe del Re di Macassar era stato a 

Ponthain sotto abito mentito j ma che non 

% 

aveva potuto scoprire il menomo contrasse- 
gno degli ottocento uomini, che , si aveva 
Tociferato venuti con lui. Poco rdppo' jio 
ricevuta una lettera del Governatore y ij Con- 
tenuto delle quale , fra mille proteste so- 
ienni contro 1 accusa dell’ Anonimo, ^ si ri- 
duceva a chiedere, che io- consegnassi.! la 
lettera, per poterne rilevare l'autore, ‘e 
fargliene render conto . Puossi facilmente im- 
maginare che io non ho aderito a tale ri- 
cerca . 

Intanto siamo rimasti tranquilli, e quan- 
do il mossone dell’ Est ritornò , si sia- 
mo rimessi alla vela li n. Maggio. Era- 
vamo sufficientemente provveduti di viveri 

■ ■ poi- 




N 



. ' PiR isTR. DiiLA Gioventù' 71 
poiché abbiamo potato avete dei bovi , ' e 
'singolarmente riso , uccelli e frutta in ab« 
'bondanza . Vi è gran «quantità dr cinghiali 
nei boschi , che si possono comprare a buon 
iprezzo , poiché quelli del paese essendo 
ÌMaomettani, non si azzardano a mangiarne. 
-Ci venivano somministrate ancora di tempo 
'in tempo delle tartaruche , abbondanti quan- 
to li cinghiali , e di una dilicatezza alla 
quale questi 'non giungono . In questo pae» 
-fee li bovi sono della ' medesima razza di 
-quelli che 'hanno una gobba sulla schiena. 
Si allievano in 'quest'isola pure dei cavalli > 
buffali, capri', e moltoni. 

-• ’ La navigazione da Celibe a Java fu fcli« 
cissima . Fu terminata in dicci eiorni , e V 
nndecimo abbiamo gettata 1’ ancora nella 
rada di Batavia*. Era tempo che fossimo ar- 
rivati poiché in tutto il ''viaggio, il va- 
scello faceva tant' acqua ,' che con 'due mac- 
chine , che di continuo lavoravano , a gran- 
de stento potevamo impedire di calare a 
fondo . 

11 dopo pranzo feci la mia visita al Go- 
vernatore , Gli ho fatto il quadro dello sta^ 
to nei quale si trovava la nave , gli ho 
chiesta licenza di farla raddobbare interamen- 
te nella città . Mi fa risposto , che conve- 

ni- 

■ '> 
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nÌY 3 t chfc^ per questo io presentassi uo .,pie- 
morialc ai Consiglio di Stato .• Lo feci, c 
. ri-ho posta questa, espressione, lo sptfo chf^ 
ii^cordato l\uuy dti cantieri^ de'^ 
pia g azzini i < fin tanta., che ne avrò kii^gno 
Tale .dicitura feri questi signori * .che noHf 
Ja'trovatono 4 jiolto tispettosq. i» j, 

•-.'Io -seguito vmi fa spedito un messaggip,;» 
dal' quale mi <fu .domandato ,.,di .. coase^ait|^ 
la- lettera dell’ anonimo ,f sciittami, a -Bpnj-j, 
thain»^per punire ;4’ SiutorCy Pregai di CS^^, 
dispensato da una cosa -alla quale non 
lisolvcrei giatnmaii er>qaandO( venni informa i;p^ 
della .'risposta ddp Consiglio, di .Scatp , da.t> 
-alla. .mia- dqrhanda,>pCOnobbi' essere stata. .mar. 
le intrepretata licsprcssiouc. /o /^«roj-rpoich;^ 
•tal^ scritto deye- tsscfe connesso ia- foim|L 
di supplica . Mi scusai su tale proposito*^ 
«sskuia'tido eh’ àoi non aveva avuta nxaid'ia- 

* ■ i 

-tenrióné di, olTentlerC' chi si sia. j, 

Alcuni giorni dopp Jio , ricevuta, una nuov 
.Ta;',ambasciata > , qua4fC esigette c^e io avessi 

darò ' uo certificato in ' iscritto , . di come .io 

1 

■interpretasti ,1’ avvextiateuco , datomi a .Bon> 

• rii9Ìn>icome i£(ilso,i c, calunniatore^ Ma .aypf 
va io delle ragioni sufficienti >per rifiutarmi 
cgualtr.eore a questa , proposizione . Passarono 
ancorai alcuni giorni senza che io ricevessi 
p ■ ri- 

I 
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risposta alla mia 'lettera ^ dopo questi -mi fii 
rifcrto" die il •Consiglio di Stato a vera pro- 
testato Contro la mia condotta' a' Macassar> 
c 'contro il mio rifiutd’'di dare la dilaeida- 
zione chiestami , come ’ un’irigiutia i fatta,/» 
l'oro medesimiS’^' ed un’ ingiustizia' contro II"’ 
intero della tiazioné.ilo risposi -subito v che’ 
non 'sape ra di'' àver ingìnriata ‘ la , nazione 
Olandese','^ ne ’di^'aTcr fatto 'nulla d’indegno 
^ al' tingo che 'avCYa' fonone' di - sostenete V 
quantunque ' non credessi kli essere stato trac- 
cito dal GoTernatorc • di -Macassac come 1 uà 
sfirddito' di lin' amico, ^ di Mtn ■ alleato » . 
giunsi 'che''se’'ìsl^'-areva qualche doglianza 
cótitrd 'di mìe ì dovera essere ' portata) innan- 
zi^ al iRe' mio padrone 'j fuòri dél^ qualenhom 
dcondsceVa 'chlchessia-in terrà" per mio giu>^ 
dite‘.‘''>\. i-'i 

■* No’n‘'atendo -riceruta ‘ risposta ^ alla ' mia 
lettera neppure il" giorno' dretro, scrissi nuo* 
■vamente al 'Coniglio dii'StatO', per signifi- 
cargli gl’ immediati., ^-e sómmi bisogni ' delia 
nave , • rinnovandogli Ué'^niiè p'reghicce . Fioal* 
mente ^ricevei la permissione di far)-cieguicè 
tutti li' necessarj ripart' inc- situazione t asse- 
gnatami . ■ ‘ . £■< 

Per Ycrità - il Corernatore di Batavia d dt« 

1 » 2 . ^ pcn- 
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pendente dalla sua Repubblica > ma in; cce* 
te cose ba maggiori facoltà di un monarca 
dispotico d'Europa. Ogni volta sorte di^c^r 
sa in carrozza viene accompagnato- dalle 
guardie del corpo a cavallo ; due corticJti 
Negri precedono il legno .. Ognuno di qucr. 
sti porta in mano una lunga canna», colla 
quale non solo fanno far luogo' , ma danna 
delle forti battiture a quelli che non rea-» 
dono il dovuto aispctto al- Governatore. i. 
che lo esige egualmente dagli abitanti» c 
dagli stranieri > senza distinzione di rango 
Per esempio » quando una carrozza s’ incontri 
colla sua , sia in città , sia fuori » bisogna^ 
non solo che la prima dia luogo » ma che. 
si fermi, e che le persone discendano » e fao4 
ciano una profonda riverenza dinanzi al coc« 
chio del Governatore che passa. Se quaU 
cheduno viene in carrozza dopo di lui » non 
azzarda andargli innanzi » fa duopo che ' son 
guiti il Governatore-» per quanto rilevantii 
siano gli affari . Li membri del' consiglio di 
Stato, chiamati Nobili Signori , richieggono 
somiglianti onori '» ma non per .''-'altro così 
umilianti . Quando' si rincontrano, non' c di 
bisogno di discendere dalla carrozza , ma non 
pertanto conviene fermarsi, alzarsi,» c fare 
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riverenza. Poche volte si usa andar lo- 
ro^ innanzi , c un solo Negro corre dinanzi 
it=cocchio di questi Signori . 
al .'Alcuni giorni appresso > il mio albctga- 
#ore -venne ad avvertirmi che aveva ordine, 
di significare , che la mia carrozza doveva 
fermarsi , egualmente di tutte 1* altre, quan-. 
do fosse incontrato o il Governatore , o qual^-i 
che: membro del Consiglio. L’.ho pregato 
di tispondere a mio nonie , che non avrei, 
mai- osservato tali cerimonie ; 1’ albergatore 

borbottò t allora qualche cosa di canne , di. 
Negri i lo assicurai , che sapeva a maravi* 
glia quanto avrei dovuto fare in tale in- 
contro* facendo nel medesimo tempo ^ un> 
indicazione verso le mie pistole eh’ erano 
alloraii sulla tavola., Se ne andò. Alcune 
ole ..dopo ritornò a .dirmi , che il Governa- 
tore .mi faceva dire , chci mi avrei potuto 
contenere nel modo^ ,che avessi voluto pcc, 
riguardo alle cerimonie 

ib Sono rimasto fermo a Batavia più di tee 
mesi'. In questo -tempo. , solo due volte e b*. 

l'onore di vedere il Governatore j la pri- 
ma volta .subito dopo giunto in una delle 
proprie .campagne i ila seconda nella Citta* 
nel mentre passeggiava dinanzi al palazzo. 
Laspslma mi fece solo la politezza di of- 
frir 

/ — 
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iricuii'* alcuni r proYTÌgioDamciìti u e. 

-^ 3 '. non imi offri ' neppur* :di r entrari nel; us^to 
'paU’Zio . .Nuir .ostaote» una - vòh^ mi .fe/2c 
■ S’fttitaire lad c un. «desànareob 1 ^*; Jo r ayej/^niitf If- 
so a dire , che un giornc^ntlO G*jpo-iS^adi:a 
Inglese aveva saputo in simile' occasione , 
di dover cedere il luogo a tavola ai mem- 
bri del Consiglio di Stato , c che. sul mo- 
mento aveva lasciata la compagnia , s^eguico 
da tutti li Capitani della Squadra . Pet'noa 
trovarmi in simile necessità , mi feci infor- 
^ mare del luogo che mi sarebbe stato dato, 

prima d’accettare l’invito, e avendo inteso 
che non si- poteva accordarmi il 'posto so- 
pra quelli del Consiglio di Stato , ho rifiu- 
tato r onore ‘che mi si voleva' fare . Prego 
i miei lettori a pensare che non si tratta- 
va della vanità mia particolare, ma della 
considerazione dovuta ad un Capitano di 
nave della flotta Brittanica. 

• Ai 15. di Settembre 17^ S. raccomoda- 

to per quanto fu possibile il vecchio va- 
scello , mi sono posto di nuovo alla vela , 
e sono giunto li 18. Novembre al Capo 
di buona Speranza , dove mi son fermato 
fino ai 6 . di Gennaro lytfj». Da questo ab- 
biamo continuata la navigazione verso l’£a- 
^ / lopa , senza che ci accadesse cosa che va* 

glia 
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pena 'd.4 csscte'iicordata > led-abbiarno 
a’^uta ' la- * coinpiacenza, ' di : tiovatci i ,li i ® » 
’Maff»io sull'ancora a Spiche'ad, in seno' al- 
-là“^dstta<=pairiàv‘ dopo estervai' stati 'j ioataQi 
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M A D A M G Ó D I N 
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D I O D O N' A I S. 

Nel 'ytag£Ì0 da Rtobamba , vicino al Quito , 
al Perù , trapassando il paese delle Amax.- 
ztni . 
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AnciuIIc ! a toì singolarmente indirizzo ^ 
questo mio breve racconto ; giacche le aziq« 
ni,e i pericoli 'di quella* che n‘ è l’eroina, 
somministrano tin eseifipio. lusinghevole , ed 
onorifico, die serre a provare fino a qual punto ’ 
il bel sesso , più debole , e più affabile del 
nostro , capace di una fermezza , c d’ ua 
coraggio dcgnoMelIa nostra maggior ammira- 
zione . Possano le arvenCure della Signora di 
Godio farvi vivamente conoscere ,.che le don- 
ne stesse 'possono trovar delle occasioni , 
nelle quali avvi bisogno di risoluzione, di 
coraggio , c di una complessione indurata 
dalle fatiche , e possano egualmente servir-, 
vi di sprone per acquistare tali qualità » 
non solo perchè c di gloria il possederle , 
ma perchè sono molte volte necessarie per 
giungere felicemente al termine di una vita 
spesso accon^agnata da pericoli, e da dis-, 
grazie . ' * . 

State certe figlie mie, di qualunque con- 
dizione voi siate, che vi rincontrerete in cer-' 

Fa re 
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'^4" VlACC.l INTERESSANTI 
te occasioui, nelle quali dovrete sopportare 
fatiche di corpo non' selo , ma anche dei 
dispiaceri, ed afflizioni d’animo, derivanti 
da ingiustizie, da oppressioni; tali disgra- 
zie son ben più affligenti dell’ altre . Cre- 
detemi l È necessario egualmente di sforzar- 
■vi a rendere robusto il vostro corpo, con- 
' ducendo una vita morigerata , naturale , fa- 
ticosa , per assuefarsi cosi all’ impressioni 
diverse dell’ aria’;^ c singolarmente pejr /p- 
' parecchiare il vostro spirito ad un esercirlo 
anticipato di un coraggio , e d’ una fer- 
mezza capace di soffrire pazientemente . ijua- 
jlmquc digrazia . Fossi io fortunato a pro- 
durvi 1^ risoluzione nel' vostro cuore leg- 
gendo la storia , che. 'io sono per raccontarvi , 
£ possiate tutte riuscire nell’ eseguire una 
risoluzione cosi nobile, e necessaria il segnan- 
do il giorno di averla letta ! A quel mo- 
mento avremo campo di benedire io me 
stesso, l’ora nella quale la scrissi; voi stes- 
se l’ora in cui l’avrete letta" • Venghiamo 
alfa cosa. 

L 

Nel 173 J. furono inviati tre dotti Fran- 
^ cesi , li Signori de la Condamine > Godin , 
c Bouguer, al Quito, Città d’ America me- 
ridionale , pòsta nella provincia del ,Pcrù , 
per effettuate in tale situazione , alcune ope- 

ra- 
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Per istr. sella Gcoventu’ 8 y 
ragioni 'geometriche , ' capaci a stabilire coti 
«jualc-he certezza la figura della terra, sopra 
la quale fino a quel momento si' era stato 
sempre in dubbio . Io non dirò qui la ma- 
niera con la quale dovevano rilevarla , nè 
di cosa si tratti in tali operazioni , giacché 
non vi ha nienie'^chc fare colio scopp mio .y 
G ià le mie fanciulle -lo sanno, o pure la 
sapranno , quando loro sarà insegnata la par- 
te matematica della geografia . Nel- tem- 
po medesimo fu inviata una seconda com- 
pagnia di letterati li Signori Mauper- 
tuis., Clairaut , le Camus, le Monnier ed. 
’^Outhier nella Lapponia Svedese per il 
medesimo oggetto . . r 

Queste due compagnie ebbero a soffrire 
ideile fatiche , e degl’ incommòdi immensi 
'per tutto il terhpo della. loro operazione ► 
Quella nella quale eravi il Sig. della ton- 
damine , fu forzata eseguire le proprie ope- 
razioni* geometriche «ùll’ alta cima della 
montagna del Perù , chiamata la Cotdlllie- 
res , coperta di neve ,' c di continuo ghiac* 
ciò . Erano esposti ad un crudelissimo - fred- 
do , ed a’ venti fortissimi, i quali molte 
volte spiantavano le tende { sotto le quali 
si doveva paSsar la notte, trasportandole 
cogl’ istrumenti matematici in fondo ad' un 

F 5 prc. 




jS Viaggi interessanti . 
precipizio. Li geometri del ^ Nord viaggia^ 
Tono sopra la àave c il -ghiaccio, molte 
■volte fra T ac<jue e . le, maree fino af cerchiò 
.Polare, ove il freddo^era così, forte che 
tajora conveniva gelarsi il bicchiere ^ 1 ^* 
bocca, o la- misura -In raatio ♦, .spu^avidosi la 
'..saliva^, molte 'volte si’ trovava ' cangiata ‘,in 
piccofi pezzi’ di’ . ghiaccio \^prima 'di cader 
per terra., Ecco a’^^quali fatiche' ciuestf uò- 
mini illustri' andarono incontro ,’ .per. soddis- 
farcela loro, -sete di scienza, e per .arric- 
.. chirc.la mas.s*a 'delle cognizioni umane di 
scoperte i^possibiji ad effettuarsi in modo 

più facile, . j. • 

Uno di 'signori spediti al Perù , 

Mr. Godm\.,'condótio‘vl avev^^ sua moglie. 

La cos? delle^ operazioni gco^metrlchc durò 
molti anni > e^ijuanÒo finalmente furono rer- 
' minate" nel - 1741- • > degli affari domestici 
non lasciarono che il Sig. Godin riprendes' 
se la strada 'verso 'la trancia unitamente a 
suoi .compagni di viaggio. Fù .a lui di ne- 
cessità prolungare ‘il suo. soggiorno al Perù 
da un^'anno all’ altro , finche partì solo nel 
,v 1*74^, per trasferirsi alla Cayenne , facendo 
in quest’ Isola ogni apparecchio necessario 
jk comodo del viaggio della sua sposa , 
Dalla CaYcnnc scrisse al Ministro Mella 

Ma' 
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• Per I4TR. DELLA- Gioventù’ 87 
Marina, domandando delle lettere di racco- 
mandazione per |a Corte di Portogallo , per 
ottenere passaporti éd,un bastimento adatta- 
to per rimontare il fiume dell’ Ama^onì , 
e andar cosi, a .cercar sua mOglfe al l^ru , 
conducendola per la medesima strada alla 

i . * . ^ f ^ -A. - 

,Cayenne Prima* di -proseguire la mia nafra- 
^ziorie mi è forza pregare le mie giovani t»' 
voler prendere ‘ sotto j I’ occhio la carta' dèli’ 
'America meridionale^ per conoscervi ih qual 

modo il fiume" deir Amazoni , Uho'dèi'mag^ 

' ■ • j I ^ ■" ‘ ^ ' -lI - ° 

I glori del mondo, attravcfsa il paesé* stesso 

dell’ Amazoni isbuccando finalmente, nell* 
Oceano Atlantic^ . Allorar potranno formarsi 
un' idea di cosf sia un somigliante' viaggio, 
quando riflettano bene, ch^e lì 'cor'so^ di 'que- 
sto fiume , è circa cinquecènto' miglià di 
Germania (-•) , e che il paese* per «rve per- 
. corre c del tutto incolto , selvaggid , oVc 



■ ' r? rj 



r-.' 1-1 

'0 r.u 

r -, - ■ ^ c ' . • 

* •/ - i- , * & 



; fa} molti, libri geografici' il tuo eor so’ viene 
■ ttubìlito per mille miglia^ Tedesche , ei anche 
piìt . Questo 'è fin errore' ‘proveriienie prò- 
^ ^ babilmente dalla confusione fattati- di le- 

ghe di Francia con. le- miolia di Germn' 
t nU . , ' * 

' r 4 ' ■■ ■ 
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" ss VlACCI. INTKREiSAKtl 
non si tr avano che solo popoli -Indiani per- 
fetta mente barbari ancora . t ' 

' * . • I 

Degli accidenti , Ja narrazione dèi ^uali 
niente avrebbe d’interessante, fecero trascor- 
rere qdindici interi anni , prima che il pa- 
rerò Sig. di Godin potesse' soddisfare al pro- 
prio desiderio . Visse, tutto, questo tempo 
'lungi dàlia propria moglie , ella al Perù, 
eg-li^ alla Cajenne .. ' ' 

Finalmente ebbe^ la. 'Compiacenza di re- 
tlersi giungere una” galeotta (aj , equipag- 
giata per ordine del Re di Portogallo spe- 
dita alla Cayenne per prenderlo, facendogli 
effettuare il viaggio tanto da lui desiderato . 
S’ imbarcò sul momento , m;^ prima di arri- 
vare» a^ll' imboccatura del fiume dell’ Amazo- 
ni, tenne attaccato da una malattia cosi 

' forte, c. lunga', che 'fu forza ' fermarsi ' ad 

Oyapok , ( é una fprtezza posta fra la Ca-. 
yennc,'c‘ r imboccatura del fiume dell’ Ama- 
zonii incaricando certo Tristano, creduto 
suo amico, d’ andarsene in sua vece aprcn. 
dcre la Signora Godin. Furono’ consegnate a 
• ■ ' que- 

fa) Puro/a Qnler» , ch$ hn dn sedici a ven- 
ti remi per p»rte , il che Its rende molte 
tomodn per vìnggUre soliecitetmente . 
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questo in aggiunta al dinaro necessario 
molte cose di commissione da dover ven- 
dere . Ecco come si regolò con Tristano . 

La galeotta aveva orbine di conduflo fi-' , 
-no a ^oreto> primo stabilimento Spagnuolo , 
posto circa alla ^ metà del corso di • <fuesto 
fiume. Là do;ireva Tristano portarsi a, Lagu- 
na, altro stabilimento Spagnuolo ad alcu- 
ne leghe da Loreto > per consegnare delle 
lettere dei Signor di Godin dirette a sua 
moglie, nelle mani. d’ un ecclesiastico che 
colà abitava, e che si avrebbe preso T im- 
pegno di farle tenete a chi eran di’cettc. 
Tristano doveva asj»ettare la signora a La- ' 
guna. ' , 

. Partì , la- galeotta^ giunge felicemeftte a 
Loreto . Ma il perfido Tristano , invece di 
andar personalmente a- Laguna , si , contentò 
^ di coasegnire il s^uo pacco ' ad un Gesuita 
Spagnuolo , che ahdava in differente situa- , 
aione-, per spedirla quando ne 'avesse tro- 
vata 1 opportunità . Egli poi pcrfcorsc 'frat- 
tanto gli stabilimenti Portoghesi > in queste 
parti per trafficarvi , 

In questo modo le lettere del Signor di' 
^Godin passarono di mano in mano, senza 
giungere mai al luogo del loro, destino. 

In questo tempo sì sparse una voce , non 

so 
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so come /«fino al - Peiù» chq - a,:. Loreto -, 
trovava, un bastimento ; Portoghese àd aspet^ 
tare la signora- Godine gianse - per- fino a 
lei stcssa,-m‘a sen^ la più' piccola^ certez-^ 
za . Venne pur a rilevare dalla voc^ me- 
desima’, di esservi delle lettere di suo ma- 
rito, a. lei- dirette y' mà' qualu%que diligenza 
posta in operai per ricuperarle fu vana.t 
' si risolve finalmente di spedire -un Ne- 
gro fidato in compagnia' di 'alcuni , Indiani , 
iungo il fiume deU'-Aiinazo.ni , per procùrar- 
jì così , se fosse possibile delle lelazioni 
sicure sull’ argomento . ■’Q^uesto -onesto gio» 
-■vane-» superò coraggiosamente-qualunquc osta- 
colo , ed ogni difficoltà che si è frapposta 
del suo ■ viaggiai. : Giunse a 'Loreto vide 
Tristano i fcc;e ritorno con' là' nuova , che 
esistenza* del rr bastimento Portoghese de- 
stinato^ à ricqndurU, era .un fatto certo, 
i ’ i\lIora<la signora^ Godin risolse d’intra- 
prendere qùestoi penoso viaggiò , e" pieno di 
pericoli V-i Viveva -in quel, tempo ih Riobam- 
•ba. , 1 uogo- situato .circa venti rmiglia al Sud 
di. Quito-, óve aveva! casa eón> «giardini, .c 
dep 'campi . .'-Proctirò' -di .vender questa, c 
molte altre cose - che non poteva trasporta- 
-ré , al miglior prezzo possibile .- Il signor 
di 'Graadmàison , ■ suo_ padre, e due, suoi 
. • fra-» 
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1 fVatelIi , che avcaqo'- rissato « ;fiiux 9 ^“«^1 j 

I momento ‘ in' saa- OQin pagaia: - 9 I Petù , ' erano ' , 

! pronti ad' accompagnarla J Iii| padre • andà 

' itinan*i per J apparecchiate ogai icosa , stra^- 

*da facendo ,'^à sua -figlia', fino- ad una sir , 

! * tuazioHe*al di là delle i altissime' ,<Ìordc> 

I liercs ,* alla <jualc 'si doveva imbarcare .r. . 1 

,L»‘ signora Godin ricevè presso 1 poco ;net^ 

’ ^ medesimo tempo uDatvisica .di un certo si- 

gnot R; , -che si spacciava, per (medico ifrao- _ 

tese , venuro a‘‘pregarla'.dij permettergli di 

poter ' fire - il ' ^i3ggic> ' in sua., conipagnia . Lf 

I rispose'; di-' non » essèr ^la. padrona ' del basti* 

I mento cbc'Ua doveva- ricondarrcó c ptrjH>n- 

j scguenza tìón’ poteva Icassiéurarlo 4’ e^ssetyi 

I luogo- per» lai . Il signor K. si rivolse .al- 

I lora.ai fratelli- delia signora Godip» e.-^pe*- 

I 'Sii riflettcndó per còsa impottantissima d 
avere* un medico in i loto 'compagni# , impe- 
gnarono finalmente > la sorella.' adlaccons*nti- 
're / di far «il viaggi® iuaicanacnte . ^ 

Cosi parti da J Rìoband» r ove • ayet». ido- , 

'miciliato 'fino a quel i momcoto >;^ < ' primo ' 

Ottobre 1769 y con lev seguenti peritone, 
suo' Negro ì è tre serve ladiane.jì cìnquei an- 
ni di - già «. erano trascorri dopo l' ingresso 
della galeotta nel fiume dell’ ‘Amazonii. 
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Vi VlAtìttI ‘tN^IXSSS ANTt 
glio , accr«stcvaoo il ‘corteggio . Òh se qae*' 
sta sfortunata avesse saputo quali avversità , 
pericoli , disgrazie andava ad incontrare , 
avrebbe dovuto/ fremere , disperando di po- 
ter sopravvivere credendo impossibile df 
giungere alla meu;desidcrata >del suo viag- 
, gio ! a i'i - . ' 

Questo accompagnamento diresse subito il 
Cammino -verso' Canelos , villaggio . Indiano 
al di là delie montagna,' ove si. sperava 
^potersi imbarcare in un 'piccolo fiume. > che 
poi entra in quello deirA^azoni, la stta* 
dacché' vi conduce, é faticosa , )e difficile, 
tale 'da essere impraticabile ai.>muH.*‘ con> 
Tfennc dunque farla- a piedi.- ‘ 

' 11 signor di Grandmaison era partito un 
mese innanzi , né si era fermato a Catte los , 
che solo quanto vi bisognava per apparec- 
chiare ogni cosa necessaria al viaggiò- della ■ 
figlia unitamente al suo corteggio f fatto 
questo, crasi- imbarcato per continuare a pre- 
cederla , e per apprestare ogni cosa nei 
luoghi per ove doveva passare . Ma appena 
ebbe abbandonato Canelos , che il rajuolo 
( malattia- più formidabile agli Americani , 
di quello che la peste .in £uropa ) si sco- 
perse , .togliendo in -poche settimane una 
parte degli abitasti -, questo sparentò in 

mo- 

/ 
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Per jstr. delia Gioventù*' 9 i 
modo ''tale il limanence > che abbandonarono 
«questa situazione, ^disperdendosi* lontano fra. 
boschi, così che la- signora di Qodin.giun- 
gendovt col suo s’eguito fu molto spaventa- 
ta , non', trovando che due Indiani tispar- 
miati da così furiosa epidemia .senza il 
più piccolo appajccchio’ ne per ' il momento ^ 
che vi fosse arrivata > nè pet la continua- 
zione del suo viaggio ^ Questa fu la prima 
disgrazia che dovè soffrite > e che doveva 
apparecchiarla ad incontrarne molto più di 
grandi e dolorose . 

- Una . seconda ne soptaVvenne immèdiata» 
mente . Li ' ttenta Indiani che^avevano. por-^ 
tato fin qua il bagaglio ricevuto il» paga- 
mento prima di partire , presero sul. mo- 
mento la 'fuga o dallo spavento del vajuo- 
lo , o dal' timore, di venire obbligati ad 
imbarcarsi, non avendo -mai veduta neppuiC 
una sciatta, o schiffo Indiano, che solo dL 
lontano * Tutta la compagnia' così- abbando-, 
nata, -ed ingannata- in ogni sua lusingR, si 
trovò abbattuta da questo colpo , rnon sa*» 
pendo che fatsi , nè che risolvere. Il - par* 
rito più addatrato sarebbe stato , lasciate^ 
colà tutto il bagaglio , e tornarsi donde 
era partita'. Ma il desiderio che teneva la 



sx- 
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. signora di -rivedere ' ii- Suo ‘cato^i'spo- 

so ,• dal* qatirf -viveva fontana^ davent’ anni > 
.le infuse *il cbra»pio d’ affrontare qualurvfue 
ostacolo che l<e si fosse ' frapposto 'nel '•viiag- 
gio , quantunque alle rvolte fosscr 'qua^siàh- 
- superabile 7 : <>3 b:i. viv t'- -v 
, Procuri, .adunque’ di indurre’ , li due In- 
‘^dìaiìi , deiu. quali ''abbiamo «gii patlatoifi^a 
fabbricare una sciatta»- trasportandola cosi 
;coa' riitta:i la '^Coinpagnia - fino’vàd' AndoaS » 
luogo posto a dodici gibrrvato 'docitano • da 
ove si era. ‘Vi acconsentirono quésti India- 
k hi j' rkevetono "1* impoBtb V fu '“casttutta- la 
' sciatta . o<»nuno'-s’‘i'jiiibarcò^^- facendo il viag- 
egio Sótto V la direiio rie dei due selvaggi ;'- ^ 
Do^ iivat crascorset' felicemente due gior- 
nate* si- ^ay vichvd- alla -spiaggia, per passate 
'ia ndttei sopra :ila- .fmedesisna Q^àesti, perfidi 
Indiani approfittando del' sonno di' tutta la 
I compagniàii stanco’, "'quando i-fu svegliata , 
i trovò 'chd' s* étattCìuifnggitiL i-Nuova disgra- 
fia',' e: che tendeva^ lai situazione molto- piè 
pericolosa . ‘ < 

Senza niente "conoscere il fiume, nè il 
paese!, .' e... senza' - guida- ‘ Vlmbarcarcf- 
Bo-, continuando ili ^viaggio ; ' Il primo gior- 
no • fu. pesato isenaà "alcuii mulesto^ actl- 
. » k - : . . - > den- 



Digltized by 




/ 

; Per. istr» Gjòventu', 

'dente* Il ^giorno V seguente fu ritrovata una 
, sciatta in . secca -'Ticino. adUnna^ capanna 
(is)w Fa trovato pure .nn' Indiano* fuggito 
• '•1; vaj^uolo } lo 4-,impcgaatonol eoa doni ad 
àmharcarsi . con loro/, pee condurre ila sciat- 
ta. Ma il dest-ino invidiò tanta . fortuna ; il 
V -giorno dietro ) cadde I nell’ acqila il' cappello 
rdeI/;SÌgnoc R. , 1' Indiano , volendolo licupe- 
jaare cadde egli > '.stesso e l’ratìnegò , <^non 
( avendo ancora tanca forza -ìper guadagnare /a 
suoto la 'riva del fiume- j >: ■ ^ 

j Ecco- di' bel . nuovo ila barca .senza j direc- 

* t 

.tore , e condotta da persone', fra' lei quali 
non V’ era un'isolo che avesse la piti ’ pic- 
cola^ idea, necessaria al bisogno. Fece dopo 
'qualche tempo anche delf acqua s «la ’sfor- 
tunatisslnia compagnia ,si «. trovò •' peti conse- 
gnenza forzata ad> andarsene in terra', ed 
alzarzi'.una capanna.! ' . i < 

, Frasi., peCi anche «lontano da cinque - a sèi 
giornate da-.AndoaS', luogo il ‘.più .vicino 'al 
loro destino . Il «signor^ R. ed .> un’ altro 

: >fran- » 

*, .. n ‘.u v.„. .i.'.i." 

-'.(a) TnU \ il nome < thè fviene dato ntlle 
.v Ionie francesi nd > un» i capanna di Teglia- 
i me , ohe. servo d' abitazione agl' Indiani^ , 
4 d* ricever» ai viaggiatori 
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francese sua copipagnia*. si offrirono d' an« 
darvi per iuviare ima sciatta -^Ila signora 
' God in ,* che, sarebbe giunta- nel- periodo / di 
,c£uindici giorni; 'pel. . cesdurla . > Tale propo» 
shtione fu accettata s. La signora gli diede 
per accompagnarlo il / suo v:fedelissin:o Ne«» 
groi in (guanto a lui' ebbe ' cura -> di npa.ia* 
'iciaj niente ..del proprio ri vv rii» 

-Falsarono cji quindici , giorni , ma in vano 
procurando vyndec^' se giunta^ iips$e> la .barca 
promessa da spedire, dal sigiicir -K.* ■ EgM»!* 
aneme trascorsero^ ahri^ d^odici giorni sem- 
pre in j attenzione>j, e .,1 sen^pre r ioutiimenre , 
Ogni giorno il ioro af^tOi^Sir- molto p^*; 
ricoloSO,. i - Iri'ir -.. 

' Alla ^n liìne- dopo^ aver F perduta ogid spcn 
xanza > svposerp ia, tagliar', alberi , ad unii>t 
li. quanto jiveglioF fo ppssibiJcjj,gl' uni ,;agU 
altri-KÌn*;m9doi tale fabbricarono una zattcrav, 
finita questa -operazione > vi caricarono so- 
pra iJc bagaglio « ) collocandosi , da ' poi .doto 
stessi» ed abbandonandosi co^ìi.aUa corrente 
del fiume Ma questa, fragile \barca tiebie^ 
deva pute'^ un direttore > un ‘p^co? espc/to , "C 
non ve n’iera. alcunoKcCosi appena .si ave- 
va fatto' qualche -poco di cammino, > <la zatv 
Xera urtò io od ramo > nascosto , sull' acqua , 
il che la fece Toglier . fsossopra o di modo 

-ni i.> ,v ta- 
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tale che gli- uomini , il bagaglio , ed ogni 
altra . cosa si sommerse neir*:.c^ua. Non 
per tanto per grande che fossie stato il pe« 
xìcolo, nessuno vi ’ perdé la vita. La si« 
gnora Godin due volte ahdò ■‘sptt’ ac^ua , 
ma fu fortunatamente tutte- le due volte 

salvata da’ suoi fratelli • . » • . 

% 

Bagnati fino all’ ossa» snervati» e .'mezzo 
morti dallo spavento^ eccovi lo stato nel 
quale si trovarono sopra 1» spiaggia ... Figu-; 
ratevi un poco la situazione loro dolorosa^, 
quasi a ‘ disperazione ! Ogni cosa era perdu- 
ta,- non si aveva r occorrente per costruire 
una nuova zattera', - non si aveva la più 
piccola, '.quantità di viveri. Aggiungete 
questo l’idea del- luogo ove si trovavano 
in tali circostanze . Era questa una spaven- 
tevole ' solitudine , in modo, tale ricoperta 
di boschi , e cespugli , che non si poteva 
aprirsi una strada se non col .ferro alla 
mano i solamente abitata dalle più crudeli 
tigri, e da una 'sorte di serpenti • Il più 
pericolosi, cioè di quelli che si chiamano 
a campanello), in 'aggiunta a - questo non 
si trovava avere nc utensili ne • armi . Chi 
non fremerebbe a tale ideal • . . 

Non rimaneva a questo momento 'per gli 
sfortuaati che la sola-scielta tta due rìso- 

Tomo V. G lu- 
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itlzioni a prendersi egualmente dispctate } 
Conveniva o aspettare il texniine della loro 
'infelice esmenza , la morte , nel luogo ore 
si trovavano-: o veramente azzardare 1- impre- 
sa quasi impossibile di -seguire il corso det 
£ume , facendosi strada fra li cespugli- iut- 
penecrabili ,• procurando cosi di giungere ad 
Andoas . Scelsero quest’ ultima > ' ma . prima 
ritornarono ' alla capatina già abbandonata 
per prendervi alcuni , pochi ■. viveri che ’ Yi 
avevano lasciati . Dopo- fatto ' questo , fu 
cominciato il TÌaggio faticoso .egualmente 
che pericoloso . ; ■ ^ . . 

Seguendo il corso del .-fiume $’ accorsero 
che i suoi- giri allungavano di troppo la 
strada. Ad evitate cosi grande , inconvenien- 
te > procurarono di farsi' strada dritto sen-^ 
aa far attenzione - al corso • dell* acqua . Fu 
cagione questo di perdersi in quei foltissi- 
mi boschi, e qualunque diligenza per. ri-* 
ttorarc la strada , e^; ritornar sopra la > ttie- 
desima-,- fa del tùtto^ inutile Il vestito fu 
ben presto ridotto in -stracci} il -corpo TÓ- 
TÌnaco delle fatiche-, c dagli spini: la-ri-'- 
strerta provvigione di- viveri già ben presto 
Consumata , . non rirpaneta - altra cosa per 
sostenere la vita penosa , che sole frutta 
selvaticfic, ■scmcA»a a -c cavoli di palma. 

. Ri- 
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r Riaiasero- finalìnfnté oppressi dal pcftì 
dei continui mali . -Spossati dagli sforai d’ 
un tal tiaggio,- laceri ed insanguinati iti- 
ogni parte del corpo , estenuati dalla fame , 
dallo spavento , dall’ angosciai' perderono 
tutte le "fofze non - potendo proseguire 'il 
viaggio. Si posero a sedere e si« trovaronc*. 
fuori di stato da potersi* alzare . A capo di 
ire o quattro ' giorni morirono uno dopo 
r altro nel' luogo medesimo ove 'trovavansi”. 

La signora Godin rimase semiviva ‘ per due 
Volte ventiquattro ore, vidna' ai ‘ cadaveri 
degli estinti fratelli, e di quelli* degli -aU 
tri compagni . Conoscovasi^ sbalorditjTv qiiasi 
per mancate, senzli forza',* ma'-.. nel 'tempo 
stesso tormentata da una seteVtabbiosa . Fi- 
nalmente 'la provvidenza che Vorcva'^^conser-'* 
varia , 'diedele coraggio e ' forza' di'- alzarsi", ' 
per rinvenite' ia salute- che I' ^‘aspettava , ‘ 
senza per altro sapete ; óve* cìexcarla . 

•Tutta la terra d’intorno» età ’èbperta dai 
cadaveri del fratelli , e Megli ‘altri fcbmpa- 
gni . In qualùnque altro *^moraento questo 
aspetto avrebbele squarciatogli tfUore.'Ella 4 
zdedesima era' quasi intieramente nuda .’^Due' 
mantellctte , una' camicia lacerata dàlie 
spine, era tutto -il < vestiario che le rimane- 
va. Tolte ■ dunque ’Je scarpe dai* piedi dei 

C z 'motti 
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fftorti fratelli, legandosi le solette sotto al- 
Je proprie ; -«jaesto fece che! si* inooltrasse nel 
f .'folto del bosco per cercarvi dell’ acqua , e del 
• cibo per estinguere l’ardente sete, e la 
fame che la tormentava . Lo spavento di 
vedersi . sola abbandonata, da ognuno , in 
un 'deserto orribile^, il .timore di una t mor- 
te spaventosa^ sempre .presente agli .occhi 
suoi, i fecero cosi forte impressione sopra di 
lei , che li . capegli divennero perfettamente 
bianchi...,,' .. -j, - i. 

Solo -Il -secondo' giorno .da.ichc.'.ritorno; a 
■vagare y^tit^ovd.' deir acqua I qualche tempo 
dopo iatcune < poche fcuita’ selvatiche , e delL’ 
. ,ova d’ uccelloli ) Ma' là sua gola crasi- già 
talmente. iisicetta dal- lurigo digiuno soffer- 
mo y -che appena potè inghiottite .le. ova . 
Nuli’ ostante questo fu sufficiente per soste-r 
' nere< il luo scbeletroi na.vita. i 

j^Qnesto Ja il imrda nel. quale errò < qua , 
-e là pccvlòSspirio -di otto -giorni ,,.pcc.ij(il 
(qnal item^o I procurò prolungare la infelice 
sua. psistenzalJaSe '•iiuleggcssero^'T delie ’somi?- 
^ -giranti < avprcntute,.oin':> un < Romanzo, 3 ognuno 
uccuserebbei'riautocé; esagerazione , oe ' di 
aàccontàte cose fuori doL^^ verosimile. '• 
q>arla la «storia, > e .iper '/quanto ..comparisca 
da non ‘ Credersi ;il.'5aou7tacconto, l non per 

tanto 
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thnto' è perfettamente v conforme alla pia 
scrupolosa verità,' ed alle circostanze udite 
in ^progresso dalla yoc& stessa della signora 
Godin. ' " 

'' Dopo otto giorni di questo incetto cam- 
mino e quasi disperato , questa sfortunata 
giunse 'finalmente .sulle sponde della Bobor 
nosa', fiume che pur sbocca in quello dell* 
'Amazoni . Alia cima- del i giorno in ’ una 
distanza poco lontana , sentì qualche stre- 
pito , dal quale rimase spaventata . Voleva 
fuggirei ma un momento dopo • riflette , che 
non potea accaderle niente di peggiore , dà 
'quanto soffriva. Si fece coraggio, si rivolse 
Verso la situazione dalla' quale i partiva que- 
sto strepito } in questa rinvenne due India- 
ni occupati sommamente a, potre Ax lor» ‘ 
sciatta a 'galla . a o. • 

La signora Godin.' avvicioossi a- loro ve- 
nendo accolta > -con somma ramleizia . Loro fece 
intendere il proprio desiderio'di. venir tras- 
portata ad AndoaS'v questi onesti . selvaggi 
acconsentirono di condurla nella sciatta . Fa 
'effettuata la cosa , e conobbe a questo mo- 
mento , che la viltà, di quel signor R. era 
stata runica. cagione di tutti i mali'dalei 
soffèrti . Questo più *non riflettendo , o non 
curando la di lei situazione' non a vev^ pensato 

o..- 7 G 3 ad 
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,acl adempire, la promessa d’ inviarle una 
barca , essendosene .andato' senza fermars 

^ V ^ 

»con l’ai^ francese 'suo compagno di viaggio 
,ad Omaguas., Missione Spagnuola (a) sen- 
za, darsi pensiero riè di .soddisfare all’ im- 
pegno preso , nè della salute di. quegli 
«fortunati già spossati. Il fedelissimo Negro 
aveva, avuto noti per tanto maggior interes» 
,^e di lui , .^quantunque uno fosse stato edu- 
.«to in ^ cristiana > e civile nazione Europea, 
Tjaltro nelle tenebre del -.paganesimo , .da 
selvaggio africano . . . 

' Cosi, mentre che il primo civillzzaro e 
.polito ..trascurato ..aveva ogni .dovere , lascian- 
do perire nelle ..maggiori disgrazie , la svia 
, Jaenefattricc . i suoi cotnpaghi i uri .Negro, e 
AQZZo- Pagano, non omise , di prestarsi per 
essa ,qu;into a .lui, fu possibile , . di darsi la 
jnaggiptjF cura t fin tanto, che potè impe- 
gnare due. „ indiani a riascendere il fiume 
in S.UO coB)paghia- per andar a prendere la 
„,«ua padrona > e gli altri tutti . Ma' sfortu- 




mi f sione ^ un luogo , che uno , o 

più^ tfclesinsttci ■ hnnno .scielto per soggiorno 
- colla vista di convertire gV'lndiani .allu 
, .Religione Cristiana, 
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P£R ISTR. DELIA GIOVENTÙ* I»5 
cataniente non potè giungere alia capanna , 
nella quale gli' avea lasciati, solo dopo 
che avevano effettuata la' cattiva risoluzio- 
^ ne di abbandonare^ lo stesso tugurio , c d* 
aprirsi una, strada per mezzo 'al " paese^ sel- 
ivaggio . Ebbe, egli , il, dolore," al -suo' arrh 
vo , di non trovarli. ' ' ' 

Non per tanto questo onesto giovane non 
credè aver adempitol a! proprìo^doverè . Pet • 
conseguenza unitamente* a’ suoi compagni In- 
diani segui le traccie conoscibili , *■ finché 
giunsero alla situazione nella _ quale ' li, ca* 
daveri dei morti. si trovavano in istató tale 
di fracidume, che -non si 'poteano' riconosce- 
re l’ufto dall’ altro. Tale ‘spettacolo 'funesto 
lo persuase che 1’ intiera compagnia era 
morta. Tofnò adunque alla capanna^ per 

prendere alcuni .effetti del la^ signoCi^ Gòdin , 

già coli 'lasciati ,“''^ne'’ sri^^cdntbntà^'-'Ml'^fàr 

**■. ' ' 'i'' I ’i' ’ 1 '••Tir. 

ritorno con queste cose ad Anooas ma^ 
diede ancora una^ nuovà‘‘ prova' della sua 
onesti, continuando il viaggio ‘fino ad*Oma» 
guas per consegnare * ques ti effetti T che con- 
sistevano tra r altre cose in alcune galan- 
terie di valore , tra le rnani di quel signor 
R. ad effetto di farle tenere ' col suo mez- 
zo al padre "della sua amata , e sfortunata 

, ' .1 ■ 1 i-.-s 

padrona . ■ . • . , 

I :G 4 ' ■ Ma 
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• se Ma. questo signor R. 'quando udì d|i ^ue« 
Sto ^Negrp,, la morte dcplofabiie.. di quelli 
che egli aveva, cosi Tituperosamente abban-I 
dottati alla distruzione! fece 'quello che - si 
fi non di rado ^da ■cbi‘>no'n mitra - néli’ani> 
xnò veri sentimenti ^ di .religione , c onesti. 
Uni la bassezza alla colpa ; ricevi gli 
<iFetti , e per assicurarsene ’ il possesso > 
dimandò' 1’ Onesto Negro 'al ’Quitò Gioie bi- 
nóy tàleicra il nome di questo. Negro» di 
carattere si buono 1 cqsì o'nesto , e •. nobile > 
crasi sfottunataraente . rimesso in viaggio , 
quando la signora ’ Go'din - giùiise ad 'Andbas '. 
Ira dunque egli ‘ perduto per scriiptc , c il 
dolore' della perdita di un’ amico cosi fe« > 
deie » provò -che la grandezza^ delle niiserie 
da' lei. sopportate non 1’ aveano.z tesa • pe'r- 
ffCtamente insensibile a^nnovc' disgrazie v La 
Signora Godio non' si- trattenne moitò> ia 
i^pdoas , ma' .^chiese ' una nuova barra per 
andar a Laguna! Missione Spagnuola della 
quale' abbiamo già fatto meazione . . - • : 

’ Una buona Indiana, le .'■aveva'’ fatto > pii» 
ma' della sua- partenza ;rón .giiistacuore di 
«toffa di.bombace, quantanqiic' la signora' 
Godin fosse ■ fuorir del caso in questo mo- 
mento .di ricompensarla > ,Ma r in .progresso 
di tempo questo giustacuore divenne per' lei 

una 
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una còsa sacra > della quale non arrebbe 
inai acconsentito di spropriarsenof per ' qua-’ 
lunque prezzo . Lo- conservò > come le suole 
delle scarpe dei fratelli > delie quali : crasi 
fatta delle pianelle con somma - cura, -seb- 
bene coir andar deKtempò .noni potesse ri*- 
niitare tali cose , senza ^sentirsi? commossa 
da sommo dolore. - * , 

Ebbe la felicità in Laguna di -rittovare 
un Missionario onestò assai . Questi la ri-t 
cere con compassione , ed umanità . dandosi 
tutta la premura che gli fu •'possibile per 
ristabilirla in salute, debilitata da tante dts-i 
grazie . -Scrisse pure suo' favore al Govet-- 
natore d’ Omoguas pregandolo, ad assisterla 
nel disegno di continuare il suo viaggio a -In 
tal modo il sopradetto. signor R. conobbe" 
eh’ era ' ancora in vita. Da questo momento 
era divenuta un essere^ importantissimo per ■ 
conto suo, lusingandosi per -tal mezzo' di 
ottenere un luogo sopra il bastimento Por-'' 
roghese . Per* conseguenza non 'trascurò di' , 
'andarla a visitare a Laguna. Restituì - nel 
tèmpo medesimo alquanti 'effetti da Giòachi-^ 
no consegnatigli; m^ quando' gli si chiese j" 
»ve ersno gli altri ì non 'ebbe, altra risposti 
a dare , se non- se , che erano ■ andati a ma- ' 
lè. Lo disgraziato eoo si a^yredeva senza diib- ^ 

bio , 
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_ bio,‘ che. dei braccialetti, delle tabacchier; 
d’.oro , degli orecchini di smeraldo, cd al- 
tre gaiancerie di tal fatta, che formavano 
il poco di cui si trattava, .non poteva an> 
date a male . 

Li Signora Godìn. non .potè frenarsi ^ dal 

colmarlo dal rimprovero ^ giustamente meri!' 

tato, d’essere- stato, 1’ unica . cagione delie 

sue. disgrazie , della morte de’ suo* fratelli 

■ e degli altri compagni . Volle sapere in sc-' 

guitò la ragione per la quale • egli avevìi 

Jliroandato 1’ onesto Gioachino , sua. fcdel' 

‘ ^ 

domestico La debole scusa fu-, che temeva 
che. il Negro lo avesse ammazzato . Quando 
finalmente'^ la signora Godin .gli domandò , 
^lorac aveva potuto concepire un sospetto 
cosi 'atroce^ sopra d’-un uomo del ^ quale 
conosceva J9 provata .onestà , e la costante 
sua, fedeltà ? Non. seppe rispondere. . 

Dopo che la signora Godin fu un 'poco 
rincorata , il buon Missionario le pose sotc* 
occhio r.estrema lunghezza i le fatiche , i 
pericoli, del -viaggio che le rimaneva da fa- • 
ie , e ^voleva impegnarla cambiar disegno,, 
e -tornarsene pìuttostp |^Riobamba suo pri- 
mo soggiorno^. di quello che esporsi ad una 
nuova continuazione ,4i pccicpli, e sventure. 
In tal. caso le prometteva farla trasportare 

si- 
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Per isTR. DEELA Gioventù' ' io/ . 
sicura. Ma questa 'eroina sprezzò. la propo- 
sizione con fermezza indicibile . ,, Dio > dis- 
se , che mi ha conservata fino ad ora 
,, con una specie* di "miracolo, degnerà-* ac- • ' 

„ cordarmi ancora la sua protezione Io * 

„ non ho altro desiderio' al mondo , che 
,, solo quello di^ riunirmi a mio marito , 

,, ne vi c pericolo così grande che mi 'si 
-affaccia agli occhi , bastante a farmi per* , 

,,“'derc questo unico piacete del mio cuo^ 

're ■'*<'•* * ' * ' • 

3» re • , 

Subito ' il Mission'atio ' fece' equipaggiare 

una. barca per trasportare là signora Gbdin 

fino alla' nave Portoghese, Il Governatóre 

* d’ Omoguas le spedì un battello pieno di 

provvigioni i e quando 'il Comandante della 

Galeotta' Portoghese ebbe notìzia del di ‘lei 

àvvicinamentoì", 'fece rimontare il fiunie 'ad 

una piccola^ barca , con' dei viveri,' e due , 

soldati a bordo , portandosi in persona egli 

stesso^, a Loreto colla siià' nave , • ove- si 

trattenne finche giunse questa Dama". 

Era .tormentata" ancora moltissimo 'dalle 

ferite 'riportate , mentre andava errando per 

li boschi , singolarmente uno dei pollici i 

delle mani era in istato deplorabile., Erari 

conficcata una spina , non potuta -trarsi per 

anche I le ossa stesse' n erano 'kttaccàte j ^ 

con- 
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convenne'- soffrire ■ pure il ^dolore, di una opc> 
razione. per trarne fe schcggie, Pct^ altco-a 
meritò della cura del Comandante Portoghese^ , 
godeva allora di ogni i àgio possibile, giun* 
gendo all'.imboccaturai del limile dell’Amia- 
2 óni senza, altra disgrazia'.' ’ i c 

-“'=11 signor Godin,; che si', trovava ancora 
iti ■ Oyapock V* luogo,' nel quale la malattia 
•lo aveva costretto a fermarsi , ebbe appendi 
la nuéva- deir arrivo della xsua sposa,.! che 
suhitol s’ imbarcò per crociare lungo là fd* 
sta', finche- trovò la': -Galeotta .oSi 'poò;;iin- 
maglnarc quali fossero li’ trasporti idei la.ilq-t' 
io gioja, rivedendosi ^ "dopo "una separazio- 
ne di -‘veni’ anni ; dopo - tante d disgrazie -sof,; 
fette. La^ loro riunione fu i egilalc..»d iuna 
risurrezióne .di -motti ,'3 perché i d’ anibe /-Iq 
parti =erav statò rinunciato àlla, lusinga 4 i 
piò = tivedcrsi; 3 à questo! mondo . . ..-ci 

i iQòestO .''sposo - felice condusse .• subito r.lft 
suà <^a'ra metà In^ Qyapock di<ilà' 
Cayènfiey ove s’ imbatcaiioiio per "la .f rancli^ 
col- vecchio' signori di Gtandmaison ì Peài 
quanta’ gran ragione avesse allora/xla signora^ 
Godin di j’ aprire il •' suo: cuore 1 alla., gioja-,, 
nondimeno conservò sempre 1 un '“fondo di 
continua malincòniaV^'^n 'si potè 'mai giun- 
gete a-Ttalicgrarla Jxvalgudo ti^ctl gli sforzii 

- fac- •> 
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fatti pet questo; 'tanta, Je • somme .disgra-, 
zie dà" lei sofferte ’impressioncj ayean- fatta 
'profonda , e indelebile nel suo, animo ! Noa 
amava assai parlare ^ di i quanto aveva soffer- 
to j e' lo stessè^ silo’, marito fece nXolta fati- 
ca a trarre da lei li dettagli, da me presi 
da uno scritto di sua propria mano , per 
offrirli a mici lettoa ,' c non li ebbi che 
a "poco a poco . Cfcdò pur d accorgersi » 
éhé mentre glieli -raccontaya , si taceva qual- 
che citcostania,-. o' pere risparmiarce la sua 
sensibilità ,"o. pure perche volesse perderne 
la memoria . Per altra parte la sua anima 
era tanto proclive alla 'pietà; a perdonare 
a quelli per cui aveva sofferto > che dilata» 
va ‘i suoi beneficj fino sopra gli uomini 
perversi ed iniqui , che le avevano cagiona- 
te le maggióri disgrazie . Non volle mai 
condiscendere , che suo marito ricotresse 
alla giustizia ..iontro .il' primo r autore dei 
suoi mali- , il perfido Tristano , che gli 
aveva trafugati' degli effètti'?, per valore, 
di più migliaja di' scudi w, Cede egualmen- 
te alle preghiere deli’ anzidetto' Signor R.j, 
permettendogli una seconda volta 'jd ac-, 
cÓmpagrutla nel viaggio d* Omoguas . t 
r Tanto c vero che le disgrazie rendono' per,, 
lo più il cuore dell’ uomo dolce', tenero, 
« compassionevole . 
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‘S.CELT^A, 

Dii dettaci; 'j> fu’ interessanti 

^ CHE COÌÌTENGONa 



L I 



VIAGGI 



D I 



GIOVANNI CARVER . 



Nell' interno dell' America Settentrionale 
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INTRODUZIONE, 



T 

J-L signor Carver , Inglese , nel tempo del- 
la famosa atterra dei sect’ anni senza dubbio 
conosciuta da tutti i miei lettori , servì la 
sua patria in qualità d’ Officiale , nell' Ame- 
rica settentrionale . Q^ucsta famosa guerra 
terminò nel 17^5 ; li Francosi si trovarono 
obbligati dal trattato di pace concluso a 
Fontainehleau , di cedere dei paesi di un’ 
estensione vastissima > da lorò ^ossessa fino 
a quel momento in questa parte del mondo , 
Fin ora questi immensi paesi erano trop- 
po sconosciuti ai 'nuovi padroni, giacche li , 
Francesi avean avuta la politica di vietare 
la pubblicazione di carte , ed esatte descri- 
zioni ; ed ancor meno si conoscevano le 
vastissime contrade dell* interno di questo 
paese , abitate da sole selvaggie nazioni , 

! giacche viaggiatori europei illuminati , c 
curiosi , non vi eran -per anche penetrati . 

Tale fu la ragione da impegnare il slg. 
Carver , tanto per prestare un essenzialissi- 
mo servizio alla Patria , quanto per dilàta- 
Tomo V. H re 
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tt le cognÌEÌoni sopra questo paese , c so- 
pra gli abitanti , ad esporsi alle faticJic 
d’ un viaggio così ^lungp c pericoloso , in- 
tieramente fra mezzo all' America settentrio- 
nale , lino al mar del Sud,. In questo viag- 
gio , era forza affidare la propria persona , 
Ja sua vita ‘a nazioni sclvagglc' che abita- 
no quelle immense regioni , affrontare ogni 
'sorta di male , di pericoli , ' per .renderla Ve- 
ramente utile, e adérapirne ,le viste piu 
importanti . Questo richiedeva uria comples- 
sione fotte, un'estraordinario cota^gio II 

• * il » 

^signor Carver possedeva e '^l' uno , 'c l’altro 
'in grado bastante . 1 mici , lettori si sarcb- 
iero assai ingannati., se 'avessero creduto 
che avesse potuto 'acquistarle abbandonan- 
dosi , nella, glovefatiì , ai co'modi di una 
■vita molle , che s'ncrvà corpo ed ‘anima’^. 
No, senza dubbio'. Aveva per 'contrario 
procurato di fortificante e .f^uha , ci T altro , 
con un semplice ntitrinncufo , con un' abi- 
tuazione à 'sopportare di . buon ' cuore ^ ogni 
Sptta d incomodi , con un 'riìctodo di’ vitsi 
Taticoso , conforme alla* natura ^ ' 

.^Pcrchiì i -luiei lèttoti abbiano sempre pre- 
sente alla meitlorlaV fa. ^tcgfonc**’'del “globo 
percorsa 4% questo viaggiatore,' iò H pregò 
: ‘ i ■ 
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di voler gettar 1* occhio sopra la prima car- 
ta deir America settentrionale che avranno 
alla mano. Sarà facile rinvenirvi Boston, 
città conosciuta sulla costa della nuova In* 
gliiltcrraj giacche è delineata sopra tutte 
le carte. Da tale situazione il nostro viatt- 
giatore diresse il suo .tammino, per terra, 
dritto alTQvest . ^ ^ 

Per .questa strada i miei lettori ritrove- 
ranno subito molti la^hi di sttaordinaria 

4 ^ - 

grandezza, che devono essere - osservati con 
somma attenzione .per ben ,?cohpirsi la si- 
tuazione . È il, primo quello dal quale sor- 
te il gran fiume. S. LorenZo.j chiamasi , il 
lago Ontario; il secondo che dirittamente 
vi comunica, c il ^ lago .Eric, Questo., si 
unisce pure ad_ un terzo, chiamato. ,^Huton * 
che . ha un' immediata cotrispondenza col su- 
periore situato pm al Nord ,'c con^ quell® 
di Michigan verso ^il Sud-, -r,.., , , . 

. Quando da noi venga proseguita la stra- 
da sempre verso . l'Ovest , ritroveremo il gran 

l ' • ) ^ 

fiume Mississipi, maggiocè , J1 più ^Jun- 
go , e fra più considerabili^ del nostro glor 
bo . Il signor . Car ver ....risali;, questo fiume 
fino ad .una certa altezza , contentand<^SÌ 
di fare da. questa -situazione una corsa pocp 
lontana più verso 1’ Ovest j perchè ragioni. 

Hi che ' 
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thè indicheremo in progresso, vietarongli tl’ 
cftcttuare il viaggio in turca quell’ estesa 
già da lui ideata. 

'Dopo queste piccole cose, lo lasciamo 
parlare egli stesso. ^ . 

. I. ... 

* * « J » 

A. 

Viaggio da Boston a Michillimakinac ; dx qui 
fino alta situazione chiamata il ^ortage ., 

» ^ ; .■ •' 

_ Son partito da .Boston nel Giugno 17^6 . 

Il primo .,h)ogo verso, il , quale diressi, il 
cammino , fu Michillimakinac . Questo fotte 
era di appartenenza ancora Inglese, forman- 
do ii^ loto, ultimo postp air Ovest ^ . 

È' posto; nella^ punta piùj .lontana , che .si 
trovi /tra ^. i laghi Huron..^ . e: . Michigan , 
ptopriamentc nella ^p;« 2 ;iq;iOj, nella .quale s'. 
uniscono^ . qu»ti ^duCi piaghi Dat,Boston . a 
qu^st;o, forte vi .son , circa ; mille^j^recento* 
che spp9, plesso a‘ pocp due,, 
cento sessanta Tedesche . ,^Qucsto (ormava 'ilt 
pun^p^ dal quale ipcounin^iar. voleva la mia 

“•'7 , crnroTt h h r;u3 s" * . - b 

. ■' .i-.jceij .Ili ' l i *- 3.' >. vi'.’, i, 

... jp ;i; . i; .'p V .r>; 

(a) JÌpfartiene presfintementa agli Stati Unìtì;\ 
d America m. ' ( t;. : i . 

' '-nvi \ H ^ 






Digitized by Google 




Per istA.' liELtA Gioventù* i i 
opera. Con tàl’ ragióne nulla ho detto del 
mio viaggio fin qui > perche non* passava 
che per situazioni poco conosciute. 

Michilliniakinac ( verrà trovata questa 
parola senza dubbio da miei lettori , lunga , 
c difficile da pronunciarsi j ina è forza, che' 

*’ accostumino , se loro piace , a somiglian- 
ti nomi, giacché' se' ne ritrovano molti al- 
tri nel corso ' di questo viaggio , -e sarà 
molto cosa opportuna' esercitarsi particolar- 
mente -a lèggerli , e pronunciarli). Michil- 
limakinac adunque-, è iin piccolo luo^o , 
chiuso* da palizzata;' non comprende che 
sole' trenta case*. ‘La^sua denominazione bar- 
bara , significa tartaruca , e la ritrae da un* 
isola poco lontana, che ha quasi la - figura 
di questo*' animale ì' La- popolazione, fuori 
di una iguarnìgione di cento * uomini è for- 
mata 'da' alquant-i^'-tìnercanti , *che vi • abita- 
no ,' perchè *la“sitUaaione rende questo ' fòttie 
adartattissimo al'i commercio 'colle ■ dazioni 
Indiare del vicinato. 

Per' disingannare subito- i- mici • lettori 
della falsa idea che si sì ^ forma delle na- 
zioni selvaggie dell' America -settentrionale , 
delle quali si verserà in questa relazione,' u 
figurandosele barbite, incolte', stupide per 
ogni conto , io riporterò qui la storia' i del 

H 3 modo • 
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modo col quale uno di loro sorprese, il 
forte, e lo tolse agringlesi nel 17 ^ 3 * 

A tale effetto avvicinatonsi a questo pic- 
colo recinto , giocando al pallone , passa- 
tempo molto da loro prediletto . Nel ca- 
lore del gioco , osservato < da alcuni officiali 
Inglesi per di dentro ^lla palizzata , senza 
il minimo sospetto , • lanciarono il pallone 
più volte fino nel forte, come per acciden- 
te . Continuarono- questo fincLè s’ accorsero , 
che. la sentinella ali-ingresso piit vicino non 
vi «poneva -la più 'piccola ■ attenzione . Ad 
un tratto una parte dei- selvaggi balza nel 
forte i il' rimanente- U' segue ; e la guarni- 
gióne viene ol^ligata. à rendersi Nuli* 
ostante essendosi -fatta -la pace :iL seguente 
anno ,- tra gl’inglesi^ e- queste nazioni-, re- 
stiruiroiìo il fotte. '''■ ‘-'n-'. • 

Dopò aver fatti- li preparativi necessarj 
per il mio- viaggio r nù- son posto in strada 
toc alquanti. mer(^anti, che voleano .andar a 
traficare - sulle <S]>iaggie del Mississipi ; Il 
' 'Comàndantc^dcl forte < non - orasi contentato 
.di farmi avere- del credito- presso questi 
' mercanti , mi aveva promésso - pure' di spe* 
/. diimi una - provvigione - di cose opportune 
' per far regali a -capi delle- nazioni selvag- 
gio che io aytei sitiovate » £ra in fatto una 
, ■ . som • 
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Per istr. beila Gioventù’ tr? ' 
somma bontà per - suo conto, ed un’esseo- 
zialissimo avvantaggio per Jo scopo del mio 
TÌaggio. - . ‘ 

Ci siamo adunque imbarcati^ sopra piccole 
sciatte , vale a dire battelli indiani , e tra* 
versammo drittamente il Iago Michigain , per 
andar ad una baja rposta verso P Ovest , , 
ove si trova 'il nome, dà Renardt sopra *'Iè 
carte di Homan,,cbe sono le maggiormente 
adoprate ' nella Germania. Si chiama- la 
verte i nome datole perchè ‘'alla primavera , 
quando a< MichiiiimàkinaC gli 'alberi .appena 
cominciano' a gettar- dei bottoni, ogni cosa 
■per 'lo* più c coperta di verdura ,' 'e . di ho-^ 
ti in questa baja . Nella, situazione nella 
•quale sitsepara dai lago ,‘Michigan , trovasi 
una catena ,d’ isole-, tra le quali alcune so. 
no roccie di una straordinaria altezza, c 
che compariscono essere -stateG tagliate in 
tal forma da itnano'- um&na-» y Sopra ;da 'più-' 
grande^i c la più bèlla di ;qUest’, isole,, vi è 
un’i abitazione Idi Ottonasi , 'tribù *,-o ^trup- 
pa Indiana, ’.che abitale, spiaggie^del lago . 

. f’'Vi»-ho“ trovatOvi unO’-iJ-dei*- principali capi 
della- nazione , che j mi- accplsè con . tutti gli 
> onori usati ' fra' 'loro : ma- come io non;*in- 
tendeva'per anche* il ..senso' delle ■; parole , 
questo diè luogo ad jin abboccamento molto 

'< • H 4 V sec- ^ 
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icccagginoso , Al nostro' arrivo alla spiaggia , 
Ji selvaggi che yi sz trovavano, in segno d’ 
allegrezza fecero una scarica generale d’ ar- 
tiglieria, che era. .carica a palla, rii manic- 
ja che fischiarono alcuni piedi sopra la te- 
sta . Nel medesimo tempo correvano ‘quà, 
c là facendo grandi grida , di modo che 
tutta questa scena perfettamente rassomiglia- 
Tra al nemiep attacco . Per , quanto a me , 
che giudicava cosi , aveva già dato ;Ordroe 
alla mia gente di^fàt fuoco a tempo • sopra 
ai selvaggi : ma i mercadanti si afirettarono 
a togliermi d’ inganno , spiegandomi , .che 
tale era la maniera di.^ricevere li capi dell’ 
altre nazioni, quarrdo si., volea fai «loro 
onore. Con sofferenza ^hoj.prpso, questo sin- 
golare accoglimento. , , - 

Abbia.mo posto ^ piede a terra fermandosi 
una notte in questa situazione,,, nella quale 
fummo' trattati assai con amicizia . Tra gli 
altti doni da .me fatti ai -capi, loro a^vea 
dati alcuni liquori spiritosi Questo ,U..ave- 
"va posti di sì buon umore,, che fu 'passa- 
ta la' maggior parte della npete in ballo. 
Il giorno dietro il principale . fra .loro ' mi 
accompagnò fino alla spiaggia , e subito, che 
fummo imbarcati, cominciò,. -a . fare , con 
gravità, una. lunga, preghiera per la*' mia 

: - fc- 

v ' — 

I 
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I felicita . Pregò il soimno spirito > sotto que- 

i sto nome adorano l’ Essere Supremo > ad 

( accordarmi un’ viaggio felice , cielo sereno , 

I mare tranc[uillo ; ogni notte una coperta di 

I pelli di castoro sulla ^uale potessi riposare, 

I c godere d un sonno non interrotto , fram^ 

I mischiato' da sagni dilettevoli j e per ulti- 

• mo di farmi trovare in ogni luogo la si- 

curezza sotto -la gran fìppa di pace. Conti- 
nuo in tal modo la preghiera, finche soi>o 
stato fuori di porta da* poterlo udire . 

Conosceremo nel progresso guanto*/ voleva 
indicare colla pippa/di p'àce.. ‘ 

In questa ^situazione ho usato di una 
specie di pane , che viene apparecchiata da- 
gl Indiani nel modo seguente . Prendono il 
grano fin _ tanto che ò, conforme alla loro 
espressione*, ancora 'in_ latte , vale a dire co- 
mincia a 'maturate Lo macinano ^ cosi , for- 
mando una pasta, *■ nella quale non usano' 
altro fluido, ‘che il sugo del grano .stesso, 
formano poi delle focaccie\V che ..rivestono 
di foglie di certi alberi j così le ripongono , 
nelle bragie , nelle 'quafi sollécitamente son 
cotte , Confesso di non aver mangiato nìai. p 
pane di miglior gusto , quantunque "gl* In- 
diani stessi ne facciano poco conto . 

i facile conoscere dalla maniera civile , 

, ed 






Ili yiAC Cl'inTt\iSSÀHtt 
cd ospitale > colla <juale questo popolò ' m' 
accolse , cht l’ idea temibile formatasi ■ ‘in 
£uropa , del carattere • loro sèlraggio , cru- 
dele, è molto • esagerata . Io devo render 
giustizia alla verità : che in tutte le rribù 
dell’interno del paese, nelle quali l’esem- 
pio, degli Europei ' non le ha per anche 
'corrotte , sono stato , ricevuto in un modo 
assai ospitale,’ ed umano-. Per verità sono 
infinitamente crùdcli , implacabili , verso -i 
proprj nemici, ma niente verso altre • per- 
sone j questo male lo. hanno in tal maniera 
radicato in loro da un’ uso inveterato» tra- 
xrandato da padre in ■ figlio ,' che^ non si 
•immaginano esservi alcun . male ‘ nel cdtnmcc* 
tcre queste crudeltà. •• •• '■ «" ’ì 

Il lago Michigan ha" circa * i 8 p. ' miglia 
inglesi' di lunghezza, quaranta di -larghez- 
za , e 600. di circondario^ L'acqua del 
medesimo , come quella degli altri tutti, 
è pura ; sana , e per la tua profondità Capa- 
ce di sostenere Ijf maggiori vascelli . Li pàc- 
si circonvicini sono di una sufficiente ferti- 
lità ,' fuori delle situazioni nelle quali ’ il 
terreno c tagliato da fiumi', e ruscelli, 
poichà in vicinanza ‘ alle loro rive c di 
somma abbondanza . Oltre una specie di ci- 
rlegia, che si chiama sabioniccia, perchè 

I crc- 
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cresce molto in terreno ^di . tal sorte, ec- 
cellente nella confettura , < vi ho trovato 
una spina, ribes nero , e molti arboscelli di 
ginepro , producenti una quintità di frutta 
eccellenti . ' . ■ 

• In aggiunta , questi contorni producono 
una qualità di salice , chiamata: dai france- 
si legno rosso, poiché la scorza, in tcrmi- 
. ne d’ un’ anno, prende colore di- scarlato , 

"che di poi cambiasi in bigio rosso . -Viene^ 

• questa scorza grattata dagl’ Indiani ; la sec- 
cano, la raspano per , framimschiarla cosi col 
tabacco , Usano pure ‘ le foglie di alcune 
piante , 'il, che fa^ non manchino quasi mai 
del necessario per le pippe , benché siano 
gran fumatoti . > 

Dalla’ baja verde , sianto entrati in un' 
fiume che vi.sbucca, e chiamato, il fiume 
del Renard. Sopra Ja.; car^ del v Homann 
si trova segnato .da I piccola linea. -Progre- 
dimmo il cammino fino ad un villaggio dei 
VVinnebages , altra tribù di. selvaggi d’Ame- 
rica settentrionale , posta sopra ,una piccola 
isola all’ingresso .d’un. lago formato' dal 
fiarae medesimo in questa situazione, e che 
si ritrovava egualmente segnato sulla stessa 
catta . 

^uc- 

I 

« 

\ 
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Q^uesta , tribù- in vece vjdi Capo viene i ' go- 
vemarà da una regina ,> che nii„ accolse con 
somma bontà, le ini dimostrò molta :£cixna 
nei quattro giorni che ■ mi tsono ' fermato'» 
Sopra le mie- istanze - si raduBÒ il consiglio 
dei principali della tribù •< Significai loco il> 
mio disegno,' d*' attraversare il paese pet. unt 
affare importantissimo , chiedendone-.^ la ..li-z 
cenza'. Ascoltarono la mia proposizione con. 
piacere i ^come 'uni faellissimo.e complimento 
che avessi’ -dot- fatto » -ci .senza lirardo. -vL 
acconsentirono --‘.ci 1 a , - < t' I.-. j'ja 

Per vbrità la ’rcgiqa tpresiedeva a . questo 
consiglio»’ nia nonu fecei che i cdqaante jqus>. 
scioni , *ed lalcùne-^&ocdinaztonl in imateria ’di. 
governò; giacche conviene che una femmiaa»; 
per entrare I- nel ' consiglio sia:, rivestita da 
autorità sovrana non le permesso per 

questo di disputarci 'ordioàtamente- come.,! 
fanno li.' capi. 'Etai' questa' per- > alerò -una 
donna avvanzata' d’ età ’ dib bassa - statura <- 
Il ’suo' vestito erà- poco- diverso da' qucHob 
delle j altre donne giovani jgIic ■ formavano'^ 
il suo seguito . Queste dimostrarono * della u 
compiacenza ■ -Ogni quali volta 'io ho dato 
qualche' contrassegno diltispettp alla vecchia - 
regina singolarmente quando 1’ abbracciava 
•:j ■ -* il 
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' i4‘ chef io facevi molte volte, pc;: guatiagnar- 
sii' la sua graeia . La buona 'invecchia non 
sembrava meno conceuta udì questo cont;ias.. 
scirno della mia stima'.' : i . . . 

O , 

t Gli VVinnebages ipossono’ porré ,i ia piedi 
di circa due cento soldati . Il villaggio . è 
formato da una cinquantina di case , clnchiu.^ 
se da palizzata. Le vicinanze del lago son 
fertilissime ) e producono una somma quan* 
titàtd’uva, susini, ed altre frutta selvati- 
che. , Viene coltivato molto il maiz ,v fave, 
zucche, cocomeri, e tabacco. \ -i. ■. • ; . ; 

o Quando sono stato, .ptr^ .partite -i ho fatti 
alcuni .donativi .alla .regina, ricevuti- con 
sommo -piacere , iC in concambjoi mi fu . da- 
ta la f’sua benedizione ’.v Abbiamo, continuato 
il- nostro, viaggio risalendo il fiume P.enard , 
fino alia aituakione i nella rquale conviene la- 
sciarlo , per andarsene ipcoL terra al fiume > 
yisconsin cheqscocre.spoi ffino .nel ■ Mississi- 
pi ..iLa linguai» di terra j chec divide questi 
due fiumi', .chiamasi rii Pottagé y perchè 
conviene’ trasportare il proprio bagaglio dall*' 
uno' all’ altro .r ' » -jj- jf. . .. i^yc 

Da me non furono mai veduti f così ; nu- 
merosi s sciàmlo.di selvaggiume , ''quanto in . 
qucsti.riuoghi li II sole C3 ne rimane spesso 
ii oscu. 
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•scalato , tanto 1’ aria iV è ripiena . Vi sono 
pure degli orsi, c delle bestie selvatiche, 
e sintfolarit>cnte castori in gran numero sul- 
le sponde del Renard ... 

Le tribù che • si rincontrano dopo li 

VVinnebages, son quelle di Sakis , c di Oc- 

ta<»-amis . Contro -l’ uso ordinario, erano sta- 
& 

te governate non ha guari da una femmina j 
ecco ciò che diede occasione a questo , con- 
forme ,a quanto mi fu detto da un’Indiano . 

, Li mercanti francesi avendo molte volte 
sofferte delle avanie da questa nazione , si 
tisolser di vendicarsene .- Per tal ragione fu 
spedito un capitanio «francese con alquanti 
di sua nazione, ,|C molti ^indiani , i quali 
avendo sorpreso avvedutamente, queste .^duc 
tribù j- le' batterono senza difficoltà , facen- 
done molti prigionieri . Nella ritirata , unp 
degli indiani alleato dei. francesi , che ca-. 
stodlva gran numero di prigionieri , fermossi 
per bere dell’acqua da 'un fuscello . Ad un^ 
tratto una donna prigioniera lo Colse,.. e 
strangolò prima che potesse chiamare ajuto . 
Subito dopo tagliò le funi a tutti i suoi 
compagni di schiavitù alla retroguatdia , e 
Salvossi felicemente con loro. Per ricQno- 
Scenza di questa eroica azione, fù eletta Ca- 
po 
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della nazione , con facoltà inusitata di 
trasmettere tale carico in eredità a* suol di-‘ ' 
scendenti . - \ ' ' 

^ La portata del Renard al. Viscónsin "noti 
c intieramente di due miglia inglesi. È co* 
sa osservabile , che (juesti due fiumi , cjuani 
tu«(jue si ‘ tocchino ^uasi colle differenti 
loro braccia , abbiano- il corso intieramente 
opposto, e radano a sbuccare nel mare ih 
cosi prodigiosa distanza 1’ uno dall’ altro'. 
Poiché il Renard che corie verso il Nord- 
Ovest , passa per molti laghi, e va a cade- 
te dopo uno spazio di più di due mille 
miglia Inglesi nel Golfo S. Lorenzo , men- 
tre che 1’ Visconsiri , ..il tfùi corso va ^ verso 
ài Sud-Ovest si unisce al Mississipi , e sboc- 
ca , dopo aver percorso uno spazio dì ter- 
reno quasi eguale , nel Golfo del Messico , 

5i avrà molta fatica à trovare in tutta 1’ 
America una cosa ■simile di due fiumi , che 
avendo la loro sorbente si vicino una all* 
ài tra , siano, cosi opposti nel corso.' 

In tetreno, paludoso posto fra -questi due 
éumi j vi abbiamo ritrovato ^ una 'quantità 
di serpenti a campatìeilo . Il signor Pinnl- 
sance 'mercante francese , uno de’ mici com- 
pagni di ■viaggio , mi raccontò a questa oc- 
casione il seguente aneduto , a proposito 

del- 
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della docilità di questi animali, della ’<juaà 
le. pretendeva esserne stato ’ testimonio ocu- 
lare . 

Un’Indiano aveva preso un serpente di' 
questa specie, ed aveva saputo alimentatlo . 
Lo < adorava come un Dio, lo chiamava suo 
padre , e lo .portava con lui in ogni luogo 
in un vaso. Erano passati molt’ anni , quan- 
do il signor Pinnisance a sorte s'incontrò 
in lui in questa medesima situazione , nel 
momento nel quale l’ Indiano principiava I* 
caccia d' inverno . Il serpente gli sarebbbe 
stato incomodo in quest’ operazione j per 
tal ragione pose il vaso in terra , ne aperse 
il coperchio , lasciando al 'suo Dio la li- 
bertà d’ andarsene dove più gli avesse piac- 
ciuto . Nel medesimo momento ordinò < 
questo animale di trovarsi liel luogo stesso 
al mese di Maggio , che vi sarebbe ritor- 
nato in persona : Non crasi che in Ottobre , 
questa semplicità indiana fece molto ridere 
il signor Pinnisance , che ironicamente dis- 
se , che avrebbe aspettato molto tempo il 
ritorno del suo buon Padre nel mese di 
Maggio seguente . Ma 1’ Indiano aveva trop- 
po buona opinione della docilità della be- 
stia / che si offerse di pagare otro pintc di 
Rum , se il serpente non fosse ritornato al 

tem- 
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tempo prefìsso. La scommessa fu accertala > 
fu fissata la seconda settimana del mese in- 
dicato per da decisione . Li due •scommetti- 
tori si trovarono tutti due al tempo , e 
r.ella situazione stabilita . L’ Indiano pose 
in terra il suo vaso , ponendosi a chiamare 
il buon^ Padre. Ma questo non ritprnò , il 
termine della scommessa età trascorso, e 
dovette confessare di aver perdutq ; ma si 
offrì di pagare il doppio , se il serpente, 
npn fosse ritornato nel termine di due gior- 
ni . La proposizione fu accettata j effettiva- 
mente ‘il secondo giorno ad un* ora dopo il 
mezzo giorno ad un tratto comparve il ser- 
pente , e da se stesso rieuaò nel vaso. Noi> 
avrei mai creduto di' dover raccontar questa, 
storia , apparentemente favolosa , se non 
avessi inteso accennare molti altri esempj , 
quasi affatto non credibili, della singolare 
docilità di questi animali . Non si crederà 
senza dubbio che il serpente sia ritornatp 
alla voce dell' Indiano j ma per certo 'non 
si sarà troppo allontanato, dalla situazione 
nella quale era Staro lasciato ; senti il vaso 
che conosceva , o veramente lo rinvenne ac- 
cidentalmente passeggiando , e 1’ assuefazione 
lo condusse a rientrarvi . Niente più narii- 
tale di questo . 

Tomo y. I 
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X, 

yUggìo ini Pertage fino pi ‘Misshsipi , e 
• deir ingresso di questo fiume risnlendo finn 
nlln enterattp di S. Antonio. 

• * 

Abbiamo trasportata la nostra sciatta per 
tutto il Portage , del quale ho . parlato > fi- 
no al Visconsiu , sopra la quale ci siamo 
imbarcati per* discendere questo fiume . Si 
trova questo nella carta dell’ America , tleir 
Omann segnato parimenti da piccola ' linea . 

Nel giorno seguente siamo giunti ad un 
gran villaggio dei Sakis , posto sopra le 
sponde di questo fiume . Non ho mai ve- 
duto Indiano villaggio piu bello > piu gran- 
de di questo . Contiene nonanta case > e 
tutte sono molto grandi, capaci per allog- 
giarvi più di una famiglia , Sorto costrutte 
di tavole tagliate con molta industria unite 
insieme , coperte di scorza d’ albero folta 
in tal maniera , che per quanta pioggia ca- 
da non può penetrarvi . Tutte hanno un 
tavolato sopra la porta, sotto del quale 
gli abitanti siedono per fumare la pippa 
ogni volta che il tempo lo permetta , e che 
a’ abbiano piacere . Le strade sou larghe ,, c 
, • . r<’go- 
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regolari , di maniera che questa situazione 
sembra più un ricovero d’ uomini inciviliti » 
di quello che un’albergo di selvaggi.^ 

Il terreno circonvicino c buono assai , e 
bene coltivato. Li campi, i giardini vicini 
alle proprie case, sono assai bene disposti. 
Vi coltivano somma quantità di maiz , fa> 
ve , cocomeri ,< ed altre frutta . .Questo è 
opportuno per li viaggiatori , poiché posso- 
no facilmente provvedersi di quanto a loro 
abbisogna . 

Li Sakis possono porre in piedi da circa 
trecento soldati , i quali per lo più tutte 
1’ estate fatino dell’ incursioni nel paese dei 
Minois , e dei Panis , due tribù indiane » 
delle quali sono implacabili nemici . Fanno 
ritorno da queste incursioni con gran nume- 
ro di schiavi ; ma i loro nemici usano del 
diritro di rappressaglia , e .allora molti Sakis 
pagano colla libertà , o colla vita la vit- 
tori* ottenuta. Tale comparisce essere il 
motivo per il quale 'la loro popolazione 
rimane sempre cosi debole . 

Da questa situazione feci una corsa verso 
la montagna , lungi da quindici miglia In- 
glesi verso il Sud . Contiene somma quanti- 
tà di miniere di piombo. Sono salito sopra 
la più aita, e vi ho goduto di una vista 
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assai estesa . A molte miglia di distanza 
Bon vedeva altra cosa che piccole alture ra- 
se , le quali nella lontananza raffiguravano 
altrettanti mucchi di fieno . Non vi sono 
che alquante chine sopra le quali veggonsi 
lioschi di noci , c di vecchie quercic . Per 
prova della abbondanza dei piombo in que- 
sto paese# dirò ' fra l’ altre cosé, che si rin- 
"viene in questo paese di Sakis una quantità 
di questo metallo, come pietre nelle strade . 

Abbiamo continuato a discendere questo 
fiume , e il giorno susseguente si siamo tro- 
vati al villaggio degli Oteagamis , di circa 
cinquanta case . La maggior parte era vuo-, 
ta , polche vi era stata una malattia con- 
tagiosa così forte, che .aveva tolta piu del- 
la metà degli abbicanti , avendo costretti 
jnolt’ altri a fuggirsi da questa situazione 
per salvarsi nei boschi. ' 

Si siamo avvicinati al gran fiume del 
Jdississipi . In distanza di circa cinque mi- 
glia dalle sue sponde, riconobbi le rovine 
di un luogo che era in una situazione ma- 
ravigliosa . Ho interrogati gl* Indiani della 
ragione per la quale era stato abbandona- 
to ; eccone le notizie da me raccolte •• » 
Trent’ anni prima, il gran Spirito crasi fat- 
to vedere sopra ia cima d’ una piramide d; 
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roccle nel vicinato, ed ordinato aveva a"!ì 

O 

abitanti di abbandonare le case , perche il 
terreno sul. quale si trovavano gli apparte- 
neva , e che voleva usarne egli stesso. Per- 
chè -fossero sicuri , che fosse il gran Spiri- 
to, che emanasse loro questo ordine, aveva 
detto, che avreb'bero veduto in poco tempo, 
crescere l’ erba sopra lo scoglio del quale 
conoscevano perfettamente la sterilità . Poco' 
tempo dopo gl’indiani videro verificarsi 1* 
oracolo , obbedirono . » Mi fu mostrata la 
situazione, ifè vi ho conosciuta cosa sopra 
naturale alla produzione dell’ erba . Forse 
tutta questa commedia non fu che una so- 
la astuzia dei francesi, o degli spagnuoli, 
disiderosi di scacciare gl’ Indiani da quel 
luogo per ragioni a me sconosciut* . Fu 
loro facile lo trasportare poca terra sopra 
la roccia, e seminarvi semenza d’ erba j noa 
vi occorreva che questo per operare il mi- 
racolo ! Questo fatto ci somministra altro 

C*>r 

esempio , di quanto uomini ignoranti c su- 
perstiziosi sian sempre schiavi al potere di 
qualunque astuto, che per qual si sia in- 
teresse , prenda voglia d’ ingannarli ! Noni 
dobbiamo maravigliarsi di quanto succede 
fra gente selvaggia , ma deve sorprendere il 
veder moiri anche a nostri giorni nel seno 

I j d’Eu- 
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ti' Europa , prestar ferie eziandio con loro 
tliscapiro a delle superstizioni ^ c ad alcuni 
impostori che per viziosi oggetti le prati- 
cano . 

Gl’ Indiani scacciati da questo luo^o , 
fabbricarono una nuova villa nei conrorni 
deir imbocca(ura del . Visconsin , in una si- 
tuazione , chiamata dai francesi la prateria 
dei cani . A questo momento questo villag- 
gio c grande > contiene trecento famiglie . 
È assai forte, ben ’ fabbricato alla sua ma- 
niera , posto in terreno fertile , che sommi- 
nistra ogni sòrta di produzione utile in 
quantità. Vi son pure dei cavalli , che so- 
no molto di bella e grande statura..' la 
questa situazione ogni anno si radunano 
verso la 6nc di Maggio , tutte le tribù In- 
diane , anche quelle che abitano le sponde 
più lontane del Mississipi, per vendervi le 
loro pclliccie ai mercanti , che vi si porta- 
no a quel tempo . Per altro ogni volta che 
si deve conchiudere un negoziato , li Capi 
tengono conferenza , per decidervi se l’ofFer- 
ta è accettabile o nò . Se questa non c ta- 
le ) vanno più di lontano colla loro detta* 
ta , o a Michillimaktnac , o ad un’ altra 
piazza frontiera Europea , per venderla con 
maggior intetcsse . Caso diverso , venendo 

fat- 
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fatto il c’ambio > se ne ritornano alle loro 
case . 

Quando siamo giunti al Mississipi , li 
mercanti miei compagni di viaggio, vi sta- 
bilirono la dimora per il verno , per rima- 
nervi fino, al prossimo mercato di primave- 
ra . Io poi fio comprata una sciatta , e ri- 
montai il fiume con due domestici , due 
Canadesi francesi , ed un Mofiawlt . Oa 
questo istante il mio. viaggio divenne piti 
^ difficile , poicfiè mi esponeva con quattro 
nomini in mezzp a nazioni sclvaggie delle 
più lontane, e conveniva azzardare irmodo 
con cui sarei stato 1 accolto , e trattato. 

Ogni sera si traeva a terra la sciatta, 
drizzando .una tenda sopra la spiaggia per 
passarvi la notte.* Un giorno, circa il de- 
cimo da che aveva lasciati li mercanti , 
pósi piede a terra una sera , come il con* 
sueco , ordinando alla gente di riposare , e 

dor- 



(a) U Mohavvh sono un/t subdivisiont degl* 
Irochesi , popolo confeder/tto di altri sette 
popoli liberi dell' America Settentrionale , 
Questi per la maggior parte abitano il 
paese posto alle frontiere al Nord Ovest 
della Nuova York fino al lago Ontarìo . 

I 4 



I 

1 

I 



i 



Digitized by Googic 




1 ’3 . i V'I A C C I - 1 N T £ R E i S A N T I 
dormire. Io mi sono seduco vicinò ad uhà 
lume ]5er scrivere 1’ osservazioni della gior- 
nata . Compiuta ijuèsta faccenda, sono sor- 
tito fuori della tenda per vedere qual tem- 
po facesse . Guardando verso il- fiume ^ os- 
servai al chiaro delle stelle., cosa somiglian- 
te ad una greggia ; ma ad un tratto uno 
si è alzato , c allora conobbi positivamente 
eh’ erano uomini . 

Un momento dopo furono tutti in pie- 
di } e dieci , o dodici corsero verso di me . 
Sull’ istante balzai nella tenda , ho sveglia- 
ta la mia gente , ordinandole di prender 1' 
armi , e seguirmi , senza far fuoco per altro 
quando non glielo avessi detto . Il mio ti- 
mor principale ristringendosi singolarmente 
alla barca , corsi sollecitamente alla situa- 
zione nella quale l’aveva tratto a terra, vi 
trovai una. partita d’indiani sul momento di 
saccheggiarla . Arditamente vi sono avvanza- 
to verso di loro fino alla punta delle pic- 
che , chiedendo loro con vo.ee minacciosa > 
facendo scintillare il colcellq da caccia agli' 
occhi loro , cosa volessero ? La mia sisolu- 
zione li spaventò , volsero la schiena senza 
proferire })arol3 , e fuggirono . Furono da 
noi inseguiti fino ad un vicino bosco , nel 
quale si nascosero, senza più lasciarsi ve- 
de* 
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dire . Per buon riguardo intanto si ha fattìj 
alternativamente sentinella fino a. giorno . 

Questo accidente fece nascere grandissimo- 
timore ne’ miei domestici , che istantemente 
mi pregarono di voler far ritorno a ritrovar 
li mercanti , dai quali erami diviso alcuni 
giorni innanzi. Io ho risposto.* „ Che un 
Inglese quando ha intrapresa qualche cosa » 
non ritrae mai . Per conseguenza io aveva 
risolto di continuare il viaggio , e che sot- 
to pena di essere riguardato come una vec* 
chia femmina , dovevano seguirmi . „ Tale 
rimprovero , il più ignominioso di qualun- 
que altro si possa dare ad un Indiano 
commosse il loro cuore . 'Rimontarono dun- 
que ncfla sciatta : io poi me ne sono an- 
dato a piedi lungo la spiaggia , per garan- 
tirli da un’ attacco. 

Rilevai in progtesso che . la truppa che * 
ci aveva voluto sorprendere , era formata da 
Indiani vagabondi , scacciati dalla propria 
tribù a cagione di molti delitti . Dopo quel 
momento vanno errando* qua , e là vivendo 
di rapina , non risparmiando neppure i pro- 
prj compatrioti. Diedero a conoscere pure, 
prendendo la fuga al mio avvicinar.^! , che 
il coraggio, e il valore , son di rado prq- 
prieià degli uomini corrotti. 

Il 
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Il Mìssissipi è gucrnito da due parti da 
una catena /li montagne , che formano in 
alcune situazioni le rive stesse del fiume > 
mentre in «altre si attaccano assai i Nelle 
Tal late fra gucstc montagne si veggono pa- 
scere dei veri sciami di selvaggiume , sin- 
golarmente d'Alci. In molte situazioni vi 
sono delle scoscese piramidi > che somiglia- 
no a vecchie torri diroccate . Nella cima 
delle montagne vi c la più bella , e più 
estesa vista verso “il piano, di verdura, 
pasture fertili, selve di frutti, ©vigne sel- 
vatiche cariche d' uva . Ma quello c più 
bello a vedersi, é senza contraddizione il 
fiume stesso, del quale Tonde argentate 
lentamente scorrono , c che non. sfugge all* 
occhio , se non se in un' immensa distanza . 

In una situazione del fiume fu da noi 
veduta perfettamente nel . mezzo del suo 
letto una montagna , che sembra esservi 
andata distaccandosi dalla riva . Alzasi drit- 
ta della superficie dell’ acqua , ad una con- 
siderabile alteza ; chiamasi il Monte del 
fiume . 

Un giorno nel quale mi sono - distaccato 
un poco dalla mia gente per esaminare il 
paese , son giunto ad un^ pianura aperta , 
e dilettevole, la qualche distanza, scopersi 

un* al- 
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uà’ altura , che sembrava un forre . VI an- 
dai , e rimasi convinto essere un’ opera di 
fortificazione , costrutta mol.ri secoli innan- 
zi . Consisteva questa in un parapetto di 
quattro piedi d’ altezza , che si estendeva 
in lunghezza circa un miglio Inglese , e po- 
teva contenere cinque mille difenscri . L* 
opera era fabbricata quasi in forma di cer- 
chio ; i fianchi s’ allungavano fino al fiu- 
me . Era tutta coperta d’ erba » c senza dub- 
bio molto sofFertó aveva dal tempo } nondi- 
meno si potevano distinguete tutti gli 
angoli’j sembra' perfettamente regolate, e 
fatta con molta cognizione della tatica mi- 
litare. La fossa don è più visibile , ma nuli’ 
ostante 1’ occhio attento può conoscere es- 
servi stata . La situazion stessa sembra pro- 
vare che abbia servito di forte . poiché la 
fronte c rivolta verso il piano , la schiena 
al fiume , e tutto intorno non vi ò altura 
che lo domini. 

Io non pretendo stabilire come tale edi- 
ficio possa essere stato innalzato in un 
paese , nel quale , per quanto sappiamo , 
fino al presente fu il teatro di una guerra 
irregolare fra degli Indiani ignoranti, dei 
quali r arre militare si riduceva da due 
cento anni a trarre- un’arco, e qualunque 

fot- 
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fottififcazione , fino a questo momento altro 
ron è che un bosco assai folto. Forse che 
la descrizione mja ecciterà un giorno a far 
Sopra questo delle ricerche ancora più cu- 
riose , e forse ci somministrerann® delle co-* 
gnizioni assolutamente diverse dell’ antico’ 
S’tato di questo paese > giacche fino a que- 
sto momento fu da noi tenuto , come lo 
sia stato in ogni altrp tempo , per un ri- 
covero di selvasffi'. 

OO 

Dopo la navigazione di' circa dodici gior- 
ni i siamo giunti al Lago -Pepin , che per 
verità non è che una dilatazione considera- 
bile di circa sei miglia Inglesi del fiume 
stesso del Mississipi in uno spazio di venti 
miglia di lunghezza . Al dissopra » e al 
dissotto di questo terreno , il fiume- non ha 
che un miglio Inglese nella maggior sua 
larghezza. L’acqua di questo lago è piena 
di pesce-, comè la superficie, e le rive di 
Cigni, d’oche, d’anitre, di cigogne . Nei 
boschi si ritrovano moltissimi dindj , per- 
nici , nelle pianure li maggiori’ buffali di 
' tutta 1’ America "Al dissopra del lago, il- 
fiume -c pieno d’ isolctte , le rive si vanno 
abbassando poco a poco fino a non for- 
mat più che piccolissime colline. ^ 

Alcune giornate da di qua , al' dissopra 

del 
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del 'lago Pepin arrivammo in contrada abi-. 
tata da tre tribù dei Nadowessis (a)- . Que- 
sta nazione , dilatatasi sopra gran superficie 
di terreno all’ Ovest del Mississipi > consi- 
steva una volta in dodici tribù , fra le 
quali una si c rivoltata alcuni anni sono > 
contro le altre tutte, c si c distaccata» 
Queste che ho qui ritrovato,' si chiamanot 
le. tribù ,dcl fiume, perchè abitano quasi 
intieramente le sponde di esso . Le altre 
otto tribù si chiamano le Nadowessis Mei 
piano . Ogni tribù ha poi il nome pattico- 

. . I , la- 



(a) Abbiamo creduto consertare V ortografia 
dei nomi , conforme^ V abbiamo trovata nell' 
originale t senza cambiarla conforme l'uso- 
ordinario di scriverli dei viaggiatori ed- 
altri autori francesi ^ iper molte ragioni 
ma singolarmente perchè il metodo di que- 
sti di render francese ogni nome ^è un 
. sommi abuso. Senza questo si avrebbe po-\ 
' tufo facilmente cambiare questo nome ^ in 
quello di Natchès , quello dato viene da- 
gli autori francesi a questa nazione . Pre- 
go il lettore di voler dilatare tale rifles- 
so a tutti gli altri nomi Indiani che ri- 
troverà. Annotazione del traduttore^ 



/ 
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lare , come li Nehog»t 0 'wermhs , MetmbMn- 
towttht , Sh/ihsvvintov'vnhs , cd altri . Io cre- 
do che 1 miei lettori abbiano -abbastanza 
da questi tre eseinpj., per giudicare della 
dolcezza > e facilità dei nomi delle altre 
tribù • 

Poco tempo prima che io arrirassi alle 
abitazioni di questi popoli , m’incontrai in 
una partita di Matabantowahs > consistente 
in quaranta guerrieri con le proprie fami- 
glie . Mi sono fermato alcuni giorni fra lo- 
ro , ed ebbi la fortuna colla mia presenza 
<!’ impedire una carniiìcina > che sarebbe suc- 
cessa senza dubbio . In un momento cinque , 
o sci di loro , che erano* stati in giro , fe- 
cero ritorno in gran fretta con la nuova , 
che un gran numero di Tchipiwachs (a) , 
capace , dicevano , di tagliarli a pezzi tut- 
ti , marciava a gran passi , e venivano ad 
attaccarli nel loro piccolo campo . Subito i 
capi ci rivolsero a me , desiderando che mi 
fossi posto al coma!ndo conducendoli a fron- 
de del nemico . 

' > 

(a) Gran natione che vive a/ dxV- 

seprce del Ugo superiore , frss il Uge 
roa , e il Ugo Michigan . 

« ' 
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. Questa istanza mi pose nel maggior im> 
barazzo . La ho rifiutata -, m’ attrassi la lo- 
ro colera , Se io 1’ avessi accettata , poteva 
già figurarmi 1’ odio dei ,Tchipiwaehs , che 
non avrebbero perduta occasione di farmi un 
giorno risentire la loro inimicizia . Per evi- 
tare ambedue questi pericoli, ecco quanto 

f ^ 

mi sono immaginato . 

Loro insinuai , esser cosa migliore il fa- 
te un tentativo per riconciliarsi insieme ; e 
avendo ottenuta la loro* persuasione , quan- 
tunque a gran fatica , me ne sono andato 
con la pippa di pace , simbolo ' del mio 
pensiero , a faccia dei Tchipiwaehs . Il 
francese , che parlava la lingua di questa 
nazione , mi fu compagno ; li Nadowessis 
si trattennero a qualche distanza . 

Subito che fui riconosciuto dall’ altro 
partito , si fecero innanzi alcuni capi , e iit 
n\odo sommamente amico cominciarono me- 
co una lunga trattativa. Sono riuscito fi- 
nalmente a distoglierli dal crudele progetto , 
cd indurli a far ritorno . quantunque il nume- 
ro fosse grande, e molti armati di fucile. Li 
Nadowessis mi ricolmarono di ringraziamen- 
ti per questo affate : nel progresso fui ri- 
cevuto coi maggiori onori dai loro compa- 
trioti* del piano. In fine quando, molti 

mesi 
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mesi dopo , io giunsi ad un villaggio dei 
Tchipiwaehs , ho trovato che la mia fama 
aveanii prevenuto . Sono stato . acccolto dai 
capi con somma cordialità , e fui .da lóro 
ringraziato di 'aver distolta una cosi grande 
disgrazia» Seppi» da questi, che la guèrra 
con li Nadpwessis ^durava da ^ quarant, anni . 
Dicevano che^ da » gran ‘tempo desideravaho 
di -porvi ^ tendine , ma li giovani^-, guerrieri 
delle tdue^ popolazioni , abbandonandosi ^allo 
spirito marziale quJtlora fossero inpontra- 
ti , vi avevano sempre posti ostacoli S 

Mostrarono nel medesimo tempo desiderio > 
clic liti uomo del mio grado avessi volato 
ttrattcRprmi i/ra lorp. per ,/:onsohdarc^ colla 
mia autorità- unaj„pace. stabile fta le. due 
nazioni , il che vivamente desidèravan.o . Mi 
s^iaccjue sonicamente jdi non .poter aderire 

..MCoaùnuando la, navigazione sopra 
si,5S.))Pd-f 

vasi grotta di grandissima estensione . 
Viene (Cbiaipata dagli Indiani |VVàckon-tibè , 
O’ dimoia del sommo -«Spirito . ,L ingrcssoyha 
circa dicci "piedi di larghezza, cinque d 
altezza /.Il suolo è di., sabbia pura e^ fina. 
Dopo .venti piedi dall ingresso comincia un 
Jago, dei quale^T r acqua c per^. assoluto 

tra-' 
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trasparente , c si stende sì di lontano , che 
non si ha potuto trovare l’altro confine , a 
causa deir oscurità della caverna , che non 
permette facciansi ricerche con tutta esat- 
tezza. Ho lanciata una pietra di tutta 'fot. 
la sopra 1’ acqua , che cadendovi , fece uno 
strepito sommamente terribile a cagione dell* 
eco che risponderà per ogni parte . Ho tro- 
vati in questa caverna molti gieroglifici In- 
diani, che. sembravano essere molto antichi 
poiché il tempo li aveva in modo tale co- 
perti di musco , che appena se ne conosce- 
vano li vestici. Erano rozzamente 'delineati 
nell’ interne pareti , che erano di pietra 
cosi tenera che facilmente si vi poteva ado- 
prare la punta d’ un coltello , Tal qualità 
di pietra si trova per tutta la lunghezza 
del Ivlississipi . . ' ‘ 

Era mio disegno di ascendere il fiume fi- 
no alla celebre cateratta , conosciuta ' sotto 
il nome di S. Antonio. Ma eravamo' alla 
metà di Novembre, e già il fiume comin- 
ciava a portar molto ghiaccio, sicché ‘ ruì 
convenne risolvere ad -abbaDdonace il ‘ mio 
schifo , e ridurmi a fare il viaggio fin là 
a piedi . • ■ ' 

Nel momento che mi apparecchiava a 
dar compimento a questo disegno, ritrovai 
Tomo y. K ■ ■ un 



; 
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un gioTane principe della nazione VVini^- 
bages , che andavasi in qualità- d’ ambasciau* 
tore alle tribù Nadowcssis , Questo giova- 
ne rilevando , che io voleva andarmene a 
vedere la cateratta , si offerse di accompa- 
gnarmi , excitato dalla propria curiosità per 
quanto ne aveva sentito dite. Lasciò ‘in 
conseguenza la sua - famiglia , (- poiché gi’ 
•indiani l'toa viaggiano mai in modo diver- 
so > che con tutta. 1’ intiera famiglia 
sotto la direzione del mio Indiano MohavfK , 
ponendosi in strada verso.. questa celebre ca- 
teratta» non ..conducendo., che/ il - solo mip 
domestico francese con noi . -.l .1 




Dtserizione della • eatiratta ’ di S. Antonie . 
• Continuazione del 'viaegio fino^ al fiumf, $. 
. Francesco Regresso al -fiufnf S. Fietro^. 
, Soggiorno .fra: i Nidovvessis .• ’ Ritorno ^ alla 



gran caverna ^ \ ; z . - i 

■! , ‘ ’ n : \ , 3 ! t i'' ’ 

In distanza -di quindici miglia Inglesi 
poteva già sentite io strepito', nella caduto' 
^dcll’-3cqua . ' Più si andavamo avvicinando a 
questa maraviglia della .natura ,^più ' Ùi mip 
^piacere , c la sorpresa aumentavasi : final- 
mente quando siamo giunti alla cima ^della 
r „ , ' ’ — mon- 
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montagna , dalla quale il fiume precipita « 
-r Indiano Principe, mio compagno da viag- 
'gio, diedemi uno spettacolo, che eccitò la 
mia sensibilità nel 'modo di maggior com- 
piacenza . ~ ' 

- J Cominciò ad invocare il sommo spirito 
ad alta voce , supponendo 'che in tale si- 
tuazione fosse una delle principali sue abi- 
tazioni . A questo momento gli disse di 
'aver fatto lunghissimo viaggio per venie 
«qui per adorarlo e gli consacrava in of- 
'fetta quanto aveva di più belio,' e di pili 
'Caro. Dicendo questo lanciò subito 'nel fiu- 
me la sua pippa- ; 'inf progresso' 1’ astucchib 
nel quale teneva il tabacco : questo fu sus- 
scguitato dai braccialetti , che portava alle 
giunture de' polsi , ed a’ gomiti ; poi dal 
suo monile , e per ultimo dagli orecchini . 
In una parola fece’ dono al ‘suo Dio di tut- 
te le cose d’- adornamento che potevano ave- 
re qualche valore. Finche 'durò ' questa ce- 
rimonia , percuotevasi spesso il petto , gesti- 
va violeiucmcnre colle braccia quà c là , e pa- 
reva in prande apita'/.ione . ’ ' • i 

Compì la preghiera invocando la' prote- 
zione del sommo Spirito in favore del nd?- 
s"tro ' viaggio , perche avessimo un lucido 
iole, cielo puro,- tempo sereno, 'indi non 
• / K 2 . voU 
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Yollc cambiar sicuazionc nella quale avera^ 
xno fumato .insieme una pippa ad onore del‘ 
sommo Spirito . * 

Ho ammirata la -naturale divozione di 
questo giovane, mentre il mio domestico, 
se ne belFava in 'segreto . ' Rimarcai quanto 
fece come ‘una prova* assai commovente che*’ 
dava questo pio giovane selvaggio del suo 
ossequio per l’essere supremo, privandosi , 
per solo desiderio di dimostrargli il suo 
amore, la -propria venerazione, di quanto' 
aveva di più' caro.- Quanti cristiani vi sono 
capaci di tali azioni?- , i 

Ma quello che cangiò la mia stima per- 
questo giovane Indiano in vera tenerezza c 
ammirazione, fu di aver osservato che non 
faceva egli consistere la propria religione’^ 
come tanti cristiani, in parole, in cerimo- 
nie j ma che procurava più di farla cono- 
scere Con la sua condotta. Le azioni tutte 
actraevauo l'amore degli uomini, 1’ equità , 
il desiderio più .disinteressato di ajutare . 
Finche siamo vissuti unitamente , si , pren- 
deva di continuo cura di me , e non mai 
di se stesso , senza dar a conoscere la pia 
piccola vista *d’ interesse ..-In questo brevis- 
simo spazio di tempo , mi diede tante si- 
cure caparre di una nobile amicizia, e ge- 
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ncrosa , che 'da poi mi costò gran peni a 
separarmi . 

• Il primo Europeo che giunse in questa 
regione, ohe diede, ih, nome .di. S,, Antonio 
3 ^.questa cateratta , fu il Padre Hennepin 
micsionaxio Francese . Il viaggio da lui fat-* 
to , ebbe luos^o 'nel i^8o. 

_Nel sito della cascata , 'il ■ fiume ha piti 
di settecento cinquanta piedi f di larghezza ; 

Ja caduta' perpendicolare dell’ acqua' ne ha 
piu di trenta j,in altezza. Xa-visca che no 
presenta c magnifica,: sublime' in ' sommo 
grado. Per altro.. questa- distinguesi da tutte 
1 altre da me conosciute ,t perche, si ipuà 
giungervi da vicino senza trovarvi ' ostaco- 
lo di sorte , derivante da sommitàv da roc- 
cie, o'^da,borriJ-,j :-r:- -..-ì ì ’ .. , 

Le., campagne 'intorno .. som bellissime, idk 
modo da oon„ potersi descrivete , 'Non con- 
sistono che in ^n;^ concinna pianura nella 
quale r, occhio non- trova ■ punto d* appoggio 4 - 
è, intersecata, da, apoltc prominenze fa ^dolca 
pendio , j coperte della - pii^.belU,,jvei:duta.>; 
Questo è. sparso di.. piccoli boschi posti 
qua e^, là ^ e la .superba, caduta d' acqua, ani* 

ma ,^cd -abilisce tutto ^ questo r colpo gd’ oc- 
chio, che .conviene" farsi,, forza, per partite.* 

In non molta dista.nza al dissopra della >■ 
K 5 - ca- 
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taciuta j vi è nel mezzo dell' onde torbi- 
de del fiume , una piccola isoletta coper- 
ta tutta di querele , della quale sembra 
ayetsi impossessato un nuraefo prodigioso dì- 
aquile. Ciascun ramo , per poco sia capace 
di sostenere tal peso , è coperto di nidi . 
Questo uccello ha fatto molto prudentemen- 
te a sciegliere tal situazione per suo rico- 
vero, giacche nessuno Indiano non arrischia- 
si passare fra li gorghi d’acqua , che la cir- 
condano , ed è al coperto da ogni losulro 
degli uomini, e degli animali. Di piu li 
pesci, e gli animali, che la cascata seco 
strascina, schiaccia, c getta poi sulla spon- 
da > gli somministrano un' abbondante nu- 
trizione . 

Dopo che siamo stati 'sazj dalla vi- 
sta di questa cateratta , c delle belléz- 
ze dal' circonvicino paese, siamo risaliti an- 
córa il fiume per lo spazio di sessanta mi- 
glia Inglesi, finché siamo giunti al fiume 
S. Francesco, che sbocca nel Mississipi in 
tanta distanza dalla cateratta . Questo fiu- 
me era stato il termine del viaggio del pa- 
dre Hennepin i io stesso non ho potuto se- 
guire che fin qui il corso del Mississipi, il 
vicino inverno vietandomi assolutamente dì 
andar piu avanti. Qaesta cosa ci ' fece far 

ri- 
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titorno alla mia sciatta, c^uì convenne se- 
pararmi del mio giovane amico , I’ Indiano ; 
il che fu fatto d'ambe le parti coi senti- 
menti d’ un veto attaccamento . 

Nella situazione, nella <jn?Ie ebbe luogo 
ir distacco « vi è un considerabile fiume . 
chiamato col nome di S. Pietro , che sboc- 
ca poi nel Mississipi . Proviene dal Sud ; 
in conseguenza T ho trovato spoglio di 
ghiaccio, il che si fece determinare a ri- 
montarlo . 

Sul momento ho e^cttuato il disegno . 
Risaliti il hame nello schifo per lo spazio 
di circa duecento miglia Inglesi, in tal ma- 
niera son giunto al paese dei Nadowessis 
della pianura . Vi fui pure accolto con be- 
nevolenza , ed ospitalità . 

. Quando pervenni alla situazione nella qua- 
le una patte di questa tribil àccampiva, ho 
osservate due y a tre sciatte che discendeva- 
no per il fiume . Ma appena gl* Indiani che 
vi erano entro , ci ebbero conosciuti , li ve- 
demnio far forza a’ remi verso la sponda, 
balzare pieni di’ spavento a terra , abban- 
donando i propri schifi alla corrente. 

. Dopo questo ho creduto ptocedece con 
delle precauzioni, e camminai l’opposta ri- 
va, Non tralasciai non pertanto la naviga 

K 4 zio- 
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ihone), lysinganciomi cJie la pippa di pace * 
ntc.iccata sul diaa^zl della* scìatea , e la mia 
bandiera Xnglesc spiegata sopra la poppa > 
jni sarebbe stata , sufficiente , difesa contro 
qualunque. cl 

Avendo fatto ancora .qualche, poco^ di 
cammino, venendo girare una punta di 
tèrra ,, seppersi ad: ‘ un tratto gran' numero 
di tende , e più di mille Indiani fermati 
in piccola distanza dalla sponda . Ho ordì», 
nato alla mia gente di. vogare dritto verso 
loro , per dar a, conoscere con questa con- 
dotta Ingenua , che io non aveva alcun sini- 
stro disegno, e che per niente non mi dif- 
fidava di loro. T - • '■ 

Appena ho^ posto .piede a terra-i osservai 
con istupore due dei. Capi che mi venneroi 
incontro stendendomi la mano , conduccndomi 
per jne^zo alla folla sbalordita, della quale la 
maggior parte non avea veduto bianco , . fì-< 
no ‘ad una tenda. Abbiamo qui > confocme 
r uso generale di tutti gl! Indiani deirAine- 
ilca settentrionale, fumato unitamente la 
pippa di pace . Ma la ./olla del popolo es- 
sendosi talmente- ristretta intorno a, noi » 
dovevamo temere di venire schiacciati sotto 
la tenda. Q_uesto ci obbligò a sortire, pec 
dar comodo alla- gente ai, soddisfare alia 
■ prò- 
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propria ‘Curiosità più facilmente<4 Si coatl- 
naò ad ' osservarmi anche' «jualcht tempo con ^ 
gran^ sorpresa , si ha fatta pocoi’a poco in- • 
trinsichcira , 'dopo di che venni 
tato con sommo riguardo. - ' , ' ■ ■■ J 

> ) Dai Principalii venni accolto' nella' manie- 
ra più amica , c più ospitale . Q^nesto m** i 
indusse a rimanere rutto 1’ inverno fra loro. 

Ma per farmi questo soggiorno tanto utile » 
quanto avessi potuto, ho cominciato ad ap- 
prendere la 'lingua/ Già 'aveva qualche ' co- 
gnizione del dialetto 'indiano il che ha 
fatto giungere ben presto a farmi perfetta- 
mente intendere. -- 

Allora io passava il tèmpo con sommo 
piacere . Moire volte "^audava alla caccia in 
loro compagnia , alle volte era spettatore 
delle loro -feste, dei giuochi, che descrive- 
rò in progresso ; Spesso mi siedeva fra i 
capi , fumando in amicizia la mia pippa 
Con loro . Di poi si questionava evra d’ una 
cosa, ora di un’altra. Mi raccontavano la 
Storia- delle spedizioni militari, li’ costumi, 
e le loro usanze . In concambio io raccon-: 
tara differenti accidenti della mia vita , e 
singolarmente le- battaglie datesi tra fjP In- 
glesi , e Francesi nell’ America Settentriona- 
le , nella maggior parte delle quali crami 

tro- 
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rforato .' Starano con somma attenzione"' ari 
ascoirar tutt^ Je 'circostanze del racconto , 
facendomi delle' interrogazioni molte volte 
assai sensate» sul modo di farsi la guerra 
dagli Europei. 

.Mi stava a' cuore singolarmente di rittar 
cognizioni dei paesi posti più all'ovest; le 
mie indagini a tal proposito non furono 
niente meno che infruttuose. Mi delincarono 
delle esattissime carte , disegnando col 'car- 
bone sull interno della' scorza della bettu- 
*a> liscia come la cartai Tali disegni cran 
per verità molto grossolani : np sufficienti 
nondimeno per somministrarmi un’ idea giu- 
sta della situazione , e della natura di que^ 
iti paesi. ' ' 

Ho abbandonata la stazione 'con questi 
selvaggi ospitali verso la fine d’Aprile i 7 f 7 . 
Trecento circa di loro , tra* quali annove* 
xavansi molti' capi , mi accompagnarono ' fi- 
all imboccatura d?I fiume S. Pietro. Pre- 
cisamente questa c la stagione nella quale 
gli Nadowessis vanno ogni anno alla gran 
Caverna , già da me prima descritta j per te^ 
nervi un generale consiglio unitamente all* 
altre tribù , nel quale stabiliscono le spedi- 
zioni per l’anno susseguente. Vi trasporta- 
no nei tempo médesimo li proprj morti , 




1 
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cuciti in pelli di bufalo , per sotterrarli » , 
Oltre quelli che mi accompagnavano i ve n,. 
cran molti andati innanzi >' gli altri segui- ^ ^ 

tavano . • • ’ ‘ " 

Mai non ho viaggiato con una compagni* ^ 
cosi allegra, e gioviale,. Ma un giofno il 
loro buon umore fu sturbato da >un_terribi- 
Je accidente della natura, che li riempie, 
di sommo spavento . Era verso Sera , che ave- , 
vamo posto piede a tetra per. drizzare le 
tende, coll* oggetto di passarvi la notte, 
quando una nuvola perfettamente negra co- 
perse il cielo , dalla quale cadde una tera- 
pesCa, tale da non averne mai' veduto 
eguale . Gl’ Indiani spaventati cercavano rL* 
covgjo in ogni luogo ove 1 avessero 'potu- 
to trovare i io faceva precisamente il con- 
trario, vale a dire io mi allontanava da 
ogni oggetto , che attrar potesse la mate- 
ria elettrica, poiché amava meglio espormi 
alla furia dell’ acqua ebe precipitavasi dal 
cielo , di quello cbe ad un fulmine . Questa 
Condotta , attribuita da loro unicamente al- 
la mia intrepiditi , accrebbe ancora piu la 
somma estimazione che avcrasi di già con- 
cepita del mio coraggio . Confesso nuli 
ostante che non era , a questo momento > 
niente tranquillo ,» perche , la scena in effet- 
to \ 
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to èra' tanto terribile , quanto puossi mai' 
immaginare . Il tuono si 'faceva con grande' 
strepito sentire’, tremava la terra, cadeva a' 
dirotto ' la pioggia, e ,i' lampi scorrevano ’ 
sópra il terreno come ruscelli di zolfo in-"^ 
fiàmmato'l^ Li capi medesimi degl’ Indiani , 
quantunque nelle guerre rjìostrino per ' T or- 
dinario^ uri sommo coraggio, non potevano 
nascondere'^ 11 proprip spavento . Essendo ces- ‘ 
sata finalmente la' tempesta , gl’ Indiani si* 
xagatlarono intorno me ; mi dissero, che 

I . r [ ■ ) t-Tf. , fj 

jo spinto maligno aveva sfogata la propria 
colera sopra di loro y e sembrava apparcn-*"'* 

temerità ' di averlo* molto offeso con qnalche^ 

colpa.' -JJ-'--' - - X,. ' :.y 

II* fiume' S. Pietro^ che " divide il tètri fo- *’ 
rio dei Nadowessis scorre per 'mez?o adì- 
icltevoli contrade, nelle quali quanto dalla 
nàtrira rózza 'vieiìe prodotto , trovasi in .ab-^ 
bdndariziT;’ Vi cresce gran quantità di . riso 
sclvaticb .* l'n rterm «,1 - 

beri 



bi trovano spesso,!! lupoio , ea 
altri utili erbaggj j ii suplo c per ogni dove 
pieno di ràdici nutrmve ; ^ singolarmente di 
noci terrestri, che, vengon qui della gran- ^ 
dezza d’ un ovo di g^illina . A poca distan- 



za 
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Per istr. della ,Giov£mt[^’, ijjr, 
za dalla sponda vi^ son -deH’ alture, sull^-, 
cjuali si hanno le più dilecteroli viste , e, 
fra queste elevazioni vi son dei boschi per. 
la maggior partCj d’ alberi da zucc^to^,,dai, 
quali gli abicauti di questo vastissimo pae*. 
se potrebbero ^ trarre quell’ apprezzato, condì,-, \ 

mento . ..... , 1 1 . , f ; - t;p 

Non lungi dall’ imboccatura , di, ^ questo , 
fiume nel Mississipi , sulla sua sponda se:-., 
tenttionale , si vede alzarsi ‘u.iia collina > 

;; 1 j 

formata di pietra tenera, eguale ^a quelli 
da me descritta poco sopra . Quello jè mag- 
giormente da ,,qsservarsi , è il colore bianco, 
come la neve . Forse questa pietra potrebbe 
indurarsi con un adattato apparecchio j al- . 
lora somministrarebbe ,un assai bcir.otaamen- 
to all’ architettura . . - ,< ■ 

Quando siamo arrivati alla gran caverna > i 

cl’ Indiani cominciarono a sotterrare F mor- 
o ^ 1 

ti. Io desiderava assistervi, per conoscere, 

le cérimoi.ie colle quali servono a tal : do^j, 

vere . Ma ho creduto rilevare, che la mia* 

• * 

presenza cagionava del .riguardo , ^conoscen- 
do pure dalla descrizione che conveniva , mi y, 
allontanassi . Ecco la ragione per ,Ia quale, 

io non so dire , .quali cerimonie siano os- , 
servate nella tumulazione . . • 

j .■ ' 

Subito che questi ultimi doveri verso dei 

• mor- 
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morti furono compiuti , coinincià il graiP» 
eoosiglio Non solo fui -ammesso, ma nii 
si ha fatto l’ onore di nominarmi capo de^ 
le loro tribù ^ In questo incorttro'ho fatta 
«un’arringa aH’assemblea, che qut riferisco'', 
per dare a’ mici lettori un saggio del modo" 
con cui, conTÌene. esprimersi conforme all* 
idee, -ed 'all' intendimento -di questi popoli. 
*• -Miei fratelli i Capi della nurherosa 'p 
forte riazieìic' dei * Nado'wessis ‘ - Mi - rallegrò 
assai, cbc"il lungo mio- soggiorno fra vói*, 
-reso mi -hà^ capace di parlarvi , benché -'-im- 
•perfettamente , nc-Ila '• vostra medesima lingua, 
come un vostro 'nazionale Mi consolo "àty- 
cora di poter farvi eonoscere la forza , e là 
gloria- del ‘gran Ré",' che regna' sopra gl’ In- 
glcsiy'é> sopra -aìrrt- popoli: di un' Re - di- 

scendente dà-^una- fairiiglki sovrana ‘ tanto àie- 
fica', quanto fà' térraj'e'fracquàYder'qu'a- 
he ''i' piedi- appóggiano , 'sopra due isole piti 
grandi di qualunque altra da voi vedilta , e 
■poste 'héP maggior ^ rhatè della - terra ; <‘del 
quale la testa giunge al 'sóle, le braccia 
chiudono*. tattà -Jà' terrà ; IF soldati dcl'qua- 
le sono in' numero eguale agli alberi' delle 
Talli , ‘alle ‘teghe di- riso' di qiiesté^ pallidi 
ò ai gambi d’erba- delle estesissime vostre 
panuie; che possiede delle ^ccminaja di 

sciat- 



ili 
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sciatte d’ una grandezza -così prodigiosa , che 
4 tutta .r^acqua del vo^stro paese- no.u sarebbe 
sufficiente idi sostenerne una ; -queste barche 
portano tutte arme' da fuoco ^ non oosi'. pic- 
cole , Come quella^ che .tengo ^dinanzi .3 met> 
ma. di. una tale grandezza; che. ..cento .def 
più forti' vostri- guerrieri »sbOn ne potrebbo- 
.bcro. sbllevaroe una sola. £* .cosi .matari> 
gliosa vedere.^ gli effetti prodotti da. taj.sot- 
^tc d’ armi' ne’ combattimenti .-eoujtro „i. neinl* 
jCi de’ gran Re . .^£o, pavento' che ^psoducono 
non saprei esptin^erlo ;. colla vostra ]lingu3> 
Voi vi ricordate delle nuvole^ spesse tem- 
pesta.» fuoco » . strepito., spaventoso , lampi 
terribili, tremito., dell^ .t«fra, che vi spa- 
ventarono allorquando^ eravamo- accampati a 
.W adapamenesotcrp’cche. qreder vi fecerp; gli 
Dei sdegnati contro, di voi . Eccovi . a. eh? 
rassomiglino le. -macchine j da guerra degV 
Inglesi » quapdo . combattono per: la causa 
del loto Re. “ ,■ ; i .. ._j 

. „ Finche ho dimorato nelle vostre ^.ten- 
de , molti fra’ vostri capi mi hanno molte 
volte detto, che desideravano* esser.^ annover 
rati fra li figli ^ e gli alleati del 'gran Re 
mio padrone. Voi mi avete molte^volte 
pregato > che quando facessi ritorno nel mip 
paese., facessi conoscere al gran Re, il. yo- 
' suo 
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/ stro pensieio Terso di lui j per i suoi sud* 
diri , nel tempo medesimo il desiderio di 
verlcr ?i ungere fra di voi dei mercanti In« 
glesi . Eccomi sul momento di lasciarvi, c 
tornarmene nel mio paese posto assai di- 
scosto di qua, verso ii levare del sole; vi 
cinedo dunque nuovamente se voi pensate 
nel modo medesimo , come nel passato in- 
verno alloraquando ho parlalo al vostro 
unito consiglio . Vi prego ai presente che 
vi son qui molti dei vostri capi lagunari , 
venuti dalle vastissime pianure poste al tra- 
montar del sole , coi quali ho già parlato 
in consiglio , di volermi far noto , se voi 
siete tutti decis; riconoscervi sudditi del 
mio padrone , ij gran Re degl’ Inglesi ; Al- 
lora io mi procurerò occasione di fargli co- 
noscere il desiderio vostro , e il vostro 
sentimento . “ 

' ,, Per altro, state in guardia, nel cre- 

dere dei m.aligni avvisi , perchè io so che 
vi sono delie persone maliziose , che vanno 
girando fra le vicine nazioni , che potrebbe- 
ro dirvi delle* cose cattive riguardo agl’ Ip- 
. glesi , nc crediate lor mai , poiché già io 
vi ho detto la verità. “ 

,, Riguardo ai Capi che volessero andare 
ifl Michiiiimakinac , avrò cura di apparcc- 
■ chiare 
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Per Istr. della Gioventù’ ìS i 
chiare per. c£uesti , e -per il loro seguito , 
una strada drittissima, ac(][ua placida, cielo 
sereno-, perchè possano andarvi a fumare U 
pippa di pace , dormire ttan^uiMamente so- 
pra pelli, di castoro all* ombra del-’ grand’ 
albero della pace . Addio-. *' 

Etfcovi là risposta fatta .a 'questo discot* 
so da uno dei principali Capi. 

‘ ,i- Buon fratello! Io ti parlo ora a nome 

de* miei fratelli q^ul uniti, Capi di otto tribd ' 
d^lla presente nazione dei N-adowessis. Noi tut- 
ti , crediamo quanto tu ci hai detto del tuo 
gran popolo, del -gran. Re, nostro' padre, 
e noi medesimi ne siamo persuasi. Disten- 
diamo qui questa pelle' di castoro anche 
per lui, àffinc, che la sua patèrna protezio- 
ne riposi sempre tranquillamente ih pace fra 
noi suol figli . Il tuo vessillo , 1’ armi tue 
si accordano con la descrizione che ci hai fat- 
’ta • dei 'tuo gran popolò. Desideriamo al tuo 
ritorno , che tu dica al gran Re , . quanto 
noi bramiamo di essere annoverati fra if nu- 
mero de’ suoi' figli , Sta sicuro , che' non 
daremo orecchio a chicchessia osasse dirci 
male dei gran padre, il Re ‘ degl’-'Inglesi ‘ e 
d’altri popoli. “ • 

,, Ti ringraziamo di quanto hab tu fatto’ 
per ristabilire la pace -fra li Nadowessis , e 
Tomo V. L li 
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i 6 VlACCl INTERESSANTI 
lì Tchipiwaes ^ e noi speriamo > che quan- 
do farai ritorno , compirai questa bucna opera 
scaccierai interamente le nubi che ancor li- 
Jjtansi _ sopra li nostra testa , pejc aprire il 
Isel sereno della pace» e sótterre^ profonda- 
mente i* asta insanguinata sotto le radici del 
grand’ albero di pàcc . “ • . > 

■ „ Desideriamo che ti sorvengà far* palese 
al nostro gran padre, qirànto bramiamo. ' cho 
ci siano spediti dei mercanti, per traspor>< 
tare .fra noi ^Ic! cose delle quali abbiamo., 
bisogno } perché questo rallegri il cuore dei 
nostri giorahi , delle femmine i dei figli , 
Fossa la pac£ durare fra di noi quanto du- 
ra il sole, la luna, la^terra, e^ 1’ acque ^ 
Addio “ . . ... 

4 *' ■ ■ 

« 

SJt 0 r»o »llé Pr'/tteria dei cahì-, CriticÀ sin 
tuazioae frst un» truppa d' Indiani .• Viag- 
gio dalla Frateria dei (ani finn al lago 
superiore . 

, Aveva, .stabilito col Comandant.c di 
chillimakinaei^ che mi avesse inviato ogni> 
sórta di mercanzia al fiume Mississipi , per 
arére .qualche cosa capace, a ptocac<;iarmi 
un buon accoglintentó fra gl" Indiani piir: 

di- 

t 
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distanti , fino al mar del sud » Era questo 
il tempo; nel quale dopo le - intelligenze 
passate fra noi due , le mercanzie -do vrcbbo- 
no esser pervenqtc.i ma qualunque indagine 
da me- fatta, à tale proposito, fu tutto inu- 
tile . Questo jmi for'zò , mio malgrado , ad 
abbandonate il desiderio , almeno pel mo- 
mento di coutinuare.il viaggio - verso il 
nord-ovest > © tornatniepe subito alla Pxatc- 
ria dei Cani, per acquistare dai mercanti 
da me lasciati tutte quelle merci che. aves- 
se convenuto. • ..i 

Molti Capi dei Nadowcssis , hnitamenté 
a venticinque uomin^Tli lóro nazione , ave- 
vano risoluto , sul mio consiglio , di venirci 
in mia compagnia alla Prateria medcsitna , 
e da di là in Michillimakinae» pèr istabi- 
lirvi un commercio con .gl' Inglesi che vi si 

trovano , Ma col continuo timore di 'venire 
• • • 

sorpresi dai loro giurati nemici , vale à di- 
re li Tc'hipi'w'aes , giudicarono cosa più ap- 
portuna viaggiar soli la notte , che di gion- 
no ip mia compagnia . Ho preso dunque un 
congedo amichevole da questa gente,- che 
mi avevano- fatto mille gentilezze -, conti- 
nuai- if mio viaggio . - - ‘ 

.11 medesimo giorno son giunto’, terw. se- 
ra > sulla riva orientale .del lago Pepino’,. 

'.Li sul- 
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sulla qual« lio posto piede a terra confot- 
jne l’uso, facendo drizzafe la tenda' per 
passarvi la notte . Il giorno dietro arendo 
fatte alcune miglia , ‘ scopersi in lontananza 
ùn fumo , il die- mi fece- Conoscere ^esservi 
degl’indiani in tale situazione , Non .sapeva , 
se questa fosse stata ‘ una truppa di quei 
furfanti vagabondi , da 'me ritrovati nel pri- 
ma mio viaggio in queste contrade ; fu / al- 
lora questione di sapere quello che mi aver- 
si à fare ? La mia gente era d’ opinione di 
jeniigare lungo la spiàggia opposta del fiu- 
me , e p'tocutat così di passare s'enza 'essere 
scoperti-: ma le- precedenti- mie osservazioni 
mi avevano -insegnato , che il miglior mez- 
zo da essere' acrolto dagl’indiani, era di, 
andarsene francamente ,‘ e senza alcun timo- 
le verso’ loro. Per , conseguenza, risolsi di 
condurmi ir\ confotmità a tale 'esperienza-; 
rimasi dunque/ in mezzo Jl fiume , e quan- 
do fui giunto a.* quella . situazione , nella 
quale si tenevano vicino alla sponda nel, 
mezzo della 'truppa', sono 'and»t9 a tetra .- 
Eran questi TchipiwacKs. "^Mv riceverono- 
Con somma amicizia.. -Non lungi • da loro 
conobbi -un Capo» uomo di grande statura ^ 
assai i)cn fatto , ma d’ uu’ aria così rigida , 
fhc un uomo il piu coraggioso non avreb- 
" " . • ■ be 
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be potuto osservare sJchza qualche timore . 
Sembrava per altro avere uh grado assai su- 
blime , giacche era distinto,' e pitturato in 
modo intieramente, particolare . • ' 

Lo' avvicinai ih buona maniera,* c mi 
aspettava di venire pccolto pel mado mede- 
simo . Ma in questo mi sono ingannato. Per 
contrario ,• quando io’ gli ho stesa. la ma- 
no-, lastiò Cader sopra di me. un’ 'occhiata 
furiQsa , e traendo iqdietto la propria mano , . 
tni disse Coein nìchichìn sze^anoth Gl* 
Inglesi niente valgono . „ Rimasi maraviglia- 
to', e vedendogli nel tem'po medesimo 1* 
asta in mano, credeva, che mi 'avesse ac- 
compagnato questo brevissimo saluto con un 
colpo di quest’arma.' Per conseguenza, per 
allontanare questa disgrazia ,' trassi dall» 
mia saccoccia una pistola , passando, cosi 
senza timore dinaqzi a lui . . Il mio corag- 
gio forse . produsse del senso in lui... 

Dagli altri Indiani ho poi rilevato y che ' 
quésta era un Capo , del quale già aveva 
inteso parlare , e da’ Francesi chiamato’ 
gran Saltatóre perché chiamano' in ge-' 
neral? li Saltatoti -la nazion tutta de’Tchi-^ 
piwaebs . Mi assicurarono’ eh’ erano fedeli 
atnici de’ Francesi , avendo giurato ,' .quando.^ 

'L'j _ que- 

. l ■ 
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. ViA<'. ci int'eke'ssj^nti 
■questi furon. forzati ‘di consegnare Michilll- 
makinac/'e il rimanente Canada ag'l’ Ingfesi , 

che «sarebbero etcri'.i neroici di- questi nuovi 

/ 

ospiti . ' ■ , ■ • ' . 

Allora ho risoluto- di starmene in ' guar- 
dia-, , ma. nel tempo* mcflesimo di fermarmi 
in questa, stessa piazza ; per ' passarvi la nop- 
tc , .e dar a' conoscere che non. li temeva . _ 
.Per tale ragione fu’ scìelto u-n luogo poco 
discosto dall? capanne .degl’ Indiani i quan- 
do fu .tutto "in ordine^, mi sono 'riurato' per 
prendere riposo,. ■’ • . 

Ma appena era addormentato , che il do- 
mestico Francese venne a svegliarmi . Lo 
strepito di una musica . Indiana lo aveva ' 
spaventato j sortito dalla tcndq per • vedere 
, cosa fosse , rfvcva veduta una truppa di gio- - 
vani selvaggi incamminarsi verso di noi , 
ballando in modo singolare. Questa re lazi o’ 

'nc inquietò me stesso ; • m’ alzai subito , ’ po- 
nctido la testa alla porta della tenda. 

Scopersi allora* una ventina di gióvani 
Indiani perfettamente nudi, la maggiot par- 
te di più bella taglia di qualunque altro 
•popolo da me veduto, che. venivano verso 

di me danzando con la mùsica del tambu- 

< 

fo..- Si fermarono dirci passi in 'distanza , 
tacendo degli urli spaventosi . Confesso che 

in 
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in questo momento non- mi trovava molto 
‘ bene , ' • 

finalmente vennero fino alla tenda > io gli 
-ho invitati ad entprvi -, il ebe fu fatto > 
per altro senza 'degnarsi di. rispondere . 
Feci osservazione eh’ eransi pitturati, di ne- 
gro, 'e rosso, il che non hannó costume di 
fare s'olo che- quando marciano contro il ne- 
mico . Onesto -in aggiunta ad ‘alcuni movi- 
menti militari nel. loro ballo, che vi fram- 
mischravano , mi convinse maggiorrt ente che 
.il gran' Saltatore', ebe còsi bruscamente ave- 
va corrisposto al mìo ‘saluto, mandati avea^- 
li per isbrigarsi di me.'RisoIsi non perranr 
to di vendere' a, caro prezzo .la mia vita, 
quanta mi fosse stato possibile ; a tal’ effet- 
to, presi il fucilb , le pistole, sedendo so* 
pra il forziere., e ordinando alla- gente dì 
.starsene in guardia. ' ‘ * ‘ 

Gl’ Indiani ‘continuarono in più ripresp , 
il ballo ridia tenda, cjrnravano le 'proprie 
■imprese, la gloria della loro tribù. Ad ogni 
strofa , per dar maggior valore all’ espres- 
sione già molto forte , cd aspra da per se 
stèssa , . . battevano con tal fòrza nei pivoli 
della tenda, che ad .ogni momento credeva 
dovesse cadérmi sulla testa. Ogni -Volta che 
^dinanzi a me passavano ballando il loro 
■ . ‘ ' L 4 ' bai- 
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hallo, tenevano -la nrano dritta all’altezza, 
dei ciglio >, osservandomi .attentamente» il 
che mi sembrava . già ira contrassegno di 
non troppa amicizia. La mia gente .^i, cre- 
deva perduta , c qonfes.so Ja verità-, che 
mai più non ho • provato il maggior ti- 
more . • 

Quahdo il ballo, fu •termlna.to ,• loro of- 
fersi la pippa di- pace., ma venne « ricusata , 
’y^llqra ho preso l’ ultimo tentativo facendo 
del doni) loro ho presentati alcuni nastri» 
ed altre piccole bagatellc. Questa parve 
sospend.erlr, e calmare la loro collera.» Si 
consigliarono un momento} in -seguito^ se- 
derono in terra, ma' senza per altro accet- 
tare i miei doni. , • ‘ • 

Presi fj'ualche speranza } ; nuovamente ho 
presentata la. pippa di pace , .ed .ebbi- que- 
sta volta la compiacenza che fosse . accetta- ^ 
ta. L’accesero; me la restituirono, e inse- 
guito ne « fumarono loro stdssi. Allóra ac- 
cctta.rono egualmente li doni / che parvero 
essere molto aggraditi, quantunque per lo 
innanzi non avessero neppure degnato guar- 
darli. Dopo' qualche tempo, mi lasciarono 
Colla maggior amicizia. ; . ' 

Mai» lo- confesso, non ebbi il itiaseior 
piacere di 'quando fui disimbatazzato da quc-^ 

sta 
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sta noti’ Cara vìsita . Non seppi mai la ra« 
gione per la quale mi fosse stata fatta. Per 
una parte la condótta di questa gente* di- 
notava ostili -intenzioni j ma ^ dalT-altra T ’ 
uscita faceva credete,* che forse -non -vole- 
vano trattarmi se .non se con grande distin- 
zione, nel modo medesimo col quale' .ac- 
colgono* li capi delle pgpolazioni ^ forastie- 
te , quando 'vengono da loro . In tal caso, 
quanto eravi- di marziale , e minaccioso nel- 
la condotta,' non ' tendeva probabilmente, 
che ad ispirare- un’ alta idea del loto '.pote- 
re-, c del loro coraggio . Forse -questo sa- 
rà .parte di quégli .onnti . Io noti pretendo 
nulla decidere sopra, ciò. . 

Per altro mi lasciarono tranquillo tutta ' 
la' notte , il giorno dietro ho • continuato il - 
viaggio . Prima del terminar del giorno ebbi 
il piacere, di arrivare in buona- salute alla 
Prateria dei cani , e poco tempo in appres- 
so giunsero li Nado-wessis miei amici . 

In questa situazione si fa il generale raerca- '' 
to degl’ Indiani , ed generalmente convenuto , 
che cessino tutte le ostilità , ancor tra 
quelli, che sono m aperta guerra: Ecco la 
ragione per Ta quale tutti quelli che yi 
giungono si nemici che amici , si conduco- 
no amichevolmente tutto il tempo che vi 

ri- 
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rimaogono . Vi c Ja mcdesifna convenzione 
pet le popolazioni della montagna rossa > 
situazione nella quale gl’ Indiani vanno a 
provvedersi delle pietre, delle qùali forma- 
no de fiippe I Tale’ essendo questó prodotto 
thè nessuno .può , starsene- senza } furono ob- 
bligati a dichiarar luogo' neutrale, q^ueilo 
dal quale, si ritrae. . • . 

Poco dopo èsser arrivato ‘alla Prateria dei 
cani., “ho veduto venirvi in 'persona , il" gran 
Saltatore , 'Non potè frenarsi di far 'conosce* 
te il proprio odio contro gl* Inglesi , e il 
suo attaccanrento a’']^ranccsi , in '.maniera ta- 
le che propriamenre • mi punse . Impegnò 
dicci Capi de’ Nadowessis ad abbandonarmi , 
e a non andar per ' niente a Michillimaki- , 
nac'., ma' bensì: alla Lovisiafia , Colonia Fran- 
cese, per concludervi il cambio. 

Scguiron gli altri' il mio 'consiglio ; an- 
dando. in Michillimalcitiae , facendo poi ri- 
torno , cbnfornic a quanto venni a rilevare 
in progresso , molto persuasi del buon ac- 
coglimento ch’era stato loto fatto . Per con- 
trario di quelli eh’ erano stati alla Lovisia- 
ua più della metà mori dà malattia > a 
cagione della troppo ■’ grande differenza di- . 
questo clima meridionale , al quale non eran 
assuefatti . Solo dopo il mio titorno in In»i 

-H. . ghil- 
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gbil terra ho rilevatò che il gran Saltàroré 
crasi' teso di giorno in giorno maggiormen- 
te odioso agl’ Inglesi a cagione dell’Impla- 
cabile suo sdegno . e che alla fin fine era 
stato acciso. nella’ propria _ tendi vicino a 
Michilliniakinac , " da un mercanto Ri quale 
io av^va» raccontato quanto, crami .succeduto 

con lui . ' • . • ■ • ‘ ‘ 

/ 

' Li Mcroadanti della Prateria- dei cani •mi' 
somministrarono per verità alquante rnercan- 
tìt } ma (jueSte non erano sufficienti per’ por» 
mi in istato di seguire il primo' mio dise- 
gno . Ho risoluto dunque d’ ‘attraversare U 
paese dei Tchipiwaehs> p andar cosi^al la- 
go superiore . Sperava di trovarvi li mcr« 
canti , che annualmente vanno da Michilli-. 
makinae al nord-ovest,- e .che , non ne -du- 
bitava > mi avrebbero sòmministrato-' le mer- 
c"Rnzic necessarie al 'mio. oggetto. Allora io , 
avrei attraversate le .parti settcnttionali fi* 
no allo stretto Anian, che, come già ' szn^ 
no senza dubbio i miei lettori, .divide- le’ 
provincia settentrionali dell’ América , ’ c dell* 
Asia . ' ' . 

■ Quando le mie compre furon Compiute , 
rimontai di nuovo il Mississipi fino al latro 
Pcpin , al dissopra del quale- si trova 1’ 
imboccàtura del fiume Tchipiwr^ch che vi 

vic- 
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iricnc a 'sbuccarc dal nord . Appigionai li un 
Piloto Indiano, gli ho ordinato. di* condur- 
. mi rimontando il fiume’,' fino -alla . sua* iiii- 
bpecatura. Era q^uesto presso a poco la.me- 
ta della' strada fino al lago superiore. 

• Le contrade ' pA le quali passa questo 
£ume , formano una’ . gran pianura per lo 
spazio. di sessanta miglia Inglesi. Vi sono 
■superbe praterie lungo., le sue sponde ; io vi 
bo ■'veduto pàscere delle inandre di buffali , 
c d*'alci pii «grandi: di tutti quelli da me* 
veduti fin’ .ora rie’ miei viaggi . 

Presso a poco alia metà del suo ' coriso 
il Tchipiwaeh li a tre -cateratte ; il vicinato 
rimane arido, *c - tagliato . Egli è quasi tur- 
t<y coperto di pini , ‘bcttulle , aceri , faggi . 
Io nimasi sorpreso da. un così grande spet- 
tacolo-, e sorprendente. In un bosco di tre' 
-miglia Inglesi circa di lunghezza , ho •ye-*' 
duro, per quanto ‘potè la mia .vista, tutti 
gli alberi gettati a* tetra, 'uno vicino all’ 
altro , e a tutti tolte le radici . Era forse 
questo r. effetto d’ un violentiasimo uragano , 
eh era stato pochi giorni innanzi .. Da que- 
sto si pud giudicare qual forza abbia 
dovuto essere , * ’ , " 

Vicinissimo alla sorgente del fiume ho 
trovato un villaggio di Tchi’vyachs , dal 

qua- 
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quale trae il proprio nome . Consiste in 
una quarantena di case, o capanne fabbri- 
cate air Indiana ; può contenere cento sol- 
dati . Q^uesta gente mi parre la popolarlo. • 
pe fa più succida da me' veduta mai. Ho 
osservato che le femmine, li fanciulli ave» 
vano . un costume, che • per verità trovasi in 
tutte le nazióni selvaggie, ma ;che'. confor» 
me air idea nostra, non^ è nondimeno e.stre-.' 
raamente disgustoso, - vale a dire, cercare 
lì pidocchi, fra i loro capcgll^ e 'mangiarli , 

Di là. mi- convenne' far ttaspòrtare lo scW- 
fb * di tanto in tanto da .un picco.lo. lago 
all’ altro. , finché son giunto di bel- nuovo’, 
ad un fiume-,, sul quale, ho 'potuto prose- • 
guire la mia strada per acqua. Scopersi in • 
questa contrada molte vene di rame, di una’ 
purez^za che 'non si^ trova- in alcun’ al fra par* r 
te. . 'Finalmente .sono giunto ad una fiuma- 
na, che cambiasi ppi nel 'terminar in un-, 
fiume rapido , da me disceso fino . al golfo 
più occidentale del lago' superiore, * 

L’intero deserto fra’ il Mississipi e il 
lago superiore viene, chiamato il Paese' dal- 
In zanzare-; penso con molta ragione , poiché ' 
io non ho mai veduto , né sentito tanti- di. 
questi inietti , quanto qui . 

fer- 
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Fjermatn alle sponde settentrionali del' - la-> - 
,-^o superiore'. Artifizio di un ■^gran Sacer-' 
f dote Selvaggiò . • < . • . •••«» 

• ■ . . ■ 

• Bordeggiava la tira occidentale del lago 
' superiore, fino ad Una situazione posta al 
ncf^d dello stesso , nella quale li mercanti * 
nei loro viaggi per. il nord-pVesc , fanno 
trasportare le sciatte , e il bagaglio fino al 
lago vicino e dove per conseguenza pote- 
va lusingarmi di ritrovarli . . Vi Ho trovata 
una quantità di KiHinistinos , e-, di Assini- 
poils , due ttfbù Inaiane, abitanti verso il 
riord i che avevano i proprj Re, e le’ reali’ ■ 
famiglie con loro,. ■ ' 

. Fu fatta" ben presto • la mia • intrlnsiqhez-* 
Zj. con questa gente,, e da questo momèrr-' 
to hò Tissuto fra- loco, sicurafiicnte,’ come 
fra antLcbissinii amici . Ma questa volta sin-r 
golarmentc tardando "a venire li mercanti, e ~ 
la società nostra essendo formata da trecento * 
persone, li viveri da noi portati andavano’ 
a. terminare , ed aspettavamo con somma im- 
pazienza che arrivassero li mercanti. ‘ '' 
Un giorno, che siamo -stati sopra- ad un*' 
altezza ad osservare coll’ occhio del desid**' 

rio , 
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rio > se si fossero ‘ veduti rcnirc , il gran Sa- 
cerdote , vii Killistinos ci disse che avrebbe 
procurato* d’ ottenere un colloquio Còl som- 
mo Spirito, per rilevare^ da Jui.> . quti^do 
fossero arrivati li' mercanti i Poco 'mi pren». 
deva cura di tale offerta , perchè prevede-.- 
-fa, che il sacro ciarlatano 'ci avrebbe rega- 
lati di qualche; gioco di mano*. * Ma il- Re 
di .questa tribù .mi assicurò» che il prlhcii. 
pale oggetto di questo uomo era, di far 
svanire il proprio mio timore , e nel tem-i 
po medesimo convincermi del .sommo.- credi*»' 
to , che godeva presso al gran Spirito . Era 
dunque conveniente ^.- nascondere le; mie idee 
su tal proposito , e trasferirmi al luogo 
della . commedia . 

La* sera seguente era stata destinata per 
farla. Dopo, essersi fatti -li necesSàrj prepa- 
rativi i venne il Re , che mi condusse ita 
una grandissima tenda, della quale le pare-< 
ti erano alzaie , affinchè quelli che stavano 
al di fuori, potessero vedere quanto si fa-< 
ceva,.NeI mezzo. della tenda si aveva fat-» 
to un recinto di /pali delia grandezza neces- 
saria p.er 'contenere un uomo disteso per 
tetra intieramente . 'La tenda .veniva illuini-'* 
nata da mplte* fiaccole , fatte di .pezzi di' 
abete , tenute in mano dagl' Indiani . 



AI- 
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- Alcuni minuti' dopo giunse Sua Riveren- 
za . Si distese una gran pelle d’ Alcio a‘ 
miei piedi, ■sopra’ la quale egii sì .solstrò» 
dopo essersi spogliito di. tutti 'gli abiti , 
fuor^ della^ cintura-, , da lui portàtu intorno 
al corp'o . ' • _ ' 

Stava sdrajatb sulla'' schiena, coprendosi 
dalle due parti Colla 'pelle d’ Alcio , di’ ma- 
'iìióra che non se gli vedeva che -la sola 
testa. In seguito due giovani posti, a lui 
vicini presero una fortissima correggia cir- 
ca venti tese • di lunghezza, fatta ejruaimen- 
te di pelle d’ Alcio , gliela legarono bene 
stretta intorno al, corpo, di mahiera ch’era 
fasciato* come un fanciullo, ’ln questo sta- 
to li due giovani lo presero uno per li 
piedi,- l’altro per la ’ testa , lo passarono 
per dissopra li pali nello spazio interno > 
ove 1.0 collocarono. Li pali non m’impedi- 
rono d’ osservarlo e senza fatica si' crede* 
xà , che io abbia' avhra -la curiosità di ri- 
mirarlo attentamente , per vedere come an- 
davano a terminare tutte queste •morfie . 

Appena 'il 'Sacerdote fu alcuni secondi in 
questa situazione, che cominciò a proferite 
qualche cosa. Poco a pòco, il siisufro si fe- 
ce maggiore, tanto che alla fine . lo s’ inte- 
se a parlare Ma il linguaggio era una rni- 

' • " sccl- 
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scellanea di dialetti Tehipiwaes, Ottawos> 
Killistino^, della quale non ho potuto ri-, 
levarne che solo poca cosa. Nel. modo me- 
desimo prosegui per qualche tempo , p fi- 
nalmente comparendo' ora a pregare , ora in 
furore, aumentò la sua voce fino a giungc- 
gcfc ad esser molèsta; entrò così in una 
violentissima agitazione , che span«ggiava . 

Dopo' essere rimasto tre quarti d’o?a co- 
sì sdrajatp gridando,' e dimenandosi, parve^' 
intieraniente spossato , incapace di poter pro- 
ferir parola.' Ad un tratto balzò in piedi, 
bene fasciato com’era, parve fuori di stato 
di muovere nè piede , ne mano , si tolse, là 
sua coperta con- tal prontezza, che avreb- 
besi detto, che fulmine avesse consumata , 
la pelle che lo legava. Parlò allora ai cir- 
costanti. con voce bassa, e intelligibile , in 
questi termini . 

,, Fratelli miei! Il sommo Spirito, alla 
mia presente preghiera , degnò tenere un col- 
loquio col suo schiavo . Confesso che non 
mi ha detto quando giungeranno li mercan' 
ti da no^ attesi : ma ' dimani quando il sole 
sarà attivato nel più alto punto dell’ oriz- 
zonte , vedremo giungere una sciatta ,' e la • 
gente che vi sarà entro ci somministrerà 

Tomo V. •" M • del- 
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delle nuove, certe dei momento che arrive- 
ranno li mcrcariti . “ ■ • , ■ 

Detto questo, ^ortì da! recintò, si rlpo*- 
‘ se .gli abiti, licenziò la radunanza. 

Il giorno seguente fu chiarissimo; molto 

• tempo prima al mezzo giorno si radunarono 
gl’ Indiani sopra di un’altezza, dalla qua- 
le si poteva vedere tutto il lago . II vec- 

• chio .Re 'mi dimandò se avessi data molta 
' fede alla profezia del Sacerdote , per andar 

in sua compagnia e la sua gente' sopra la 
prominenza, ad attendere ■ che si yerificasse , 
Gli risposi : per verità fino ad ora non po- 
teva che prestargli fede ; ma che mi sarei 
fatto un piacere di accompagnarlo. Siamo 
andati' dunque tutti in compagnia. i 
Gli occhi di ognuno ora rivoglievansi 
verso di me , ora verso il Iago". Alla per 
fine quando il sole giunse nel suo' merig- 
gio, quanto aveva predetto il Ministro vc- 
xificossi.. Abbiamo veduto^ in effetto una 
sciatta oltrepassate una punta di terra, ad 
una -lega di 'mare distante da noi. A tal» 
spettacoli gl’ 'Indiani' diedero grandissime 
grida di gioja, c • parvero orgogliosi dell’ 
opinione , che il loro Sacerdote godeva pres- 
so il sommo Spirito . 

• '' Fi- ' 

j l'\ - > 
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'^rlnal mente si avvicinò lo schifo j si sa« 
lutò tutta la gente che vi era entro . Nuli’' 
ostante nessuno domandò cosa alcuna. Per^ 
contrario , per quanto grande desiderio aves- 
simo tutti di sapere quanto ci^ venisse det- 
to dei mercanti -, ognuno andò alla tenda 
del Re , ove cominciammo subito , conforme 
l’tiso inveterato dei selvaggi , a. fumare uni-» 
tamcnte ,, senza proferire parola'. Io devo a 
questo momento osservare 'che in generale li 
selvaggi son gente posatissima.’ ‘ 

. Dopo qualche tempo domandò il Re se 
si avessero veduti li mercanti ? 'Risposerei 
ch’eransi separati alcuni giorni innanzi} e 
che posdomani -sarebbero arrivati. Questo' si 
verificò eficttivamente ; molto goderono gl’ 
Indiani che la profezia del loro Sacerdote 
si’ fosse verificata . 

'•Cosa diremo noi di questa storia ? Veni 
da’ noi .creduta buonamente tale quale viene 
detta , e avremo la compiacenza di ammet- 
tere che l'adorabile Creatore, il Sovrano 
dell'Universo abbia fatto palesi 1’ avvenire- , 
-alle preghiere di costui, e alle assurde sue 
cerimonie? Nò, lo credo i miei lettori, di 
un giusto intendimento , perchè possano sup- 
porre questa , cosa., la quale neppur è yc- 
risimilc , 

' • Mi Ma 
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Ma dunque come è successa ? Qual mez- 
zo liso qucsjo Ministro per far cadere ad un 
tratto quanto lo legava predicando in se- 
guito , clic ' la sciatta sarebbe arrivata ad 
un’ora determinata j apportandovi nuove dei 
mercanti. A dir’ la verità nulla io so> al- 
^xneno non so perfctramente , ne con certez- 
za j ma posso bensì determinare la maniera 
colla ‘quale si fanno mille altri giuochi di 
mano , che vengono fatti dai nostri gioca- 
tori di bossolotti ? No , senza dubbio ! So- 
no perfettamente convinto , come ogni altra 
qiersona ragionevole , che tutto questo sia 
succeduto naturalmente . 

Nuir ostante posso formare qualche con- 
gettura . Forse il modo nel quale le strin- 
ghe etàn legate intorno al corpo del ciarla- 
tano , gli dava adito di rilasciarle , ed al- 
largarle- in maniera coi violenti sforzi che 
faceva j e quando poi alzossi in piedi > do- 
yettcro cader da loro stesse. Forse che la 
sente della sciatta > della quale predisse 1 
arrivo , era formata di proprj emissatj , da 
lui stesso spediti ad incontrare li mercanti, 
‘ con ordine di ritornare nel giorno , e nell^ 

^ ora stabilita . Facendo tali congetture , ^ ed 
' altre sommiglìanti 1’ evento maraviglipso di 
queste raorfie^ non ha niente di miracoloso , 
c diviene naturale . ' 
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lonegabile essendo che siansi fatti , e fsr si 
possane dal l'uomo per divina virtù dei miraco- 
li . gli uomini sono stati in oghi tempo avi- 
dissiml di vedere e d’ intendere degli acci- 
denti miracolosi, che si tolgano dal corso 
naturale, ed ordinario delle cose. Dal che 
avvenne che si sono tratto tratto trovaci dei 
birbi , che si sono/prevalsi di tal pi.icere alla 
.‘maraviglia per ingannare il doro prossimo, 
per darsi la credenza di uomini- attaccatis- 
simi a Dio, ed operatori di miracoli, per 
vivere cosi comodamente a spese dei min- 
chioni . L’ ignorante popolaccio , giovani e 
-cchj corre vicino a questi biibf, si lascia 
ingannare dalle cose che costoro glj dicono 
c cade nei- loro lacci. Per coinrario il 
saggio che ha dell’ idee più sublimi della 
Divinila, non si lascia ingannare dall' appa- 
renza , che ha esaminato col lame della 
retta ragione .tante cose somiglianti dall* 
istoria raccontate di tute' i popoli, di tutt’ . 
r secoli il saggio, dico io, non si lascia 
infinocchiare da nuovi fenomeni di tal' sór- 
te, e quantunguc non -sappia render conto 
del modo col quale si eseguiscano, se . non ’ 
trova in essi i carattjjti che costituiscono -i 
veri miracoli, li riconosce e li tiene per 
vere imposture , ^ 



I 
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Eran' dunque giunti li mercanti j ma la 
lusinga di trarre da loro merci , delie quali 
io avrei avuto bisogno per lo scopo del 
mio viaggio, fu nuovamente fallace. Questa 
K cosa lo fece intieramente abortire, e mi ho 
trovato in necessità di tornarmene al luogo 
donde era partito . Presi dunque congedo 
' dal Re Killistino vecchio amico, pulito, 
compiacente, facendo strada lungo la costa 
. ssettentrionale ed orientale del lago, fino all’ 
angolo 'posto al sud-est, ove scarica paxre 
delle sue acque per mezzo d’ un Canale as- 
sai stretto , con una cateratta , nel lago Hu- 
ton . Questa caduta d’acque, si chiama la 
» .catetatta di Santa Maria; non lontano da 

questa vi è il fon? Candat per lo innanzi 
di appartenenza Francese , in seguito Ingle- 
J se , ed ora agli Stati confederati d’ America . 

Ma prima di continuare il racconto del mio 
' > conviene che io ponga qui piccola 

• descrizione del la^o immenso e rimarchevo- 
le , del quale lo stesso ho corse le coste 
all’ òvest , al nord , all’ est , e del quale 
ilo già parlato più di una volta a’ miei let* 
tori sotto nome del lago superiore . 
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. ' f ^ 

f . ' ■ ■ tf. . 

Descrizione del Lago Superiore , ,e del lago 
Hurtìn . Ritorno 4 Michillimakìnae . , . 

> 

Si può chiamare questo Iago per verità 
il Mar Caspio dell’ America Settentrionale, 
poiché eguaglia quasi in gpndezza quel 
gran Mediterraneo Asiatico , e per conse- 
guenza c uno dei maggiori laghi di tutto 
il globo . Conforme alle carte Francesi il 
suo circuito è di circa itoo miglia Ingle- 
si i ma io stimo che se ne possa dare si- 
curamente due mila e più, per conseguenza 
più di 400 miglia Tedesche . 

Q^uasi tutta la costa veduta co’ proprj 
miei occhj , e che forma un’estensione .di 
izoo miglia Inglesi, consiste in rupi, é 
montagne . Il fondo stesso comparisce un 
letto di macigno. Q_^uando il tempo era lu- 
cido, e tranquillo poteva, seduto nella 
mia barca, vedere per mezzo all’acqua eh’ 
era assai chiara, fino a tre. rese in profon- 
dità , distingueva perfettamente nel fondo 
dei mucchj di pietre , alcuni dei quali parevano 
formati realmente da mano umana. In tem- 
po somigliante, l’acqua era tanto chiara e 

M 4 tra- 
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trasparente , quanto 1’ aria ; non ho già det- 
to che portava la mia sciatta ma che vi 
era sospesa. Non era possibile osservare que- 
sti mqcchj di pietre per mezzo a queste 
acque cosi lucide , più di due minuti > sen- 
za venir presi da vertigine j c forzati a di- 
vertite gli occhj da questa brillantissima 
scena . . 

Ho scopettp accidentalmente un’ altra pro- 
prietà dell’acqua di questo lago. Ecco qual 

c . Io r ho trascorso nel mezzo dcir.csta- 
« > 

te :• lo rinvenni aver la superficie dell’acqua 
riscaldata in grado eh’ era considerabile, ma 
quando se ne prendeva solamente alla 
profondità - d’ una tesa, era. così fredda, che 
bevendola sembtavami agghiacciata . ^ 

; In questo lago vi sono moltissime isole , 
delle quali alcune son molto grandi. Sin- 
golarmente ve ne sono due che comparisco- 
no assai opportune per stabilirvi delle Co- 
lonie . Una , thiamata isola Reale , deve 
essere almeno cento miglia. Inglesi di lun- 
ghezz.’i , e in molti luoghi quaranta di lar- 
ghezza. Gl’ Indiani circonvicini credono ab- 
biavi , fatta la sua dimora il sommo Spiri- 
to ì fanno una quantità di racconti d’ incan- 
tesimi , magìa , che devono essere stati pro- 
vati ^a quelli tra loto» che sono stati for- 
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ziti' dalle burcasghe , c dalle tempeste a cct- 
c'atTi la salvezza . 

Vi è un’altra isola, posta al nord-est 
del laj^o , chiamata -di Maurepas , a propo- 
sito delia quale mi si ha fatto uQ racconto 
frivolo , ed eccolo qui , 

Alcuni Tchipiw’aehs essendo stati un gior- 
no gettati sopra la spiaggia dell’ isola , vi 
trovaron dei gran munti di sabbia brillan- 
' tissima , e molto pesante , che a credec lo- 
ro , era senza dubbio polvere d’oro. La sua 
bellezza l’invogliò; il giorno dietro vollero 
rimbarcarsi ,* a prenderne qualche porzione . 
Ma Tn un momento il padrone di quest* 
isola, Spirito di sessanta e più piedi d’al- 
tezza comparve ; si pose a camminare in 
loto, compagnia nell’ acqua , ordinando di 
dover restituire sul momento quanto aveva- 
no tolto. Spaventati gl’indiani obbedirono: 
lo Spirito li lascio partire tranquillamente . 
Q^ueste favole , ed altre slmili , che passa- 
no di bocca in bocca alla posterità , son 
sufficienti ad impedire per sempre a 'questi 
selvaggi superstiziosi d’ avvicinarsi a tali 
isole . > 

Non rilevate per anche qui il carattere 
dell’ Uomo fanciullo , del quale la ragione 
non è stata ancora xisciriauta dai lumi be- 

ne- 
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ncfici , che sparge la filosofìa, e lo studio 
della natura ? I mici lettori osserveranno 
sempre più quanto questà osservazione sia 
fondata ; cioè che l’ uomo c inclinato ad 
ogni sorta di superstizione , e di pazzie per 
ragione della poca maturità, ammaestra* 
mento , ed esercizio delle sue facolta intel- 
lettuali : in conseguenza avranno ragióne 
avere come un’ ino-iuria , che loro viene fat» 
ta da un birbo , o pure un inganno , quan- 
do vorrà obbligarli ad avere tali assurdi co- 
me verità . 

La costa si settentrionale c.he orientale 
di questo gran lago è piena di montagne , 
e nel medesimo tempo al sommo sterile , 
forse per cagioncy del gran freddo che vi 
jregna 1’ inverno , ' e del poco caldo dell 
estate. Questo è causa che le piante, e li 
vegetabili vi son piccolissimi ed estenuati < 
Alcune di queste montagne hanno gran quan- 
tità di bacche di mortella di grandezza 
straordinaria, di sommo gusto. La cosa me* 
deuma si deve dire del ribes , dell’ uva spi- 
na , che vi si trova . • ' 

Ma il frutto più delicato di questi pae- 
si , c una bacca che rassomiglia nella for- 
ma , e nel colore al nostro lampone p solo 
che c più grande , e di un ‘ gusto infìnita- 

mcn- 
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^ Tir istr. i>ella GiovENTf/ 
mente più gradito . Cresce sopra un ar- 
busto somigliante alla vigna, sì per la sua 
forma , che per la foglia . Se si tr;jpiantas.- 
sc questa pianta in un clima più caldo, c 
più dolce, se ne trarrebbe un frutto dei più 
preziosi, e più delicati. 

Fra la gran nioltitudine dei fiumi che 
sboccano in questo lago , il numero dei 
quali ascende vicino a quaranta , ve ne ha 
uuo , che precisamente prima di scaricare le 
proprie acque , si precipita dalla cima d* 
una montagna alta più di seicento piedi . È 
assai stretto ; questa cosa lo fa comparir di 
lontano, conte un nastro bianco che va pec 
r aria . 

Si è fatta questa questione; come vada 
a terminare quell’ immensa quantità d’acqua , 
da tanti fiumi continuamente condotta nel 
lago : mentre che nel suo sbuccare in quel- 
lo d’Huron col mezzo del canal di Santa Ma- 
ria , non sembra farne jortirc la decima 
parre . La prima congettura che si pteseata 
all’ intelletto , si è, esservi in qualche par- 
te un canale sotterraneo, per il quale scoli 
tutto il rimanente; ma converrebbe che qual- 
.che fiume verso questa parte la rendesse 
icnsibilc sopra la superficie del lago ; nè si 
vede in ninna parte tal canale, Non rimane 

ad un* 




1 j 8 .Vi a g gi. I n t e s s a i 
adunque aftra ammissibile supposizione,^ se 
non se che li nove decimi dell’ acqua ^ dai 
fiumi condotta nel lago, svaniscano xon una 

t .... • * 

svapptazione ^insensibile -(aj . I 

Sulle sponde di un fiume, ch’entra in. 
questo lago, si trova gran quantità di ra- 
me purissimo disperso qua e là sopra la ri- 
ra . Ho osservato egualmente che molte di 

(à) ffa proposto un giorno In medesima que- 
stione a de'* giovani , a quali io insegnava 
* proposito del mar Caspio . 
Vno fra loro i giovane Ai dieci anni-, lo 
spirito del quale , in ùn età così fresca , 
per lo piu andava al vero , pure in quel- 
, le cose medesime , delle quali non aveva 
la più piccola cogniaicne alla prima , o 
alla seconda volta , come alla cieca fu il 
primo a rispondermi che forse questo ma- 
re mediterraneo aveva un canale, che 
non si trova sopra la carta, per mexjio 
del quale si scaricava nel mar negro , o 
nel Seno Persico. Lo ho assicurato che in 
nessuna parte si vedeva questo canale,^ E 
bene , replico , ve ne ha forse un sotter- 
raneo , che non si vede già . Se questo 
fosse vero diss' io , converrebbe che l'acqna 




/ 



Per istr.' delia Gioventù’ it9 
Queste piccole isole, singolarmente cjuelle 
verso la costa orientale eran coperte tli mir 
fiiere di rame . Penserei che «juesta cosa po- 
trebbe essere un commercio assai vantaggio- 
so, giacché questo metallo potfebbesi tras- 
portare quasi sempre per acqua senza gran- 
di spese, e fatiche di là fino a (^uebeck', < 
ed egualmente in altre ‘situazioni qualora si 
volesse . • -fra 

I ■ 

di questo mure formasse una corrente sen- 
' sibile verso V ingresso, del canale sotterra- , 
neo . Oya si ì fatto V intiero giro del la~ 
go fer comando dell' Imperatrice delle Rus^ 

'sie , per decidere la epuestione y nìi si ha> 
potuto osservare in nessuna parte questa / 
corrente . ,, R bene dunque riprese V ami- 
co Gianetto ( i miei lettori lo conosceranno 
forse per Robinson , e per la scoperta dell 
' America ) io non so pensare diversamen- 
te , che tutta V acqua , che il Wolga ed 
altri fiumi scaricano in questo mare sì 
perda per mex.zo della giornaliera svapo» 
razione . “ Riflettete ehe 'allora Gianetto' 
non aveva per anche inteso a dire qual 
quantità di materia poisa perdere un' ac- 
qua stagnante per mexxo della svapora- 
zione . ^ ‘ / • ■ “ - ■ 
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Ì30 Viaggi interescanti 
s Fra r irfìruto numero di pesci che vivo- 
no nel laga Superiore, la trutta, lo srtirio- 
jie ineiitano la preferenza., mentre- vi si tro- 
va somnia abbondanza > ed in ogni stagio- 
ne . Lp trutte ordinarie pesano due libbre , 
ma ve ne spno di quelle che ne pesano più 
di cinquanta . Questo mare tfontiene pure dei 
pesci di minor grandezza : ve n’ c uno fra 
gli altri, che- somiglia all’aringa, impiega- 
ta ccm' esca per prendere le trutte. Trova- 
si. pure ^na‘ piccola specie di granchio , o 
di ragno di mare , della grandezza di un 
piccolo scudo . 

, L’ onde alzate dall’ acque di questo iVia- 
ie nelle gran tempeste, alle quali é molto 
tant’alte quanto quelle dell’ 
oceano . II canale di unione col Isgo Hu- 
ron , ha di lunghezza circa quaranta miglia 
Inglesi j la sua larghezza non c in ogni 
luogo eguale . 

-vii lago Huron c il ftiagglore fra tutti 
di questo continente dopo 'il Iago Supcrio- 
*rc. Il suo circuito è di mille migl'^ 1°* 
gicsi j forma presso poco un triangolo- Vi 
d pure una grandissima isola , la quale » 
dando fede agl’ Indiani sérve 4’ abitazioni a 
certi Spiriti . La chiamano Manatalin , 

Spiriti t è sacra ^ ed c vietato 1’ 

an- 
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iSTiX. DEtt A .Gioventù*' 
aodarvi come a (jueile .del lago Superiore } 
dell* quali abbiamo già -parlato.. > 

. Air.angolo nord-ovest . vi è una baja « 
chiamata del Tuono, perchè ogni qual vol- 
ta ii si avvicina a questi contorni, per lo 
più odesi romoreggiare il fulmine . .Quando • 
io stesso son passato questa baja, nel qual 
tragitto vi ho impiegate più ' di ventiquat* 
tr* ore , non tralasciò mai di • tuonare , e 
lampeggiare . forse le montagne, che, for- 
mano il recinto di questo piccolo golfo , 
contengono gran quantità di materia ignea , 
o di qualche altro minerale , che attrae for- 
temente le parti elettriche delle qu'ali son 
piene le nuvole , di modo che queste par- 
ticelle s‘ uniscono , e scoppiano continuata- 
mente in tempeste. Ma non ci fermiamo 
maggiormente sopra tali congetture . 

, Li pesci del lago Huron, e quelli del 
Supcriore son quasi della medesima specie i ■ 
ma -il terreno vicino . del .primo , non c co- 
sì fertile . >Sl sa per altro che questo lago 
comunica con quelli d’ Eria, e Superiore . 

• Giunto alia cataratta di Santa Maria , co- 
modamente me ne sono tornato in Michil- 
limakinae , ove arrivai sano, e salvo al 
principio di Novembre 17^7. dopo aver 
impiegati quattordici mesi nel mio viaggio 

di 



Digitized by Google 




/ • 



\ • 



I 



19X . Viaggi interessanti' 
di circa quattro mila miglia Inglesi . • 11 
principio del verno obbligommi a far’* po- 
sata fino alla ventura primavera. 

Questo tempo lo ho impiegato a . visita- 
re ■ dodici tribù Indiane , che abitano al 
• nord , ed all’ Ovest di’ Michiilimakinae ; in 
ogni luogo fui bene accolto . In Michilli- 
"Xnakinae stesso ho trovata una buonissima 
società, passando per' conseguenza , .molto 
bene il tempo senza noja immaginabile. . 

Il mio maggior piacere , fu la pesca del- 
la trutta. Per prendere questo pesce abbia- 
mo fatto aprire dei pertugi nel ghiaccio. 
In seguito .noi, vi facevamo entrare tre, o 
quattro ami con piccoli pesci al termine-, 
attaccati a forti cordicelle lunghe sette 
tese. In questa maniera si prendevano spes- 
so, due trutte per volta, le. quali ognuna 
j pesava dieci , venti , c fino quaranta libbre . 
Esquisitissimo n è il gusto. Si seccano per 
lo più all’ aria, tutto 1.' inverno . Quando 
si agghiacciano , si saldano in una notte , 
, c si conservano perfettamente come se fost 
sero salate. j . . ■ 

( * 

• I . . - 
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« 

Viaggio da Michillimakìnae -al Detroit . Nar- 
razione 'Storica sopra questa Città . Viag- 
gip dai laghi Eria ed Ontario a Boston t 

' Passato rinrerno,, mi sono rimbarcato, 
e traversai il lago Hiiron fino all’ angolo 
meridionale , dal quale fa scorrere un cana- 
le in un lago di minor grandezza , chiama- 
to il lago di S. Chiara. Da questo sorte 
iin fiume, chiamatq il Detroit, che va poi 
a sbuccare nel lago Eria , di maniera che 
tU comunicazione tra quest’ ultimo , e 4’ 
Huton . ' * 

Sopra la sponda del fiume Detroit vi c 
una città del medesimo nome, in allora di 
appartenenza Inglese , ma poi ceduta da que- 
sta nazione agli Stati Uniti. Era questo il 
primo termine del mio viaggio , e vi sono 
arrivato felicemente . * 

La Città Detroit non comprende - piu di 
cento case; gli abitanti son pei la maggior 
parte Francesi, perchè in origine’ fu uno 
stabilimento Francese , come ' lo indica il no • 
me stesso. Le strade son molto regolari, 
dalla parte del sud vi è una fila di caser- 
me assai belle e comode con piazza d’ at- 
Tomo V. N me 
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1^4 VXA«GI INT1RESSAN7I 
iTie assai spazipsa . Tutte le fortificazioni 
di questo luogo consistono solo in palizza» 
te, in alcuni .bastioni sopra de' ^uali tro- 
'vànsi dei cannoncini. La guarnigione in al* 
iora composta di too uomini / aveva per 
comandante un' ufficiale dello Stato Maggio* 
te , che nel medesimo tempo età Governato* 
le della Piazza , e di t^t(o il territorio. 

Mi si, é fatta la narrazione di un acci* 
dente assai rimarcabile , accaduto' sei anni 
prima , Cadde allora nella città , e ne' suoi 
contorni, una pioggia di zolfo , nera e den- 
sa come inchiostro. Se ne raccolse s si ha 
provato ad usarne per scrivere, jc si esperi- 
mento che faceva l’ effetto medesimo dell’ 

' inchiostro .. Poco tempo dopo questo acci- 
dente X si accese la guerra dei sett' anni ; si 
à fatta , co.me si usa non solo, in Europa, 
ma in tutte 1' altre parti del mondo, e sin- 
golarmente in America . Vi ebber dunque , 
come d'ordinario, delle persene dotate d’una 
maravigliosa esperienza x che crederono tro- 
varvi un legame stettissimo fra queste, due 
' cose,, sostenendo egualmente, che la prima. ' 
era stata un pronostica dell'altra, (a) Ec- 
co 



(aj 11 it/f» Mr, Carver semhr/t t$on esserf 
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f£R liTR. bella Gioventù' 
co come ragionarono ijuestj ingegni illumina^ 
ti ; -.uno di guesrr avvenimenti lia preceda- 

N a to , 

** I I» — f . . • ‘ 

st*ta mólto Untano dall' arruilarsì del 
' partito di quelle persone cosi di sottile in- 
geono. Poiché nell' origìhale ■, del quale, 
tolta la formalità, la nostra narrazione 
non e se rton un fedele estratto , aggiun- 
ge z ,, che non pretende assolutamente so- 
stenere , che questo àccidenté sia stato un 
reale pronostico , ma che non per tanto vi 
sono degli scrittori degni di fede in ogni 
secolo y che raccontano degli esempj spmi* 
glianti di sorprendenti fenomeni , che han- 
- no preceduto degli accidenti straordinarj . ,, 
Senta dubbio vi sono di tal genere di 
scrittori : md son degni di fede ?' Lo sono 
sofrd questo punto ? Torse ti ,potrehbe que- 
stionare della fede che merita' un uomo 
‘ quando si tratta d' cpiniene ^ e non d' ac- 
cidenti ì Quello qui raccontato . vale 'a 
dire che è cadufa della pioggia nera , e 
poto tempo dopo si è accesa la guerra , si 
può credere sulla parola d’ un uomo degno 
di fede ^ ma che uno sia stato pronostico 
dell' altro , questo e quanto non si può 
' dubitare senza ferire la verità . . ^ 
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VIACri INTERE SSA NT I 
to , l’altro .venuto dipoi: corrvipne duncjuc 
che uno sia statg pronosticato dall’ altro 1 
Pili la pioggia era nera; il ’ fumo della pol- 
vere era pur nero, dunque una di queste 
cose pronosticava l’altra. Per ultimo il co- 
lor nero della piova è il color ' di lutto , 
e già si la che la guerra forza molte per- 
sone a portar il corruccio ; dunque nuova- 
mente l’uno pronosticava , l’altro . Per certo 
i miei lettori senza che io glielo mostri ri- 
leveranno il peso di tr.li argomentazioni . 

E’ vero che degli spiriti increduli avreb- 
bero potuto chiedere , a cosa sarebbe stato 
buono il miracolo della pioggia nera ? A di- 
stogliere la guerra, prima •che cominciasse? 
Ma era questa cosa impossibile agii abitan- 
ti della città di Detroit , biacche non. se 2 ;li 
ha consultati per niente , per sapere se vo- 
levano la pace , o la guerra . Forse per av- 
vertimento a questa buona gente di porre 
loro stessi, e le proprie sostanze in sicuro? 
Ma non seppero che la piova negra prono- 
sticasse la guerra , se non solo quando nac- 
que ; e quando furono in fatto accese le 
fiaccole della medesima , non vi fu più bi- 
sogno di pronostico per avvertirli che sareb- 
^ be succeduta . - — Questo senza dubbiò com- 
parisce una obbiezione assai fotte , contro 

lo 
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• Per. isTR.. CULLA Gioventù” 1^7 
ìò scopo t 1’ utilità del nuovo miracolo , ia 
cbuscguenza contro la sua verità- . 

- Nel corsa della guerra dei sett’ anni , 
Pontiak, quel Capo- ardito degl* Indiani del 
■quale ho già parlato dìssopra , tentò tra le 
altre cose di togliere la città di Detfoic 
agl’inglesi. Eranvi allora 300 uomini di 
guarnigione , della quale il Maggior Glad- 
vvyn , uflìciale di sommo valore > n’ .era il 
comandante . Un attacco di viva forza , con- 
tro un uomo di tal tempra , parve un’ im- 
presa troppo diftìcile al Capo dei selvaggi. 
Risolse dunque di servirsi di un stratagem- 
ma , come nella sorpresa di Michilimakinac 
La guerra pareva per verità al suo rer- 
mine > c gl’ Indiani erano già da qualche 
tempo in tranquillità cogl’inglesi. Pontiak 
aveva fondamento perciò da lusingarsi della 
riuscita del suo progetto, poiché non si at- 
tendeva male dalla sua parte . 

' Con tale speranza si avvicinò alla cittì 
unitamente agl’ Indiani dei quali era Capo 
pose il suo campo a piccola distanza , fa- 
cendo dire al. comandante d’ esser venuto 
per effettuare il commercio s c che deside- 
rando che il legame di pace fosse solenne 
tra gl’ Inglesi e la propria -nazione , lo 

t N 3 pre- 
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198 Viaggi i n t i r i s s an~t i 
prcgara a unire consiglio con lui,' e ctì 
capi della sua tribù. iT Maggior Gladwyn 
che non avea il piu piccolo sospetto sulla 
buona fede del selvaggio, accettò la sua ' 
proposizione, fissando il giorno dietro di 
mattina per tenete questo consiglio. 

La stessa sera un selvaggio , che avevR 
fatto un pajo di scarpe all’ Indiana di un* 
assai bella pelle d* aldo per il Maggior 
Gladwyn, venne a portargliele nella propria 
casa . Le provò , le ha trovate ottime , ne 
ordinò un altro pajo -alla moglie di que* 
sto, del restante 'd-lla pelle Fatto questo 
lo pagò , e lo licenziò . 

La moglie se ne andò fino alla porta 
della casa, e si è fermata, cóme se non 
avesse ancora terminato quanto aveva a fa- 
re . Un domestico vedendola ferr ) , le chie- 
se i per qual ragione si tratteneste ancora ? 

Ella non le rispose alcuna cosa. *ioeo tempo 
dopo il Maggiore stesso la vide . Dimandò ' 
al domestico cosa volesse la donna ? Qjic~ 
sto non sapendo cosa rispondere a tale in- 
terrogazione , se la fece -yenire innanzi . 

,, Per qual ragione non* siete voi per an- 
che partita buona femmina ? „ le dimandò 
quando le .fu innanzi. „ Non sapete , che 
* . • si 
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r£R ISTH. DELLA GIOVENTÙ* i $9 
si- deve chiudere le porte, e che converrà 
vi fermiate iu città , se non vi affrettate a 
sortirne ? f‘ > 

„ Io lo so >, , rispose turbata „ Ma io 
non vorrei riportar meco il restante della 
pelle , giacché sembra che vi diate sì gran 
valore, e che voi mi abbiate sempre dimo- 
strata tanta amicizia'. << 

Il Maggiori. E .perché non volete ripor- 
tarla? 

La Donna . Perché non la potrò più re- 
stituire . 

Il Maggiore . Questo mi piace .• Per qual 
ragione non potrete voi più restituirla ? 

La Donna. Ah mio caro signore! 

. 2l Maggiore . Su via , su via dite . 

La Donna . Sempre più turbata ! Ah ! 

Il Martore , Sentite buona Donna : voi 
potete dirmi ogni cosa, qualunque sia , che 
non v\ sarà fatto male alcuno . 

Dopo alcune altre risposte sconnesse , che 
infusero maggior curiosità in Gladwfn , que- 
sta donna si lasciò sedurre , e le fece la 
seguente apertura. , 

„ Pontiak , e gli altri Capi , aveano sta- 
bilito , le disse ) di massacrare iI(Maggiore> 
la guarnigione, tutti gli abitanti, e saccheg- 

N 4 già- 
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4^0 VìACr.l INTEKESSANTI 
♦ 'giare la città . Tutt’ i Capi che comparl- 
janno àomani nel consiglio, a tal’ effètto 
hanno fatto scorciare i loro fucili , per po- 
ter nasconderli sotto gli abiti. Il momento 
nel quale il capo dei selvaggi gli avrebbe 
data una cintura , che gli verrebbe pfesea- 
tara in modo singolare , era il concertato 
segnale , al qualfe ognuno avrebbe trattò il 
proprio fucile , c farebbe fuoco sopra di 
lui, e sopra il suo seguito. Fatto questo, 
contavano di precipitarsi per le strade , nel- 
le quali intanto gran numero dei loro se- 
guaci, arnrati nel medesimo modo, si sa* 
rebbero introdotti , sotto pretesto di fare il 
traffico, ma coll’oggetto reale di sostenere 
i proptj capi . In questo modo aveano sta- 
bilito di farsi padroni di ^ tutta la città. 

Il Maggiore si procurò di più, tutte le 
altre particolari circostanze di questa co- 
spirazione , rimandò la donna con precisò 
ordine di non dar nulla a conoscere a 
chiunque fosse . Dopo palesò tale scoperta 
all’ ufficiale suo subalterno nel comando , 
che giudicò , in apparenza non esser questa 
che sola invenzione , immaginata dalla don- 
na per trarne da lui ricompensa , c lo con- 
sigliava a non- farvi riflesso . Ma il Mag- 
giore 
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Per istr. delia Gioventù* tot 
gióre credè cosa prudente prendexe dell* ' 
adattare misure , pet qualunque caso , come 
se si sapesse positivamente la verità , 

In conseguenza nella notte egli stesso 
fece la ronda nei . forte , per esser certo , 
che tutte .le sentinelle facessero il proprio 
dovere , c tutte 1’ armi fossero atte al ser- 
vigio . Nel girate intese che gl’ Indiani man- 
giavano e_ si divertivano nel campo , pro- 
babilmente perche si tenevano certi del fat'J 
to loro , e si rallegravano di piq del for- 
tunato successo. Alla punta del giorno fece / 
prender 1* armi alla guarnigione , scoperse 
ad alcuni suoi ufficiali le ragioni del so- 
spetto in cui viveva, dando loro gli ordini 
necessarj . Nel medesimo' tempo, face avver- 
tire tutti i mercanti , abitatori della città , '' 

<li tenersi pronti all’ armi , mentre sarebbe 
entrato gran numero d’ Indiani, a quali 
forse sarebbe venuta la voglia di saccheg-» 
giare . 

Verso le dieci della mattina Pontiak giitii'^ 
se col suo seguito , fù introdotto nella can 
mera del Consiglio . In questa trovò il 
Comandante, e gli altri Ufficiali che Io 
aspettavano con le pistole nella cintura. 

Strada facendo aveva osservato con sorpre- 
sa , esservi maggior . truppa dell’ ordinario 

ncl- 
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nella piazza d’ armi ; questa cosa lo indust 
se, da che furono seduti, a chiedere al 
Coniandahtc : ,, Per qual ragione la sua 

gioTehcù ( cosi chiamano gl’ Indiani li sol- 
dati ) si stava in mostra sulla strada ? 

Fu risposto , non per altra ragiorie , che 
j^cr fare il loro esercizio . 

. Il gran Guerriero ( tale c il nome dato 
dagl’ Indiani al Capo supremo ) diede prin- 
cipio alla sua parlata, comprendente le 
maggiori asseveranze d’ amicizia d’ attacca- 
mento agl’ Inglesi . Si giunse allora al mo- 
mento nel quale gli dava la cintura ; ma 
nel medesimo istante il Maggiore , e i suoi 
ufEciali trassero per metà fuori la spada , e 
le rruppc poste in parada dinanzi alla por- 
ta fecero sentire lo squillo dell’ armi . Pon- 
tiak quel selvaggio cosi intrepido, audace, 
e temerario , divenne pallido come la mor- 
te ; cominciò a tremare , c in vece di pre- 
sentare la cintura nel modo convenuto , la 
presentò al Comandante nella maniera ordi- 
naria . Gli altri capi rimasero confusi guar- 
dandosi r un 1’ altro , con maraviglia ; si 
stettero tranquilli . 

Allora il Maggior Gladwyn prese la parola , 
disse in faccia al .gran Guerriere,, ch’era un 
traditore . Dichiarò che gl’ Inglesi sapevano 

ogni 
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ogni cosa-, c che erano convinti dei loro 
disegni . Per prova strappò 1’ abito all^ In- 
diano piu a lui ricino j di maniera che fu 
veduta l’arma tenuta nascosta. La confusio- 
ne degl' Indiani fu allora al sommo. 

Nuli’ ostante Pondak procurò scusare la 
propria condotta sospetta, e discolparsi.- 
ma il Comandante non lo volle piu ascol- 
tare. ' Solamente .gli -disse, che Ir parola 
data per la sicurezza delle loro persone » 
era ancor sacra, benché meritassero di ve- 
nire puniti come perfidi traditori . Ma con- 
sigliavali a partirsene sul momento , per ti- 
more , che se li suoi scaldati venissero a 
rilevare l’ indegno progetto , non li taglias- 
sero a pezzi . 

Dopo di che sollecitarono a partire dal 
forte : ma fn vece di riconoscere la magna- 
nimità d’ animo colla ^uale venivano tratta- 
ti, e di timincr penetrati dal dispiacere, e 
dalla gratitudine , per contrariò levaròfisi la 
maschera cominciando apertamente a far la 
guerra agl’ Inglesi . Fu investita la città , c 
tenuta assediata per piò di ‘uu anno. 

Nel tempo dell’ assedio furonvi delle 
azioni , nelle quali gl’ Inglesi mostrarono 
un coraggio senza dubbio pari a quegli 
esempj sorprendcaci di magnanima obblazìo-- 

ne. 
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ile , che c’ inspirano tanta ammirazione nel«^ 
la storia grecai c romana. .Per esempio, fu 
spedito da Michiliinwkinae un brigantino 
(a) carico "di munizioni da guerra , c da 
becca agli assediati. Il bastimenco era già ’ 
ricino alla città, quandi grindiani lo .cir- 
condarono colle loro sciatte , ri uccisero - 
molta gente, cominciarono a ^ montarri per 
ogni parte dopo che il .Capitanio fu ucci- 
so. Il Luogotenente Jacobs non vedendo al 
momento altra strada per fuggire dal nemi- 
co, ordinò al cannonicce di dar fuoco stila 
polvere, facendo cosi saltar in aria il ba- 
stimento con tutti quelli che vi si trova- 
^vano entro . Già questo ordine era sul mo- 
mento di venir eseguito, quando un India- 
no che intendeva l’ Inglese , avverti i suoi 
compagni , al qual avviso per non andar in 
aria cogli altri, abbandonarono subito il 
vascello , allontanandosi per quanto fu loro 
possibile . Allora il generoso Luogotenente ^ 

. Ja- 



(a) E' un piccola hnstimento pinti » , cht non 
ti iovmmergc molto nell' ncquet ^ qu/into gli 
altri ordinar j , 
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Jacobs approfittando del momento , felice» 
mente entrò - nella città . • > 

Questo rinforzo avendo fatto perdete ai 
selvaggi ogni lusinga d’ impadronirsene , fa 
fatta finalmente la pace . Per guadagnate 1* 
amicizia di Pontiak , di tanta autorità , fa ^ 
a lui assegnata dal Governo Inglese una 
considerevole pensione . Parve allora aver 
deposto ogni rancore contro gl’ Inglesi , ma ' 
nel fondo del cuoie non rimase meno loro 
irriconciliabile nemico . Finalmente in tempo *. 

nel ^uale egli proponevasi nuovamente di 
apportare co’ suoi, patrioti nuovi disturbi 
agl’inglesi, un selvaggio fedele, che lo, 
accompagnava, immersegli nel cuore il pro- 
.prio coltello , stendendolo cosi freddo mot- 
to a terra . Io non deciderò , se il selvag». 
gio abbia fatta questa azione di propria vo- 
lontà o se vi fosse eccitato da qualche uf- 
ficiale Inglese . 

Fo ritorno agli accidenti particolari del 
mio viaggio . 

Da Detroit ho traversato il lago Eria , 
legato a’gli altri due col canale di Detroit , • 
che-* ne riceve le sue acque . Questo lago anco- 
ra è di una considerabile estensione . Ha da 
trecento -miglia Inglesi di lunghezza , qua- 
ranta di larghezza . Dalla parte Occidenta.* 

le 
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ié vi sono mqlte isole ; che racchiudonc^ 
una prodigiosa quantità 'di serpenti a cam- 
panello’ i tanti quanti non ve ne sono itx 
altro luogo della terra.. Le rive del lago 
tutte: intorno abbondano di serpi d’ acqua > 
che si vanno a riscaldare' al ‘sole » distesi 
sopra le foglie della rosa marittima» della 
quale la superficie deli’ acqua è perfettamen- 
te coperta . 

La specie piu osservabile delle serpi df 
questo lago si è quella che si chiama il 
serpente sibiloso . È brinato » ed ha circa 
un piede e mezzo di lunghezza . Ogni vol- 
ta che lo si avvicina » si rende Intieramente * 
piatto » e le macchie della pelle divengono 
dalla collera piu brillanti.' Nel tempo me- 
desimo gii esce dalla bocca una specie di 
•vento' sibiloso , che si assicura essere molto 
puzzolente » e infallibilménte esser causa' 
delia consunzione di. quello che Io respiras- 
se » da cagionargli la morte dopo di qual- 
che mese . 

Dal lago Iria , 1’ acqua scorre per il fiu- 
’me Niagaia nell’ Ontario » in questo fiume 
trovasi la celebre cateratta tenuta come la 
più maravigliosa di tutte 1’ opere della Na- 
tura di tal sorte . „ La più celebre care* 
«atta è quella del Niagara nel Canada ; ca- 
de 
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r 

da cento cinquanta sei piedi d' altezza 
perpendicolare > come un prodigioso torren- 
te , ed ha p'jÌ di un quarto di lega di 
larc^hezza i la spuma formata dall’ acqua 
precipitando , ,si vede a cinque leghe ed 

innalzasi lino alle nuvole , formasi un bel- 
' lissimo ateo in cklo . qualora il Sole vi 
dia sopra . Al dissotto di questa cateratta 
vi sono dei rivoglimenti d’acqua cosi fòr- 
ti, che non vi . si può navigate fino a sci 
miglia di distanza ! al di sopra della cate- 
ratta il fiume è molto piu stretto di quel- 
lo è nelle terre superiori . „ (a) 

si sente Io strepito della caduta d’acqua 
ad una prodigiosa' distanza . Io stesso , una 
rtattina di bellissima giornata , la ho inte- 
sa chiaramente lontano venti miglia Ingle- 
si . si pretende' <he in certi tempi,, con. 
vento propizio si possa sentirla a quaranta- 
cinque miglia Inglesi di distanza, che for- 
mano circa nove miglia Tedesche . 

Il lago Ontario è il giù piccolo fra li 
cinque gran mari mediterranei del Canada . 
Nuir ostante non ha meno di sei cento mi- . 

.glia. 



(a) Buffon. Storia naturalo. T. xtf. 

farigi.-Bdix.ione ix. 
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glia Inglesi di circonferenza . Scarica I'ao(jue 
ricevute dagli altri laghi nel gran fiume-, 
che le conduce finalmente sotto il nome di 
S. Lorenzo , nell’ Oceano Atlantico . Io per 
altro non ho tenuto dietro al corso di 
questo fiume ; mi sono rivolto dal lago 
Ontario verso l’Est a Boston, dove son 
giunto felicemente nell’ Ottobre 175 8. do- 
po una lontananza di due anni , e cinque 
mesi, percorrendo sètte mille miglia Ingle- 
si , 1400 miglia Tedesche, in tutto que- 
sto tempo.. 

Ora mi accingo ad unire quanto ho avu- 
to occasione -di riflettere riguardo le par- 
ticolarità dei costumi , della religione , e 
del modo di vivere dei selvaggi , volen<ft> 
descrivere tutte queste cose in separati arti- 
coli . • • 

*. 

Descrizione dei selvaggi d' America setten- 
trionale , 'per qt^anto- riguarda alla figura ,* 
gli ornamenti il vestite , le case , la 
r ^ mobilia . 

• La maggior patte di loto son grandi, 
hcn fatti, e d' una statura svelta . Quantun- 
que non conoscano nè pannicelli , ne giu- 
sta- 
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étacuore , .di taro se «ne .trovano di cattiva 
costruzione , c forse questa ne’ è la ragione. 

La pelle loto è di color di rame rosso. 
Hanno gli occhi grandi e neri , li capcgii 
sono dei medesimo colore , di rado pettina- 
ti . La dentatura è bellissima > il fiato pu- 
ro come ariaj devono questi due vantaggi 
al metodo di vivere , semplice , e natu- 
rale . > 

Le donne, che non otteneonmat, o solo 
di raro la statura dell’ Europee-, hanno 1’ 
ossa della guancia più innanzi degli uomi- 
ni. Non per tanto fra loro si trovano dei 
visi apprezzabili « ed una polita statura , 
benché molto più soggette siano a divenir 
grasse degli uomini. 

O C> , 

. Molti autori sostengono che gl’ Indiani 
non hanno pelo, se non • sopra la testa, 
né mai venga loto barba . Ma questo è un 
errore , della falsità del quale , io ho avu- 
ta occasione molte volte di convincermi . 

La ragione di tal falsa opinione proviene , • ' 
'che gli uomini , riguardando la barba come 
cosa deforme , la strappavano col mezzo • 
di alcune peci, per esserne perfettamente 
privi. Non son che i vecchj che si lasciano 
crescere la barba , allora quando più non si 
curano del loro abbigliamento . 

Tomo V. O S’ ador- 
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S' adornano gli uomini ^uasi egualmente^ 
in tutte le nazioni Indiane . Conviene ^ per, 
altro eccettuarne quelle .. che commerciano, 
cogli Europei , .permutando con qucsti~'le 
loro pelliccie , ritraendo camicie ed altre 
stoffe , delle quali si servono tanto pcXj gli 
abiti che lot sono- necessarj j quanto:, per 
gli ornamenti. Questi si legano .del 'drappo 
di tre quarti di spanna d* altezza intorno 
" alla metà del corpo, e quando portan pu- 
re un camicia i mon la stringono ne intorno 
ai polsi, ne al collo, che (sarebbe per lo»- 

10 uh legame insopportabile . Per verità ope- 
rano in questo con maggior ragionevolezza 
di noi illuminati Europei, che stringiamo 

11 corso del sangu^ con lacci , o bottoni > 
di preciso nella situazione, nella . quale- v 
riuniscono in quantità maggiore^ le vene , c 
dove sono più scoperte . Non posso far a 
meno a questo proposito di consigliare i 
mici lettori a non conformarsi a questa 
perniciosissima usanza, di aver cura, se"c 
di bisogno che .vengano usate delle cravatte 
di non troppo stringerle , nè meno gli 
orli da .mano della camicia, 

• V Quanto 'alle loro coperte li selvaggi le 
gettano sciolte ^ sopra le spalle, tenendo nel 
.medesimo , tempo 1’ alto per le due csne» 

■ ' * ‘ mità 1 



Digitizea i 




Piix'-isTR. DELLA Gioventù’ ìii 
Irùtà . (Questo sarà forse per loro molto fa- 
stidioso ; perchè tutte le volte che portano 
simile coperta, ‘una mano è assolutamente 
obbligata. Nondimeno portano un coltello 
in una mano , ed una pippa con la borsa 
da tabacco nell’ altra . Ecco con qual equi- 
paggio camminano nelle loro campagne , 
nelle ville. Ma quando ballano , pongono da 
parte la coperta . 

■•'Il desiderio di render più bella la natu- 
ra impegna gli uomini di qualunque cli- 
ma a delle assurdità. Così é fra noi, co- 
si è presso ad altre nazioni, e li selvaggi 
d’ America , non fanno un’eccezione della re- ' 
gola . La natura ha dato loro una capiglia- 
tura buona , e forte , rna credono cosa più 
beila a non averne ; Qiiesto fa, che quel- 
li fra loro che vogliono essere galanti , c 
, iilla moda, si strappano tutti li, capegli, 
fuori di un piccolo fascio nella cima della 
testa, che copre la grandezza di uno scudo 
di Superficie , ove li lasciano crescere . Paz- 
zi ! Se la natura - avesse loro negato li ca- 
pcgli , ornamento , e coperta della testa . 
dell’uomo, forse li avremmo veduti formar- 
si una capigliatura ad arte t Di presente 
che la natura li ha provveduti, vogliono 
che questo sia un peso , e lo strappano . 

O 1 Ouan-* 
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Quando mai gli uomini terminefanno di pre- 
tendere di essere migliori intendenti in bel- 
lezza , ed ornamenti opportuni al corpo 
umano , piti del proprio creatore ? 

Alla tfoda {josta cosi come abbiamo det- 
to sopra la cima della calva testa , vi at- 
taccano delle penne di differenti colori , 
delle piccole bacchette d‘ avorio , o d’ ar- 
gento per compiere così la grand' opera d*. 
ornamento alla loto figura . Questo modo d’ 
orinarsi li capegli forma u,na distinzione fra 
molte popolazioni . 

Jslon per tanto è questa la sola maniera, 
di abbellirsi, della quale si servono li ga* 
lanti , Indiani . Dipiugonsi rosso c nero il 
viso , e sono intieramente persuasi che sia 
'questo adattato, c che le nostre Signore lo 
fanno col molto belletto che si applicano 
sopra le guancie , quantunque l’ uno dia ai 
selvaggi una fisonomia variata, e l’altro 
alle nostre Signore una faccia mascherata . 
Quando vanno alla guerra , si dipingono in 
maniera adatto particolare, che dà loro un* 
-aspetto spaventoso. 

Le orecchie egualmente non sembrano 
molto belle , quali Dio le ha fatte , come 
già alle nostre Signore . Per tal ragione , 
quando si voglionp, formate assai belli , sc- 

pa- 
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parano con 1' incisione tutto il risalto ester- 
no dell’ orecchie , nia per altro io modo 
tale che questa cartilagine , vi rimanga at- 
taccata colle due estremità . In seguito v’ 
attortigliano del filo d’ottone, e vi attac- 
cano tante cose, che s’allunga in forma d’ 
arco bislungo di cinque a sci pollici di 
diametro, che loro giunge fino alle spalle. 
Questo abbigliamento è tenutp come assai 
bello , e decentissimo . 

Seguita il naso - Lo trovano egnalmente 
troppo semplice, mal fatto, come 'lo- fece 
natura : sanno già rimediare a questo difet- 
to , traforandolo , ed attaccandovi infinità 
di cose . Nell’ interno del paese , ho osser- 
vato che questi penduli consistono per lo 
piu in conchiglie marine, mentre che ven- • 
^ono tenute come cosa rarissima , in quelle 
situazioni distanti dal mare . Ma io non ho 
mai potuto rilevare da qual luogo le trag- 
gano; forse che loro perveranno nel com- 
mercio colle nazioni attaccate al mare . 

La cintura della quale ho parlato poco 
sopra, cade fino alla metà della coscia., 
Da questo segno fino alla polpa della gam- 
ba non hanno niente che li copta , ma si 
formano una specie di, gambcruoli di drap- 

0,3 po 
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po o di pelle , per vestite le gambe.. Li 
fanno così $tretti , che appena li possono 
mettere. Al termine della cucitura vi si la- 
scia cadere un pezzo di stoffa, o peije , 
delle quali cose son fatti li gamberuoli , 
delU lunghezza di quattro dita . Presso 
quegli Indiani che trafficano cogli Europei ; 
questo rialzo,, che pende al di fuori degli 
stivaletti c per lo più fornito' di nastjri, o 
di merletto j oppure quando questi son di 
pelle, vengono forniti di ricami, e di pun- 
te di porco spino di differenti colori. Gli , 
Europei che vanno a caccia unitamente agli 
Indiani in situazioni nelle quali v’ è molta 
neve, ti, servono cguaimcptc di questi sci- 
-valetti , trovandoli più comodi d'ogni altra, 
cosa.’ • • . 

Le scarpe son fatte di pelli di cavriolo , 
d’ aldo , o di bufalo Alcuni preparano 

queste pelli' nel modo £urop'(So ; alcun’ al- 
tri vi lascian li peli; per altro sono, assai 
leggiere, e. comode. L’orlo intorno al col- 
- lo del piede c ornato di pezzi di ottone , 
o stagno attaccati con stringhe , le quali 
cose essendo poste l’ une all’ altre vicine, 
fanno una scricchiolata assai dilettevole tan- 
' to passeggiando , quanto ballando . 

Ecco 
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. r Ecco quanto vi è d’ osservabile nell' ab- 
bellimeuto dei Signori selvaggi; io mi ac- 
cingo a descrivervi quella delle Dame . ‘ 

Si coprono queste con una veste che 
principia al collo, ed arriva fino alle gi- 
nocchia . Le tribù commercianti cogli Euro- 
pei portano pure una specie di camicia di 
tela, un poco piu lunga ddl’ altra ' sopra, 
veste . Ma quelle che hanno conservato tut- 
^ to r antico ornamento nazionale , si fanno 
una camicia di cuojo , che non copre le 
braccia , ma il solo corpo . Oltre di questa 
, portano delle gonnelline egualmente di pel- 
le , o di drappo , che arrivano dall' anche 
fino alle ginocchia. Li piedi son coperti di 
gamberuoli , e di scarpe a somiglianza degli- 
uomini . L‘ abbigliamento della testa confor- 
masi aH’usQ distintivo della loro tribù , che 
è il medesimo invariato tal qual’ era fra i 
Joro antenati , da tempo immemorabile . 

Air Oriente del Mlssissipi 1’ abbellimento 
• della testà delle femmine ' Indiane di riguar- 
do , c affare di molta importanza , vaie a 
. dire, lasciano cadere i prdprj capegli fino 
alla metà della schiena, unici con -plache 
d'argento. Queste per verità -son piccole, 
ma sono della larghezza di un pollice , si 
toccano, e sono tosi per tutta la-ljinghez« 
.04 
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dei ‘Capegli della cima della testa lungo 
tfttta la' schiena . Come la capigliatura del-; 
le donne per lo piu p molto . lunga , cosi 
questa moda è al sommo cara . 

-.'AH’ Ovest del medesimo fiume sussiste 
un’ altra .moda Le femmine si dividono li 
capegii dal mezzo della testa t in due co' 
des ^che lot cadono sopra l’ orecchie da 
tutte due le patti . Ognuna di queste due 
code è della grossezza d’ un braccio , ma 
Solo di tre pollici di lunghezza) di manie- 
ta che arrivano fino alla punta- dell’ orec- 
chia. lo non suppongo, che le nostre Da- 
me d’ Europa trovino, che questa moda va- 
glia neppure la pena d’ adottarla. 

Q^uanto al belletto , le Signore America- 
ne distinguonsi dalle nostre per la situazio- 
ne : alla quale lo danno . Si dipingono un 
pezzo della grandezza , d’ uno scudo , non 
'già sopra le guancie , ma al collo, sotto 
r orecchie., e qualche volta sopra la fron- 
te . Ve ne sono pure di quelle che sanno 
r atte di dare a capegii, un differente colo* 
te da quello della natura . 

Generalmente 1’ abbellimento presso a que« 
ste nazioni , è una cosa non meno impor- 
tante che tra noi . , Conseguentemente , pon- 
gono maggior cura ed attenzione a questo , 

' v’; di 
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di quello che al comodo nelle tende , nel*f, 
le capanne, che vengono poi costrutte ^ nel' 
modo presente facile , è semplice . 

Piantano delle picche, o sian pertiche in 
terra , che uriiscono insieme nella cima , le- 
gandole con fila di scotta d’ albero . Sópra 
questi pivoli formano Un tetto di pelle di 
capriate j o d’ alcio cucite insieme . All’ 
apertura , che deve servite di porta , vi è 
una pelle particolare che la copte , di mo' 
do che si può e aprire i e chiuderla . Le 
tende son grandi, e per conseguenza richie. 
dono somma quantità di pelli * La ' tenda 
del Gran Guerriero di Nadowessis non ave-^ 
va meno di quaranta piedi di circonferenza ,* 
ed era assai comoda . 

Per altro quando viene formato 1’ accam- 
pamento , lo si eseguisce senza il piu pic- 
colo ordine. Ognuno pianta la sua picca 
nel luogo che sembragli più opportuno.- 
Pochi Indiani hanno case formate . Cosi* 
formano le loro capanne in modo semplice, 
e facile , di maniera che costa poca péna 
ad atterrarle . Ecco come fanno . 

Piantano ancora delle pertiche • sottili in 
terra , le curvano nella cima finché si unis- 
cano , e formino un pergolato , e cosi ■ lé 
legano insieme. Dopo coprono questi archi. 

di 
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di stuoije "fatte di Canna , o di scorza di 
betulla/ Per tale ragione hanno sempre ba- 
stante provvigione deli’ una, e dell’ altra* 
cosa'' nelle loro ^sciatte . 

'•‘In tali capanne , non vi c sicuramente 
nè finestre , ne camino . Si lascia solo 
la cima del tetto un piccolo pcrtujo pel 
fumo . Ma quando piove , o. nevica , con- 
viene chiuderlo ; ed allora sfortunati coloro-^ 

) 

che devono' resistere in una capanna cosi 
chiusa, senza' essere .assuefatti al fumo co- 
me loro ! ' 

^ I 'letti son formati di pelli , slngolanneii- ’ 
te di quelle d’orso, distese 1’ una all’altra 
vicina sopra ia' terra ; Se lo spazio .interno 
non è bastante per contenere tutta la fami- 
'glia,'si forma un .ponte di quattro o cin- 
que piedi d’altezza ove dormono li fan- 
ciulli.' - . . 

L’ ammobigliamento è sullo stesso,, tenore 
delle capanne , '"vale a dire* c sommamente 
'semplice, e per lo 'più malissimo eseguito, 
poiché mancano intieramente di strumenti 
'adattati. Per la quàl ragione non, costrui- 
scono se noni se solo quello .del quale han- 
no indispensabile bisogno, tutto il rimanen- 
te ' è 'trascurato . ' I 

f cimano ■ dei boccali di una specie ,di 
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creta , o di pietra , thè ho descritta dlsso- 
pra , e allora che questi vasi sono bene 
a^ciutei , sfidano il fuoco , il ferro. Per fa-, 
re un’ arrosto , pongono la carne , o P ani- 
male intiero > per esempio tin castoro , in 
uno spiedo di legno, che» .collocano nelle 
due estremità sopra due pivoU incrociati ,• 
in maniera da poterlo girare ; metodo assai 
comune liel tempo di guerra, usato da’ nor 
stri soldati Europei. Se l’arrosto è piccolo. 

Io attaccano perpendicolarmente al fuoco , e 
di tempo in tempo ne cambiano la situa- 
zione, perchè la carne riceva una cottura 
eguale per ogni patte. 

Li piatti, le coppe venrrono fatti dall’ 
escrescenze nodose dei platano , a d’ altra 
sorte d’albero. II cucchiajo e il più ben 
fatto . Lo fanno di una specie, di legno , 
cliiaraato nell’ America legno a cucchiajo, 
che sonilfriia al bosso. • 

C? • . 4 

’ Di tutti gli utensili, dei quali hanno 
maggior bisogno, sonp li. coltelli, cd il , 
fucile , singolarmente di questo perchè .sono 
così gran fumatori., per conseguenza ad ogni 
momento loro c necessàrio del fuoco . Q,ue- 
fjl’ Indiani che non hanno irtmiediata .comu- 
nie azione con li negozianti Europei , coni- - 
prano questi due utinsili si nccessarj , e la ^ 

■ • ‘ ■ mo- 
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moneta còlla quale li paganò consiste per 
Jò più “in ischiavi , nemici presi in guerra, 
a* quali Lanno donata la vita . Si da dun- 
que in quelle próvìncie un uomo , la più 
nòbile , la più » pregiata opera delia divìni- 
ta , per una cosa clic presso di nói non 
vale che pochi soldi . Questo bastantemente 
dimostra , penso , che gl’ Indiani noti sono 
uòmini inciviliti ; ma barbari, che non han- 
no idea veruna dell’ inestimabile umanità . 
Quanto siamo noi felici di èssere maggior* 
mente istrutti di loro ! ’ 

k. ’u * 

. . 

CtttUmi , i t/trattert degl’ Indènni i 

Ho dato principio col far conoscere a 
mìci lettori , un contrassegno sommo del 
carattere di questi popoli , che fa molto 
onore, e merita -di venite imitato . È que- 
sta la loto prudenza , la esemplare circospe- 
zione nei discorso, c nell’ azioni . 

Prima di aprire la bocca alla parola .* 
riflettono a quanto hanno a dite , e prima 
di accingersi ad operare considerano somma- 
mente , c con gran diligenza quanto hanno 
*a fare r Non vi- ha niente che possa facil- 

• mcn- 
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mente irritarli, fuori •deli’ odio invetetaWi 
contro a’proprj nemici. Toltane questa sorr 
la passione dominante fra loro , rimangono 
immobili, tranquilli, prudenti in qualunque 
occasione . , • . ^ , r. 

A questo proposito la loro assuefazione 
è così grande , che anche in certi accidenti 
non provano alterazione alcuna , quantunque 
questi non siano del tutto per loro indiffe- 
renti , e che di raro ne parlano, se non con 
freddezza, e poche parole.^ Per esempio; 
uno di loro saprà , che T amico , vicinp ad 
uscir di casa , è in pericolo di venire am- 
mazzato sulla strada da qualcheduno da 
lui offeso. Non gli dirà già ansiosamente, 
a parole chiare, qual pericolo vi,, sia per 
lui nella strada , nella quale il nemico . lo 
attende . Chiederà bensì . d’ un’ aria iudifiè- 
renre , ove questo amico computi oggi di 
andarsene . Se rileva che se ne vada incon- 
tro al pericolo , semplicemente aggiungerà^ 
con aria indifferente, esservi un cane in si- 
tuazione vicina , che gli potrebbe f^r del, 
male . Ecco quanto dirà, al suo ainice . Ma 
questa parola sola è sufficiente . L’ amico, sa 
cosa debba pensare , scansa il pericolo che 
gli sovrasta con tanta diligenza quanta se 

'gli 
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irli avesse fatta una descrizione circostanzia- 

O 

‘ ra di' tutte le imboscate del nemico . i • 
• Eccovi altro esempio. Quando un’India- 
no è stato lontano per più mesi dalla pro- 
pria famiglia , da’ suoi amici , a causà' di 
spedizione guerriera , o di caccia , ed al 
suo ritorno la moglie*, i figli vanno pej? 
buona' pezza di strada ad incontrarlo , non 
dà lor^ il più piccolo contrassegno di affet- 
to per contrario, progredisce il suo cam- 
mino tranquillamente ed in silenzio , come 
se tutte queste persone fossero per lui es>; 
seri indifferenti fin tanto che entra nella sua 
capanna. • .i •. • . . 

-'Giunto vi sia, siede, e fuma la pippa 
con la medesima indifferenza quanto se non 

• si avesse mosso;. La cosa medesima viene 
fatta dagli .amici compagni , e passeranno 
dell’ ore prima che apra là bocca per narra- 
re gli accidenti occorsigli . Allora parimenti 
che abbia perduto un- padre , fratello , fi- 
glio sul campo di battaglia, o che gli sia 
ac;a<luta qualunque -altra disgrazia , conserva 
niente meno " il medesimo silenzio. Eccovi 
senza dubbio molto più di. quello ci per- 
mette natura , e ra clone chiede da noi . Io 
non trascrivo questo esempio d’ indifierenza , 
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come '.modello ; da imi carsi . Solamente lori* 
ferisco .come una . prora di quanto questi 
uomini mezzo selvaggi siano padroni di lo- 
ro stessi, e qual forza abbiano < sopra li 
trasporti del^ .proprio' sentimemo , e - dell? 
proprie passioni. Ecco quanto • io voleva 
sottomettere alla riflessione de’ miei lettoti , 
per far loto conoscere fino a qual segno .si 
possa i spingere il iproprio potere sopra sf 
stessi . Sta alla nostra ragione a dirci_ ret- 
tamente in. quali occasioni,, fino a qual se- 
<rno ne abbiamo ad usarne.. i' ; , 

O 

Questo dominio sopra i proprj sentimene 
ti non abbandona neppure J’ Indiano nei bi- 
sogni maggiori di fam^, c 'sete , e tiene 
per cosa vergognosa il lasciar travedere 1’ 
appetito sensuale in qualunque modo siasi . 
Tornerà per esempio , alfamato , alterato dal- 
la caccia , o da qualunque altro travagliò 
penoso, ad’ onta di questo, s’asterrà di 
lasciar conoscere i suoi bisogni , pcr^ quan- 
to grandi siano . Al contrario/ si pone a 
sedere tranquillamente , fuma la pippn con 
tanta 'soddisfazione , quanto se avesse tutto 
ciò di che abbisogna . Questa è un’ usanza 
osservata egualmente da tutte le tribù , poi- 
ché riguardano questo con ragione , come 
prova d’instabilità, e che. per una condot- 
ta 

\ 
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ta diversa > temerebbero disouorarsl , o coar 
forme alla propria espressione , meritare il 
nome di vecchie , _ _ 

Sopra quest’ argomento > come sopra mol- 
ti altri , il loro carattere ha molta somi- 
glianza con quello degli antichi Spartani , 
da’ quali i miei lettori hanno sentirò parla- 
re nell’istoria Greca. Al pari di questi, 
non proferiscono parola di lagno , non ispar- 
gono una lagrima per la perdita dei ' figli 
morti sul campo di battaglia,, o vivi nelle 
mani de’ nemici . Alla nuova che vien loro 
portata di simile disgrazia, è costume di 
rispondere con brevità , e freddamente : 
Non importa. ,, lasciando passate pef lo, 
pili molto tempo prima d’ informarsi come 
sia accaduta la cosa . Ma se per contrario 
si dice loro, che i proprj figli hanno qom- 
battuto con valore , che hanno uccisi , o 
fatti molti prigionieri nemici , compariscono 
insensibili a tale racconto , come cosa or- 
dinaria , e che da se stessa .si deve inten- 
dere. Allora altro non rispondono.: „ Va 
molto bene „ : questo è sufficiente , senza 
altro informarsi delle circostanze . 

Ho detto che sembrano insensibili a que- 
ste novità : mentre che ho avute molte oc- 
casioni da persuadermi con delle prove , che 

in 
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in 'tali momenti sentono perfettamente il 
‘senso naturale dell’ umanità. Hanno nel fon- 
do tanta tenerezza filiale , e paterna , e ge> 
neralmente tanto attaccamento alla famiglia , 
quanto ne à presse le nazioni incivilite : 
'cadono solo nell* errore di tenere la ' dimo* 
strazione del sentimento umano, come inde- 
’cente , e per tal ragione la raffrenano. 

Io seguirò a narrare alcuni tratti singo- 
lari del loro carattere , che meritano la .no- 
stra considerazione . ' 

' Quando un Indiano entra nella capanna , 
o nella tenda d’ un altro , dice subito a 
chi è diretta la sua visita : tutti gli altri 
Tanno allora modestamente , e con trancjuil- 
lità a collocarsi da un’ altra parte della 
capanna . e prendono cura di non avvicinar-* V 
si a loro da non interrompere il loro di- 
scorso . Osservate quanta creanza*, che viene 
usata da' quelli chiamati da noi - selvaggi ! 

Concepiscono, e rilevano con prontezza 
quanto credono utile, e chiede somma at- 
tenzione . Qiicsto è còme usano tutto il 
loro spirito , e a questo solo pensano in 
questi momenti . È cosa molto bella , e 
■ degna di venire imitata , che io non saprei 
a' sufficienza raccomandare a miei lettoti*. 

Dà questo il vantaggio di saper condurre 
Tomo V. ' , P tut- 
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tutti gli affati necessarj al ‘ loto ,modo ,di 
▼irete, con astuzia tale che ci tiempie di 
maraviglia. Quando devono, per esempio > 
passare uri bosco , o una pianura di più 
centinaja di miglia Inglesi , senza strada., 
senza guida , giungono senza dubbio al pun- 
to propostosi , senza fare rigiri di cpnsid^* 
razione, ed è assolutamente ihdifFerente per 
'loro, che il tempo sia bello', o, cattivo. 
Ov’ è fra -noi quell’ upmo, che s’impegnas- 
se di far altrettanto ? 

La fortissima attenzione che pongono ia 
uso nella propria attività , li pone in ist^ 
to di determinare ad ogni momento la' si- 
tuazione nella quale si trova attualmente ijl 
sole , la luna , anche pur quando son que- 
'sti. astri coperti dalle nuvcde, o-dalla neb- 
bia, ed- assolutamente invisibili. Sanno sco- 
prire con somma abilità sopra le foglie^ 
sopra l’erba le traccio degli uomini, c de- 
gli animali > da questo ne avviene che c 
quasi impossibile ad un nemico fuggitivo di 
sottrarsi alle loro indagini. Devono questa 
cosa alla propria riflessione sopra ogni cir- 
costanza , in seguito alla 'Straordinaria forza 
dei ptoptj sensi , che* acquistano con • eser- 
. cizio , e sforzi continui . A questo prpposi- 
co egualmente c utile occupazione ad imi- 

tar- 
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tarli poiché noi rileviamo fino a tjual gra- 
ti. ‘di perfezione noi possiamo condurre gli 
organi dei nostri sensi, purché cerchiamo 
esercitarli fin dalla nostra infanzia. 1 no- 
stri raffinati compatrioti ed inciviliti di con- 
dizione sublime, singolarmente nelle città 
grandi, nelle quali il genere di vita seden- 
taria , ed opposta alla naturale che vi si 
conduce, dà una corta vista, sensi in .ge- 
nerale ottusi , farebbero uno strano c ver- 
gognoso contrasto con questi Selvaggi d’ oc- 
chio acutissimo, d’odorato vivo, e d’udito 
fino . 

È somma fortuna pertanto l’avere i sensi 
esercitati , e finissimi . Quante sensazioni 
piacevoli , quanti avvantaggi nella maggior 
parte degli affari della vita sfuggono a 
quelli che non possedono tali qualità 1 Mio 
compatriota Europeo , vuoi tu , acquistarle ? • 

Fa lo stesso dell’ Indiano , e ti sono malle- 
vadore della riuscita . Esercita 1 ’ occhio tuo 
nello spazio immenso della natura, facendo' 
ti vera occupazione a conoscere , a distin- 
guere , a giudicare. oggetti sempre i più di- 
stanti . Esercita le tue . orecchie , chiudendo 
gli occhi , fissando tutta 1’ attenzione sul 
suono il più debole., ipet trovarvi delle 
particolarità , che ti pongano in istato di 

P 1 SCO* 



Digitized by Google 




Ii8 VlArtCI 1 N T I R E S S A N t I 
scoprirne la cagione, e io scopo. Assuefa il 
tatto alle punte delle dita a distinguere , 
sì fra. le tenebre, sì ad occhi chiusi, solo 
toccando , gli oggetti che hanno grande so- 
miglianza fra loro per la figura , o per la 
superficie . Avvezza egualmente le fibre del 
tuo odorato , del tuo gusto , e statene si- 
curo che con questo mezzo di giornaliero 
tsercizio , farai in poco tempo gran progres- 
so nel perfezionare gli organi de’ tuoi sen- 
si , — Ma facciamo ritorno acri’ Indiani . 

La memoria di questa gente non è mena 
perfetta coll’ esercizio , di quello siano gli or- 
gani . Son capaci di riportare la più picco- 
la circostanza , di quanto è succeduto in un 
consiglio , ed esattamente determineranno 
.quando si c tenuto questo consiglio. Q,uel- 
Ip da loro chiamato il VVampum, cioè 
una cintura , che io descriverò , serve per 
ricordarsi ad ogni momento le cose essenzia- 
li dei trattati colle tribù vicine , e le ri- 
cordano con tale precisione , e chiarezza , 
quanto gli Europei i loro ' diplomi . 

La cintura della quale io parlo , c for- 
mata di chiocciole , delle quali si' Sono 
fatti dei bottoni ovali , lunghi circa tre li- 
nee , chp si attaccano a dei cordoni di cuojo . 
Moltf di questi cordoni insieme cuciti eoa 

alo 
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filo di budella assai fino , formano la cin- 
tura chiamata VVampum . Per lo più queste 
cinture son formate di dieci o dodici cor- 
dóni. Dipende questo dall’ importanza della 
cosa» e , dalla estimazione della persona .al- 
la quale si dà . Ordinariamente li capi si 
concambiano il dono di un solo cordone , 
cjhc portano al collo, come prezioW orna- 
rne rito . In generale gl’indiani danno tanto, 
valore alle chiocciole , /quanto gli Europei 
all’oro, all’ argento, alle pietre preziose. 

. Una pregievole qualità in questa gente , 
si è il sommo rispetto per 1' età . Un gio- 
vane che ascolterà forse con indilTerenza 1’ 
avvertimento del padre , quando l’ avo gli 
ordina qualche cosa , non tralascia di ubbi- 
dire sul momento . Li giovani ascoltano le' 
parlate dei membri più vecchj delle loto 
adunanze, come se fossero oracoli, e/ allora 
quando alla caccia uccidono - qualche cosa 
di raro , subito si destina in dono ai 'vcc- 
chj . Vedete una condotta nobile , e ricono- 
scente ! ' - 

La pace , la tranquillità dcH'^animo , son 
pregi che non mancano mai . Appena si co- 
noscerà fra loro il piu piccolo segno di 
tristezza, o di pena , essendo naturalmente 
sobrj , e facili da contentarsi , per sonse- 

P 3 , guen- 
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guenza si. dannp poca pena per procacciarsi 
una vita più abbondante , ed agiata , fin 
tanto che ne posson trovare il necessario 
senza gran fatica > e adattato a loro . 

Quando la caccia > o la guerra non pon- 
ga in esercizio la loro ' attività , passano 
tutto il tempo in mangiare , dormire , be- 
re , fumare, c a passeggiare nei giardini, 
o ne’ campi . Ma appena la guerra li chia- 
ma .^al i campo , o la caccia fra boschi, so- 
no istancabili ,• sopportano la* fame , la se- 
te, ed ogni altro peso colla maggior forza 
d’ animo . Io darò in progresso degli esem- 
pj sorprendenti < ove sari di bisogno nelle 
loro guerre . • . • . 

• ‘ Un rovinoso vizio , che regna fra loro , 
‘egualmente che fra^ gli Europei , si c il 

■gioco . Nel .tempo di riposo , vi si abban- 
donano senza il minimo ritegno , ed alle 
■volte perdono quanto possedono non solo , 
-ma gli abiti, e Tarmi. Ma quantunque ab- 
biano questo sommo difetto comune colle 
popolazioni incivilite, pur non ostante si 

• distinguono a loro favore , colia tranquilli- 
tà ; colla perfetta freddezza d’ animo ,• che 
vi conservano . Non si permetteranno ccr- 
■?o , ^ijeppure nelle maggiori perdite , una 
espressione di collera j non si sentiranno mai 

nc 
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Dc a dolersi , uè a giurare : Eoffrono sempre 
.U loro sfortuna con perfetta indiiTerenza » 
Con 'questo essi di nuovo ci superano . 

Il solo vizio che in fitto hanno di ve< 
ri selvaggi , e barbati , si è la crudeltà con- 
tro a’‘nemici , xhe è loro propria . Essa c 
così grande, che il solo racconto ne i farà 
fremere di spavento , e d' orrore tutti gli 
uomini, illuminati. Ma n altra parte, i’ 
umanità, l’ ospitalità’, la bontà nclla'pace, 
eguaglia la spaventevole barbarie inel la guer- 
ra . Si può dir con ragione di^loro, che 
sono i migliori amici , e li più spietati ne- 
mici del genere' umano . ' “ • 

Generalmente si^ dimostrano frs^ loro stes- 
si molta libetalità , ed ofHciosità'. Uno > fa 
parte all’ altro del- suo superfluo con piace- 
re . ^ Non esercitano diritto di proprietà-, che 
solo sopra le cose - destinate ’all' uso dome- 
sticò , che ciascheduno' aumenta y conforme 
lo esigono i bisogni , e che ' le circosfanze 
lo permettano. Tutto il rimanente c in co- 
mune . ■ I ^ 

• Nei pericoli si '^jutaho" reciprocamente di 
gran cuore , senza' cercar ricompensa , . fuori 
dell’ onore che fra loro si accorda sempre 
al merito;- - > . > . 

^ Quando un Indiano perda i ‘•'proprj figli 
: " ’ P 4 o per 
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t> per malactia * o alla ..guerra, . il : Ticiho 
che ha maggior quantità di. schiavi, s’, af- 
fretta subito a compensare, la, fatta perdita, 
con iin donativo di uomini., II padre ^ allo- 
ra “adotta questi schiavi, e li tratta come 
propri figli. : i . , , , 

Tutti questi Indiani j, se si eccettuino 
quelli che vivono nelle, vicinanze agli Eu- 
ropei , non saprebbero formarsi la più pie* 
cola idea del valore tfe 11’ argento j e quan- 
do loro si dice . T uso fatto dagli altri po- 
poli ,, giudicano , esser questa la sorgente 
d’ infi,nIti^,mali^. .Tengono come assurdo , che 
uno procuri averne piu dell’ altro , , e asso- 
lutamente ^ non sanno intendere come tal pro- 
prietà possa produrre onore , c stima ... 

. Hanno quasi un’ eguale insensibilità per 
,queUc opere 1 dell’ arte , che loro compari- 
scono inutili al modo proprio di vivere , ed 
adattato, alla, loro attività. Quando ,si fa 
vedere qualche cosa , ' dicono al più ; • „ 
^anto. ù -, -bella ! amo .osservarla , ,, senta 
ricercare nè conoscere come^ sia fatta , o per 
qual oggetto. Ma quando si, parla di.,qual- 
cheduno , . leggero al corso , abile caccia- 
tore , che .tira bene, a^s^gno, che sa , sten- 
dere con facilità un arco assai fqrtc, . a dl- 
..SP*» destrezza, una sciatta, che, cono- 
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'«ce il mestiere della guerra 5 valoroso conò» 
scitore della posizione del proprio paese:? 
intelligente per trovar la strada nel mezzo 
’ad un’immensa selva senza guida, e che 
sappia, in questa via vivere con poco.* as- 
coltano queste piacévoli storie per loro con 
somma attenzione ; dando a' conoscere per 
quello che n' è T oggetto ' tanta stima , 
quanta noi Europei per quello che ci viene 
detto essere uscito da antichissima fami- 
glia , possidente d^ molte case, di mobili, 
giardini superbi , e di sorprendente quantità 
d'inutili metalli. Chi chiameremo noi uo- 
mo ragionevole , o barbaro ? Un Indiano che 
non fa riflesso se non al inerito , ed ai ta- 
lenti personali, o quell’ Europeo che non , 
fa stima che degl’ immaginar] vantaggi del- 
la sotte ; dei possessi superflui , e senza 
merito ? Lascio di dovermi rispondere a tale 
questione al solo buon senso de’ miei- let- 
toci . 

Questa ‘gente vive’ in ogni cosa più na- 
turalmente di .noi , dal che ne avviene che 
per l’ordinario essi sono meglio fatti, più 
forti, più contenti di noi. Lezione molto 
grande , molto istruttiva > e della quale do- 
vremmo approfittarne ! 

Le donne partoriscono quasi senza dolo- 

Tomo V. P 5 re. 
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re , senza maiattia e . senza i soccorsi , .cll 
aitra donna, istrutta .nell’arte. Alcune ,orp 
dopo il parto , si ritrovano alle occupazjor 
ni metodiche, le quali ^ per Io più ,.5009 
assai faticose , giacche la inerzia domestica 
naturale degli uomini , ‘è cagione> di dovetr 
le sopraccaricare di tutta la condotta della 
casa, che è pesante, e difficile. Neppure 
d^lla caccia gli uomini- non portano a casa 
Ja venagione fatta } la fanno cercare dall»? 
donne^ quantunque la situazione ove trova- 
si la motta preda, sia molto distante. 

.. Gl’Indiani non’ conoscono nc culle, nq 
i/rtto di penna , nè. pannilini , e nuH’ostan- 
tc i loro figli dormono, bene quanro i no; 
stri , per r ordinario son pure di miglior 
salute , e meglio farci . I moderni educato- 
ti non hanno torto in ..apparenza nello scon- 
sigliare l’uso di tali cose. La madre India-j 
na partorisce il nuovo bambino sopra una 
tavola coperta dì musco, 'c lo copre con 
una pelle , o con un drappo . Perchè questa 
coperta non cada, vi sono intorno dei ba-' 
stoncelli curvati. In seguito si attacca questa 
macchina a dei rami d’ albero , o la si at- 
tacca ad una massa , o ad una pietra quan- 
do non vi sia albero vicino . Si lascia pa- 
cifico il bambino finché la ma*dre compie i 
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fatti' suoi Rimane in tal situazione varj 
n'.esi , e si può immaginare , ‘ che spesso 
succede di dover soffrire umido, e freddo. 

-Questo per altro non porta detrimento alla 
sua' salute , polche un corpo umano ben 
fbrrnato , facilmente si avvezza ad ogni co' 
sa nella prima gioventù . ‘Qiiando lo si to- 
glie da questa macchina si lascia rampieVa. 
care , o correre il giovane perfettamBiice nu- 
do ove voglia, le Fanciullo poi si coprono 
dal collo alle ginocchia con camicia , o di 
giubba assai, corta.. — Eccovi di nuovo \ 

delle cose dalle quali modificare le madri 
Europee’ possono trarre delle istruzioni 'aisai 
vantaggiose . 

,, Per 'altro l’educazione non ècosa'mol-v 
to conosciuta fra le madri Selvaggie.* Ab- 
bandonano a loro stessi i ficrli,‘da che san^ 
no 'camminare'' in quattro zampe; ed 'ò per- 
messo andarsene 'ove vogliano. Si ' vedofiò 
correre soli, senza compagno , o guida del 
tutto nudi nel bòschi, nell’ acqua, nel fan- 
go'*, e nella neve , senza che chicchcsia se / 
nc imbarazzi. . 

■ 4 , Da questo nc d«^iva‘ la loro fòrza, 1' 

•iglHt.r, e la^ giovialità^ maravigliosa del-* 
la quale per' 4’ ordinario <on nitri' forniti, 
e quello straordinario induramento .• tutte 
• ’ P r in- . 
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r intemperie delle stagioni ,• che maraTÌ^lix 
assai il molle Europeo. „ ' 

. Nella state si ^ vanno ad imra'ergpre 
nell’ ac(|ua ;alla punta, del giorno > corae'gii 
animali , che vivono in questo elemento . 
Passano una parte del giorno _ a divertirsi 
nei laghi) e nei < fiumi. Loro si consegna 
ben per tempo l’ arco » e le freccle in ma- 
no } 1* emulazione » che c il miglior precct» 
toi^'' senza dubbio >tfa che apprendano assai 
sollecitamente l’ arte di servirsene con soZ'* 
prendente astuzia . ^ 

„ Nei primi anni si lasciano esercitare 
nella lotta» e la loro inclinazione per que* ~ 
sto esercizio diviene grandissima , che si 
ammazzerebbero molte volte» se non venis- 
scro divisi. Quelli che soccombono al ne- 
mico. sono cosi vivamente penetrati da ver- 
gogna , che non trovano riposo , se non 1’ 
hanno scancellata con una vittoria . » 

,, La sola cosa che vien fatta dai geni- 
tori per la loro' educazione > si è il rac- 
contar molte volte le azioni gloriose dei 
proprj maggiori > accendendo così in loro 
uno spirito di gloria» che li conduce ad 
.imitarli. Alle 'volte per correggerli da qual- 
che diffetio son us^te le preghiere, le in- 
sinuazioni. ' 

Una 
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Una madie, si, contenta di piangere, se 
conosce che una figlia si conducesse male , 
La figliuola chiede, per <jual ragione pianga ; 
l’altra risponde: tu mi disonori , Questo leg- 
gero rimprovero è bastante per lo •più a 
penetrare fino ab fondo . del cuore , di raro 
solo rimane senza effetto . Il solo castigo 
usato dagl’ Indiani sopra de’ figliuoli , si è.» 
di gettar loro dell* acqua nel viso . A tal 
cosa sono estremamente ^sensibili . Si trovano 
degli esempj , che delle giovani figliuole si 
sono impiccate dalla disperazione. Chi cre- 
derebbe m.ii che si trovasse tanto punto di 
onore, e sensibilità in una (giovane • Sclvag^ 
già (a)?„ . 

IO. 

.... ^ 

Cronologia degl" Indiani . ^ 

m 

Senza Astronomia , è impossibile un’ esat- 
ta Cronologia* Nuli* ostante ni’ Indiani mal- 
grado la loro ignoranza si traggono molto 
bene d’impaccio- Contano gli anni dagl’ 
inverni , ovvero , per servirmi dell’ espres- 
. • - sio- 



(a) Storia generale de' Viaggi , T. 17'. fag: 
39 - « 40. 
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'^ionc propria , della lingua* dalle ^ Sono 
tre o quattro nevi > "vuoi dire nel lor dia- 
' letto ; Sono sre o ^uatcr' anni .t ■ , 

L’ anno stesso lo conteggiano colle lune., 
'supponendo che dodici plenilunj faccianò un 
anno . Ma avendo osservato- che questo caL- 
’colo non è giusto , poiché uo anno compia 
to deve avere più di dodici plenilunj; es- 
/ sendo che le diverse stagioni ricadono* sera- 
pre sul medesimo tempo deli’ anno dopo 
trenta lune he aggiungono un’ altra ancora, 
da loro chiamata la luna perduta , eguair 
mente 'come nói prendiamo tutti li quatti' 

'■ .‘inni un giorno^ di piu nel mése di. Febbra- 
io , chiamando tal anno bisestile . Per altro 
' fanno grande r’»3csso alla nuova luna-j di- 
mostrano la propria allegrezza al suo ritor- 
no con suoni particolari , alzando le mani 
verso di lei . 

. Hanno' darò un nome -.particolare . a cia- 
schedun mese , che significa la cosa più bel- 
la della stagione nella quale si .va. Chia- 
mano per ciò» il nostro .mese di Marzo, il 
mese dei vermi , perchè é la stagione nella 
quale i vermi sortono dai pertugi , e dalle 
fessure nelle quali sono stati nascosti l’ in- 
verno . L” Aprile il^ mese , dille piante y Mag- ^ 
glo, q^uello de’ /or/ i .Giugno il caldo-, Lu- 

g'io 



Digitized by Gocf^Ic 




PpR IJTR. GtoyiINTu’ Zi 9 

glio il mese, del becco-, L’ Agosto viene chia- 
mato da loro i il mese degli sturioni 5 pol- 
che in quel tempo vengon presi molti di 
tali pesci ; il Sett-embre quelló delLt biada. 
perche in questo si raccoglie il maiz . L’ 
Ottobre , quello de’ viaggi , e il Novembre , 
il mese de'castori j prima perchù abbandonano 
allora le loto ville per andarsene in quelle 
regioni, nelle quali .computano csìcciare tut- 
to il verro e secondo perchè li castori 
cominciano in questo mese a vivere nelle 
lor caverne delle provvigioni d’inverno che 
si son fatte . Decembre si chiama il mese 
della caccia , giacche si occupano in questo 
esercizio . , Gennaro , il freddo perchè in que- 
sto mese rcfjna il maisfor freddo , e fìaal- 
mente il Febbraro , il mese della neve, per 
ragione che in questo ne cade di più . 

• Quando la Luna non risplende , dicono, 
che è morta , c indicano la sua prima com- 
parsa con le presenti parole , e resuscitata . 

Non conoscono intieramente la divisione 
settimanale , e contano ciascun giorno in par- 
ticolare da sonni. Tanti sonai, vuol dire',. 
tanti giorni . Tutta la loro scienza astrono- - 
mica consiste in saper mostrare la steUa 
polare . Sopra di questa si regolano allor- 
ché viaggiano di notte . . 

La 
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La loro scienza geografica é pure assai 
llniltara, e miserabile. Ma' per le contrade 
che conoscono sanno molto bene disegnare 
delle carte esatte sópra la scorza di betul- 
la , fuori di non saperne determinare le di- 
stanze nè in hinghczzji nc • in larghezza 
dietro le misure reali j ma solo sopra le 
congetturali . 

Non Conteggiano la lontananza dei luo- 
ghi Con le miglia > ma ' con le giornate . 
Una giornata per loro è presso poCo un 
estensione di (juattro miglia Tedesche. Le 
subdividono in mezze, e in q^uarti di gior- 
nate; segnano queste distanze sopra leccar- 
le . Con questo^, possono facilmente stabili- 
re le marcie delle compagnie , che spedis- 
cono' alla caccia , o alla guerra . 

Per r Aritmetica non hanno altra cogni- 
zione , se non se di numerare assai ; ma 
non conoscono segni per cifre , e neppure 
lettere . 

' Quando ho fatto il mio' Soggiórno fra- li 
Nadowessis , alcuni dei loro capi osserva- 
rono il disegno d*una ecclisse della luna ^ 

in un libro astronomico , che teneva in ma- 

» 

no ; mi pregarono di volerglielo mostrare . 
Ho dato loro il libro chiuso ; contarono 
li fogli per trovare la carta , finche ri 

giun- 

• / 

- . / 

/ 
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gliiaseto .^Lqro ,ho detto ^dl, poi che avreb- 
bero potuto risparmiare (jucsta_ fatica, e che 
si_ poteva' scn^a numerate Ji fogli sapere, 1 
ove . era la. carta > i e^ quante pagine eranvi 
prima di., giungervi.^,, , 

.. . Questa asserzione parve> singolare; fui 
pregato ^ di, volergliela far vedere col fatto. 

Per soddisfare . alla curiosità , ho detto a 
.quello che teneva il libro di ; aprirlo dove 
più gli piacesse , di nasconderne accura^a- 
ràentc, il margine colle mani , _ perche io 
non avessi: potuto numerare le pagine Fu 
fatto .con somma precauzione r ma, non , mi 
fu.racn facile di dirgli qu.anti_ fogli eran 
prima di quello i osservando la cifra della 
pagina . .Fatto questo le numerò diligente- 
mente , e riscontrando di aver io detto oìu- 

« • a * ^ ■ 

Sto', e che io avrei potuto replicare qucst.i* 
prova quanto si avesse, voluto, con , la me- 
desima. certezza > mi riguardarano con sor- 
presa, come se avessi risuscitato dei mor- 
ti. Finalmente ci spiegarono/ la j cosa , come 
fanno ,^per lo più di tutto quello la loro 
ignoranza non li lascia .concepire ; cioè eh? 
il libro era uno spirito > che rt bassa voce 
mi diceva quanto., io voleva, sapere. Questa 
cesa non contribuì .poco ^a far concepire 



Digitized by Coogle 




Ì4i Viaggi iNTÈRtssANri 

* ^ I 

ìiQa opinione maggiore ancora di quella 
arcano già per me , , 

È il modo questo di tutti gli uomini 
Selvaggi-, ed ignoranti di prendere indistin- 
tamente quanto non sanno concepire , né 
spiegare , come effetti degli esseri superiori 
ed invisibili . Nc derivano da ciò gl’ infini- 
ti racconti assurdi -di spiriti, di fantasimi, 
e di magie : storie , immaginate a migliaja ' 
in' tempi d’ignoranza, e superstizione, che 
trovano ancora a nostri gioiloi nel seno dell* 
Europa illuminata una credenza facile, in 
tutte, quelle menti, nelle quali le vere ca- 
gnizioni nel proposito di cose soprannaturali 
e prodigiose non hanno per anche penetra- 
to . Io mi lusingo che i miei lettoci àvran- . 
no troppa stima di loro medesimi , per vo- ' 
ìersi cgnagliare- in questa cosa^^ agl’ Indiani 
ignoranti, e superstiziosi, .con una credulità 
così (Stupida • su tali materie prestando pie 7 
na credenza a qualunque racconto . . . ^ 

ì* ■ A ■ 

’*3 -o 
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... 



Tortn* del governo degl' Indiani. 

In (juanto alla società civile , cd alla 
for-ua di governo , ogni popolazione India-* 
na è suddivisa 'in particolari tribù > e cias- 
cheduna di quesw forma un piccolo stato 
separato ; c come ogni popolazione ha un 
emblema particolate che la distingue dall* 
altre j così ogni tribù ha il suo carattere 
distintivo particolare’ : per esempio , - un* 

aquila,, una pantera i una tigre, nn ' bufalo 
ec. Una delle tribù dei Nadowessis è di- 
stinti da un serpente; un* altra da una 
tartaruca , una terza da un scojattoio ,1 una 
quarta da* un lupo, la 'quinta da un. bufa- 
lo. Il più infimo ’selraggio . sa a qual tri- 
bù appartenga, ed ha un’ attaccamento vi- 
vissimo per questa, ed inalterabile. 

Oltre a questo si distingue ogni tribù 
ancora dalla maniera di costruire le sue ca- 
panne e le tende . Ogn* Indiano rileva 
questa differenza , quantunque sia molte vol- 
te cosi minima, e da poco, che un Euro- 
peo dandovi tutta Tatterizione della quale 
c 'éapace ; non saprebbe accorgersene . Per 

con- 
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contrario li Selvaggi possono dire' alle vol- 
te sopra la^sola maniera nella quale c pian- 
tata una picca in terra» qual tribù avrà 
fatto pòsatk più mesi ionanEl in certa si- 
tuazione . 

• Ogni tribù ha il suo Capo i chiamato 
il gran Capo , ovvero il gran Guerriero ; 
Scegl ienrjolo non si ha assolutamente in vi- 
sta se non se un’esperienza straordinaria in 
fatto di guerra; ed un provato valore. 
(Questo ordina le spedizioni , ed ha la so- 
pravveglianza. di quanto avvi di relativo a , 
questa parte. Oltre di' questo vi c ancora ' 
nn secondo Capo > che deve’ la sua autorità 
ad up diritto ereditarlo , ài quale, è appog- 
giata la cura degli affari civili . L’ adesione 
di questo è necessaria per qualunque procla- 
ma ,• c trattato , alle quali cose c forza che 
v’ imprimi, i’ emblema della tribù perché 
sian valide. Questo ha anche il titolo di Re. 

Questi loro capi non hanno gran poter 
legislativo, "ma neppuf ne abbisognano , e 
ciò per molte ragioni . * , . 

Primieramente gl' Indiani hannò' poche pro- 
prietà e pochi bisogni . ma. molto amor al- 
la patria , ed alla loro tribù . Quindi in 
ogni occasione sono disposti a fare quanto 
il ben -gencrale esige da loro . 

' In 
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•' -In secondo luogo pochi essendo i rap-» 
porti dei membri pnrticolari di questi pict 
Coli staci tra loro > ~ mille cose si possono 
porre in ordine , ed eseguirsi , senza fan 
dispiacere a chi che sia'; mentre che altro- 
ve non potrebbe esser proposta la più pic- 
cola cosa o effettuata senza ferire nella 
proprietà dell’ uno > -o dell’ altro > nell’ onor 
re , nei comodi ; e per tal ragione se non vi. 
fosse poter legislativo , non si farebbe nul- 
la j sarebbe trovata in ogni . parte resisten- 
za agli ordini , e la confusione si multi- 
piichcrebbe all’ infinito . 

la terzo luogo le tribù Indiane non pos-> 
sono esser prese in osservazione , o poste a 
paragone cogli altri Stati , e solo come fa- 
miglie , poiché non consistono che in poche 
centinaja di teste . Così é facile concepire 
che in sì ristretta società , il paterno con- 
siglio d’ un capo,’ da tutti conosciuto, col 
quale ognuno parla, tutti li giorni , del di- 
sinteresse de! -quale ciascuno giornalmente 
ne vede le prove, può fare che abbia il 
medesimo, effetto un ordine, al quale tutti 
si sottopongano senza lagnarsi , poiché sa 
che tale emanazione non tende se non se 
al bene generale . Negli altri Stati per con- 
trario , dei > quali molti son formati da più 
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inillioTÙ d’iuomini , -fra. quali moltissimi' pon 
conoscono il . loc capo., neppur ,di vista, e 
non giungono forse a, veder • mai ,la sua facj 
eia, questo regolamento di famiglia c im- 
possibile. È forza assolutamente . che. abbia- 
no un, potere ordinante ; e che siano, per 
assoluto ubbiditi.,, altrimenti tutto , sarebbe 
confusione , c disordine . , ; r- r 

V A parlar giustamente,, que’ popoli noa 
hanno niente che i riguardi alla vita dome.- 
stica , -c civile. L’oggetto della loro ammi- 
nistrazione riferisce più. all’ esterno di quel- 
lo che ali’iuterno della Repubblica ha- re- 
lazione più a difenderla. dai proprj nemici, 
di quello, che a. conservare 1’ ordine , La 
tranquillità, interna con leggi generali , che 
Ja famiglia abbia imposto . .Quando si fac- 
ciano violenze, o si commettano., qmicidj , 
si lascia la cuta di vendicate questi delitti 
alla famiglia offesa. Li -capi non s’impic- 
ciano nè a punire, nè a diminuire la pena. . 

Ogni famiglia ha la facoltà di nominare 
uno dei ptoprjì capi particolari per assisten- 
te al principale . Sta allora a questo il 
vegliare nei consigli al bejne della sua fa- 
miglia , e nessun pubblico atto non si ese- 
guiiebbc senza il suo consentimento. Questi 
capi dU famiglia si eleggono per io piu 

con- 
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Conforme ai talenti oracorj i hanno 'soli il 
diritto di disputare nei consigli; nelle as» 
scmblee' generali del popolo. ‘ , 

Questi capi alla testa dei quali è il 
rapo ereditario , sembrano tenere il supremo 
potere nelle loro mani , in quanto decidono 
■sopra tutto ciò che ha legame alla caccia, 
alla guerra , alla pace , e generalmente so- 
pra tutte le pubbliche transazioni . Dopo 
questi succede la truppa dei guerrieri , com- 
posta di tutti quelli capaci a portar 1’ ar- 
mi . Questa truppa alle volte ha alla testa 
il capo ereditario , quando si abbia distinto 
per- altro con qualche azione di valore'} e 
quando questo non siavi , altro capo la di- 
rige , del coraggio del quale abbiasi avuto 
occasione di persuadersi con reiterate prove . 

Nei consigli , ai quali assistono li mem- 
bri sopra nominati , si trattano . tutti gli 
affari importanti ; - non è possibile eseguire 
una sola impresa della 'minor conseguenza 
se non c stata approvata dai capi-. Per lo 
più si ragunano sotto a tenda , -o capanna ' 
destinata a tal uso . Sotto a queste siedono ^ I 
in cerchio per terra, dopo di che il capo più 
vecchio fa un discorso ; quando egli ha fi- 
nito , alzasi un secondo , c parla a suo 

.rem- ‘ ' .. 
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tempo ; a Questo modo dicono tutci ^ia pro- 
pria 'tjpinione , se fosse necessario . 

Il 'loro parlare, in tali occasioni ’i forte 
ed energico > le dispute sono piene d’imma- 
gini > di metafore , come si può riscontrare 
dai discorsi da me sopra detti . Parlano in- 
noltre con somma forza , benché nel socia- 
re parlino come noi . È permesso ai giota- 
ni di assistere ai consigli , ma non arrischia- 
no parlare prima di venirvi regolarmente in- 
trodotti. Ascoltano intanto con somma at- 
tenzione , e per mostrare che intendono ed 
approvano le risoluzioni dei capi . borbot- 
tano di tempo in tempo . „ Questo c giu- 
sto , va bene . ,> 

Il modo consueto col quale fanno cono- 
scere la lorO' approvazione a tutte le tribù , 
e che replicano quasi ad ogni perioda di 
una disputa che odono > consiste in un 
modo sonoro > che forma quasi il suono 
delle lettere Oi pronunciate col dittongo 
alla francese. / 

• I 
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